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RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo – “Agli insegnanti competono la responsabilità della 

valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri 

deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche finali devono essere 

coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. La valutazione 

precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle 

avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente azione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un'informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui 

risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con 

costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.  

• D.Lgs. n. 62 riguardante il Primo Ciclo dell'istruzione e successive modifiche D.M. n.35 del 22 giugno 

2020. 

• O.M. 2158-4 dicembre 2020 - Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli 

alunni delle classi della scuola primaria 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  Lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti (per la scuola secondaria), il Patto educativo di corresponsabilità e   i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un 

giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione secondo quanto specificato nell’art. 1 comma 3 

e art. 2 comma 5 del D.L.gs.  62/2017. 

 
 



 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
 
 
OTTIMO  
 
 

Comportamento pienamente rispettoso delle persone, ordine e cura della propria 
postazione,  degli ambienti e materiali della scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 
(PARTECIPAZIONE) 
Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello 
svolgimento di quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 
Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. 
(RELAZIONALITÀ)  

 
 
DISTINTO  
 
 

Comportamento rispettoso delle persone, ordine e cura della propria postazione e in 
generale degli ambienti e materiali della scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 
 Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli 
extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 
Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ)  

 
 
BUONO  
 

 Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 
della scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)                                                                                                         
Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici 
seppure non sempre in modo puntuale. (RESPONSABILITÀ) 
Atteggiamento positivo nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

DISCRETO  Comportamento abbastanza rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della 
scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Partecipazione adeguata alla vita della classe e alle attività scolastiche. 
(PARTECIPAZIONE) 
Assunzione discontinua dei  propri doveri scolastici e di quelli extrascolastici. 
(RESPONSABILITÀ)      
Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ)                                                                                                   

 
 
SUFFICIENTE  

Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della 
scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche 
(PARTECIPAZIONE)                                                                                                            
Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello 
svolgimento di quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 
Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

 
 
INSUFFICIENTE  
 

Comportamento non rispettoso delle persone; danneggiamento degli ambienti e/o dei 
materiali della scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 
Mancata partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)                                                                                                           
Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. 
Mancato svolgimento delle consegne nella maggior parte delle discipline. 
(RESPONSABILITÀ) 
Atteggiamento gravemente scorretto nei confronti di adulti e/o pari. (RELAZIONALITÀ) 

 

 
 
 
 
 



 
 

VALUTAZIONE INSEGNAMENTO IRC 

I docenti incaricati nell’insegnamento della religione cattolica, secondo il D.Lgs. 62/2017, partecipano alla 

valutazione degli alunni che si avvalgono del suddetto insegnamento. La valutazione è espressa con giudizio 

sintetico e integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto. 

 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’IRC 

I docenti incaricati di attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica, partecipano alla 

valutazione degli alunni e tale valutazione è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull’interesse 

manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 

 

CRITERI DI AMMISSIONE E DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

Gli alunni della scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di Scuola Secondaria 

di 1° grado, secondo il D.Lgs. 62/2017, anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti 

o in via di prima acquisizione. L’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, 

attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. I docenti della classe in sede di 

scrutinio all’unanimità, possono non ammettere l’alunno/alunna alla classe successiva solo in casi 

eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

L’Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo effettua rilevazioni nazionali sugli 

apprendimenti degli alunni in italiano, matematica e inglese. Tali rilevazioni sono svolti nelle classi seconda 

e quinta di Scuola Primaria, ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe 

quinta. Per la rilevazione di inglese, l’INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilità di 

comprensione e uso della lingua coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo. 

Per gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati è prevista una sessione suppletiva. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali degli alunni indichino carenze nell’acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più disciplina, l’istituzione scolastica attiva specifiche strategie per il miglioramento 

dei livelli di apprendimento. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

La certificazione delle competenze, rilasciata al termine della Scuola Primaria, descrive lo sviluppo dei livelli 

delle competenze chiave europee progressivamente acquisite dagli alunni.  

I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con DM n° 742/2017 sulla base dei 

seguenti principi: 

a) riferimento al Profilo dello studente nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e 

del primo ciclo di istruzione; 

 b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione Europea, così come recepite 



 
 

nell'ordinamento italiano; 

 c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

 d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di apprendimento 

non formale e informale; 

 e) coerenza con il Piano Educativo Individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 

 f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui all'articolo 

7, distintamente per ciascuna disciplina. 

La certificazione delle competenze, che accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento degli alunni, rappresenta un atto educativo legato ad un processo di lunga durata e 

aggiunge informazioni utili in senso qualitativo in quanto descrive i risultati del processo formativo 

quinquennale, anche in vista della ulteriore certificazione delle competenze al termine dell’obbligo di 

istruzione del secondo ciclo. Tale operazione va intesa come valutazione complessiva in ordine alla capacità 

degli allievi di utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite nelle diverse discipline (gli apprendimenti) per 

risolvere situazioni problematiche complesse e inedite, mostrando un certo grado di autonomia e 

responsabilità nello svolgimento del compito. Tale capacità non può prescindere dalla verifica e valutazione 

dell’avvicinamento dell’alunno ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, previsti per le singole 

discipline dalle Indicazioni. La certificazione è strumento utile per sostenere e orientare gli alunni nel loro 

percorso di apprendimento dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado e, successivamente, 

sino al conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica professionale. È compito dei docenti 

monitorare il grado di maturazione delle competenze dell’alunno, al fine di valorizzarle e favorirne lo 

sviluppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

La valutazione e la certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione si attengono a 

quanto contenuto nelle  Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione, dove vengono esplicitati i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di 

apprendimento vengono esplicitati, opportunamente declinati e contestualizzati nei curricoli della 

Istituzione. 

Nelle Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo dell’istruzione (del 9.1.2018) viene 

evidenziata l’importanza   di un’azione sistematica finalizzata alla valutazione delle competenze  che 

l’alunno dovrebbe maturare  al termine del primo ciclo di istruzione, riportate nel modello di certificazione 

da rilasciare al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado. 

Per competenza si intende un costrutto sintetico, nel quale confluiscono diversi contenuti di apprendimento 

– formale, non formale ed informale – insieme a una varietà di fattori individuali che attribuiscono alla 

competenza un carattere squisitamente personale. 

La valutazione delle competenze è quindi un processo complesso e strutturato che non si limita ad un 

momento circoscritto ma si prolunga nel tempo, attraverso una sistematica osservazione degli alunni e, 

come tale, deve essere debitamente collocato all’interno della progettazione e  delle attività didattica in 

classe attraverso attività finalizzate alla realizzazione di obiettivi non solo disciplinari ma anche e 

soprattutto trasversali che devono essere oggetto di un’azione di ristrutturazione continua da parte degli 

alunni.  

La valutazione delle competenze si realizza attraverso veri e propri strumenti: 

1. Le prove di realtà consistono in attività centrate sulla risoluzione di situazioni problematiche, nuove 

e vicine al mondo reale. A tal fine, lo studente deve utilizzare conoscenze, abilità procedure e condotte già 

acquisite, trasferendole in contesti diversi da quelli familiari nell’ambito della pratica didattica. Le prove di 

realtà possono vertere anche su una sola disciplina, tuttavia si consiglia (nella Linee Guida) di strutturarle in 

modo da richiedere allo studente l’utilizzo di più apprendimenti relativi a varie discipline 

2. Le osservazioni sistematiche che devono fare riferimento agli aspetti di seguito elencati  così come 

contenuti nelle  Linee Guida 

 autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 

 relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima 

propositivo; 

 partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 

 responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna 

ricevuta; 

 flessibilità, resilienza e creatività: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte e 

soluzioni funzionali e all’occorrenza divergenti, con utilizzo originale di materiali, ecc.; 

 consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 



 
 

3.  Il racconto, da parte dell’allievo, del percorso cognitivo svolto attraverso un’accurata autoanalisi 

volta a esaminare:  

 gli aspetti più interessanti per lo stesso; 

 le difficoltà incontrate e il modo in cui le ha superate; 

 la successione delle operazioni compiute, evidenziando gli errori più frequenti e i possibili 

miglioramenti; 

 l’autovalutazione non solo del prodotto ma anche del processo seguito. 

L’Istituto ha elaborato la seguente griglia di osservazione: 

 
 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
SCUOLA PRIMARIA CROPANI-SIMERI CRICHI 

 AUTONOMIA RELAZIONI PARTECIPAZIONE RESPONSABILITÀ  FLESSIBILITÀ 

RESILIENZA 

CREATIVITÀ 

CONSAPEVOLEZZA 

Iniziale D Necessita del 
costante 
ausilio del 
docente al 
fine di poter  
reperire 
strumenti e/o 
materiali e di 
essere 
supportato e 
guidato in 
quanto non in 
grado di 
utilizzare in 
maniera 
adeguata. 

Non sempre 
riesce a 
interagire con i 
compagni; 
raramente 
esprime e 
infonde 
fiducia; fatica 
ad offrire il 
proprio 
contributo alla 
creazione di un 
clima positivo 
all’interno del 
gruppo. 

È parzialmente 
collaborativo, 
raramente 
formula 
richieste  e non 
offre il proprio 
contributo. 

Non sempre è 
puntuale nelle 
diverse fasi di 
lavoro. 
Raramente 
rispetta le 
consegne e i 
tempi previsti 
per lo 
svolgimento 
delle stesse. 

Ha difficoltà 
a reagire a 
situazioni ed 
esigenze non 
previste; non 
sempre 
riesce a 
proporre 
soluzioni 
adeguate e 
necessita di 
essere 
guidato 
nell’utilizzo 
di materiali e 
strumenti 
basilari. 

Raramente si 
mostra 
consapevole delle 
sue scelte e delle 
sue azioni, così 
come delle 
procedure 
adottate nello 
svolgimento del 
compito; è   in 
grado di 
descrivere il lavoro 
svolto in maniera 
elementare.  

Base C Necessita 
dell’ausilio del 
docente per 
reperire 
strumenti e 
materiali che  
è in grado di 
utilizzare in 
modo 
sufficienteme
nte  adeguato. 

Riesce a 
interagire con i 
compagni, ma 
non sempre sa 
esprimere e 
infondere 
fiducia. 
Collabora  
parzialmente  
alla creazione 
di un clima 
positivo 
all’interno del 
gruppo. 

È 
sostanzialmente 
collaborativo, 
talvolta formula 
richieste di 
aiuto, ma  
raramente offre 
il proprio 
contributo. 

Porta a termine 
le consegne, ma  
non sempre 
rispetta  i tempi 
previsti per la 
stessa. 

Non sempre 
reagisce a 
situazioni 
non previste 
con proposte 
e soluzioni 
adeguate e 
raramente 
utilizza 
strumenti, 
strategie e 
materiali in 
maniera 
efficace. 

È parzialmente 
consapevole delle 
sue scelte e delle 
sue azioni, così 
come delle 
procedure 
adottate nello 
svolgimento del 
compito; è in 
grado di 
descrivere in 
maniera 
essenziale il lavoro 
svolto e le 
strategie adottate   
 

Intermedio B È capace di 
reperire 
autonomame
nte  strumenti 

Interagisce 
positivamente 
con i compagni 
riuscendo a 

Collabora, 
formula 
richieste di aiuto 
e offre il proprio 

Rispetta 
sostanzialmente 
i tempi assegnati 
e le fasi del 

Reagisce a 
situazioni o 
esigenze non 
previste con 

È sostanzialmente 
consapevole delle 
sue scelte e delle 
sue azioni, così 



 
 

 

 
VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

La valutazione degli apprendimenti si snoda attraverso tre fasi: 

Iniziale: definisce la situazione iniziale per predisporre strategie di tipo didattico ed educativo; 

In itinere: si svolge nel corso dell’intero anno scolastico; 

Sommativa - finale: tiene conto del processo di apprendimento anche sul piano della motivazione 

dell’alunno, oltre che su quello dell’acquisizione di saperi essenziali.  

 VALUTAZIONE IN ITINERE 

Per la valutazione in itinere i docenti si avvalgono di osservazioni sistematiche e prove strutturate e non; 

successivamente procedono all’elaborazione dei dati raccolti e all’attribuzione di un giudizio sintetico, sulla 

base della seguente rubrica: 

e materiali 
necessari e di 
utilizzarli in 
maniera 
efficace. 

esprimere e 
infondere 
fiducia. 
Collabora 
attivamente 
alla 
realizzazione di 
un clima 
positivo 
all’interno del 
gruppo. 

contributo.  lavoro e porta a 
termine le 
consegne 
ricevute. 

proposte e 
soluzioni 
adeguate, a 
volte 
divergenti, 
utilizzando 
materiali, 
strumenti e 
strategie 
risolutive ed 
efficaci. 

come delle 
procedure 
adottate nello 
svolgimento del 
compito. È in 
grado di 
descrivere 
sinteticamente ma 
appropriata le fasi 
del lavoro svolto e 
le strategie 
adottate.   
 

Avanzato A È capace di 
reperire, 
confrontare e 
valutare 
autonomamen
te  strumenti al 
fine di operare 
una scelta 
ponderata  dei 
materiali 
necessari e di 
utilizzarli in 
maniera 
efficace e 
produttiva. 

Interagisce in 
maniera 
produttiva e 
collaborativa 
con i compagni 
fungendo da 
supporto e 
stimolo nei 
confronti dei 
compagni.   Sa 
sempre 
esprimere e 
infondere 
fiducia. 
Collabora in 
maniera attiva 
e propositiva 
per la 
realizzazione di 
un clima 
positivo 
all’interno del 
gruppo. 

Collabora in 
maniera attiva, 
formula 
opportune 
richieste di aiuto, 
offre il proprio 
contributo in 
maniera efficace.  

Rispetta i tempi 
assegnati e le fasi 
di lavoro e porta 
a termine la 
consegna 
ricevuta   

Reagisce a 
situazioni o 
esigenze non 
previste con 
proposte e 
soluzioni 
funzionali e 
all’occorrenza 
divergenti, 
utilizzando  
materiali, 
strumenti e 
strategie 
risolutive, 
originali ed 
efficaci. 

È pienamente 
consapevole delle 
proprie scelte e 
delle proprie azioni 
e degli effetti che 
le stesse possano 
produrre. È 
consapevole delle 
procedure adottate 
nello svolgimento 
del compito. È  in 
grado di descrivere 
in modo 
dettagliato  il 
lavoro svolto e di 
riflettere  
criticamente sui 
metodi utilizzati, 
palesando la 
capacità di 
impiegare strategie  
alternative per la 
risoluzione dei 
problemi anche in 
situazioni diverse 
da quelle proposte. 



 
 

 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO DISTINTO OTTIMO 

LETTURA Lettura 
meccanica 

Lettura 
incerta 

Lettura  
corretta 

Lettura 
scorrevole 

Lettura 
scorrevole e 
sicura  

Lettura 
scorrevole  
e con 
espressione 

SCRITTURA Scrittura 
incerta con 
molti errori e 
contenuti 
minimi 

Scrittura con 
errori e 
contenuti 
essenziali 

Scrittura 
semplice ma 
con pochi errori 

Scrittura 
corretta e 
contenuti 
adeguati 

Scrittura  
coerente, 
corretta e ricca di 
contenuti 

Scrittura 
coerente, 
corretta e 
completa di 
contributi 
personali 

COMPRENSIONE  
E ANALISI 

Comprensione 
e analisi 
limitata e 
disorganizzata 

Comprensione 
e analisi 
parziale e solo 
in situazioni 
note 

Comprensione  
e analisi 
adeguata 

Comprensione 
e analisi 
buona e 
appropriata 

Comprensione e 
analisi precisa e 
autonoma 

Comprensione e 
analisi corretta, 
approfondita e 
originale 

CAPACITÀ DI 
SINTESI 

Scarsa capacità 
di sintesi 

Capacità di 
sintesi 
essenziale 

Capacità di 
sintesi adeguata 

Capacità di 
sintesi 
appropriata 

Capacità di 
sintesi 
appropriata e 
con apporti critici 

Capacità di 
sintesi 
appropriata e 
rielaborazione 
critica e originale 

CONOSCENZE Conoscenze 
superficiali e 
frammentarie 

Conoscenze 
essenziali e 
poco 
organizzate 

Conoscenze 
sostanzialmente 
corrette ma non 
approfondite 

Conoscenze 
complete e 
ben 
organizzate 

Conoscenze 
complete e ben 
organizzate con 
approfondimento 
autonomo 

Conoscenze 
ampie e 
approfondite e 
con originale 
approfondimento 
autonomo 

ESPOSIZIONE Esposizione 
ripetitiva, con 
linguaggio 
improprio 

Esposizione 
semplice, con 
lessico povero 
ma corretto 

Esposizione 
corretta 

Esposizione 
chiara con 
linguaggio 
appropriato 

Esposizione 
chiara e fluida 
con proprietà di 
linguaggio  

Esposizione 
chiara, fluida ben 
organizzata con 
uso di linguaggio 
specifico  

APPLICAZIONE  
DI STRATEGIE E 
PROCEDURE  

Applicazione 
imprecisa di 
concetti, regole 
e procedure 

Applicazione 
essenziale di 
concetti, 
regole e 
procedure 
solo in campi 
già noti 

Applicazione 
adeguata di 
concetti, regole 
e procedure 

Applicazione 
corretta e 
sicura di 
concetti, 
regole e 
procedure in 
autonomia 

Applicazione 
corretta e 
autonoma di 
concetti, regole e 
procedure anche 
in problemi 
complessi e in 
situazioni nuove  

Applicazione 
corretta, sicura 
ed efficace di 
concetti, regole e 
procedure anche 
in problemi 
complessi e 
situazioni nuove. 
Utilizzo di 
strategie in modo 
personale e 
capacità 
progettuali 

OSSERVAZIONE Assenza di 
osservazione 

Osservazione 
con poco 
interesse 

Osservazione 
con interesse e 
curiosità 

Osservazione 
con 
attenzione, 
interesse e 
curiosità 

Osservazione con 
attenzione, 
interesse e 
curiosità; 
autonomia nel 
fare associazioni 
di idee 

Osservazione con 
attenzione, 
interesse e 
curiosità; 
autonomia nel 
fare associazione 
di idee e analogie 

RICERCA DI 
INFORMAZIONI 
E 
FORMULAZIONE 
DI IPOTESI 

Ricerca con il 
supporto 
dell’insegnante; 
ipotesi poco 
plausibili e non 
appropriate al 

Ricerca di 
informazioni 
da una sola 
fonte; ipotesi 
elementari, 
non sempre 

Ricerca di 
informazioni 
utili da più 
fonti; ipotesi 
plausibili 

Ricerca di 
informazioni 
utili da più 
fonti, verifica 
delle 
informazioni; 

Ricerca di 
informazioni da 
più fonti, anche 
digitali e verifica 
delle 
informazioni; 

Ricerca di 
informazioni da 
più fonti, anche 
digitali e verifica 
precisa delle 
informazioni; 



 
 

contesto plausibili ipotesi 
plausibili e 
appropriate al 
contesto 

ipotesi plausibili, 
appropriate al 
contesto e 
formulate in 
modo chiaro 

ipotesi plausibili 
e originali, 
appropriate al 
contesto e 
formulate in 
modo chiaro 

ESPRESSIONE 
(LINGUAGGI 
NON VERBALI) 

Difficoltà ad 
esprimersi con i 
linguaggi non 
verbali 

Modalità di 
espressione 
molto 
semplice 

Modalità di 
espressione 
adeguata 

Modalità di 
espressione 
sicura e 
corretta 

Capacità di 
esprimersi in 
modo creativo 

Capacità di 
esprimersi in 
modo creativo e 
originale 

 

 VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

In conformità alle nuove direttive ministeriali, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nelle 

singole discipline viene espressa con un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, riferito 

a quattro livelli di apprendimento (O.M. 2158-4 dicembre 2020). I livelli si definiscono in base a quattro 

dimensioni: autonomia, tipologia della situazione (nota o non nota), risorse, continuità: 

 
Livello 

 
Descrizione 

Avanzato L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo 
e con continuità. 

Intermedio L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con continuità. 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento 

individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica 

e finale. 

Sulla base della legge 92 del 20 agosto 2019 è stato introdotto l’insegnamento trasversale di educazione 

civica. Esso richiede l’intervento della scuola nella formazione della cultura della cittadinanza attiva, della 

partecipazione alla comunità, della responsabilità sociale e del rispetto della legalità. Tutte le discipline 

interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo in quanto tutti i saperi partecipano alla finalità 

principale della Istituzione scolastica che è la formazione della persona e del cittadino autonomo e 

responsabile, pertanto tutti i docenti del Consiglio di classe concorrono alla valutazione di tale disciplina. 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni e le alunne della classe. 

 



 
 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE                                                                                                                                                     

La rubrica è un prospetto per indicare e descrivere i risultati attesi di un processo di apprendimento.  È 

sostanzialmente una tabella in cui sono indicati gli obiettivi di apprendimento, raggruppati in nuclei 

tematici, i criteri ovvero descrittori della competenza desiderata, un giudizio descrittivo per ciascun livello 

atteso. 

La rubrica è quindi uno strumento attraverso il quale: 

 descrivere le COMPETENZE ATTESE degli allievi al termine di un percorso formativo. 

 descrivere i LIVELLI di padronanza, da parte dell’alunno, della competenza stessa. 

Si presenta come un valido strumento per: 

 gli insegnanti, in quanto consente di identificare i risultati attesi  

 gli alunni e le famiglie, in quanto consente di chiarire la direzione del percorso formativo, disporre 

di punti di riferimento per l’autovalutazione e rendere più trasparente il giudizio 

Modalità di coinvolgimento e responsabilizzazione degli alunni 

Per coinvolgere gli alunni nel processo valutativo i docenti del Consiglio di classe: 

 Informano gli alunni circa gli obiettivi attesi all’inizio del percorso di apprendimento; 

  Informano anticipatamente gli alunni circa gli Obiettivi di Apprendimento, oggetto di verifica scritta o 

colloquio orale, le modalità generali di svolgimento del colloquio o della verifica, i criteri per la 

valutazione degli esiti; 

 Informano gli alunni circa i risultati delle prove e definiscono tempi dedicati per una riflessione 

individuale e/o collettiva. 

Di seguito sono riportate le rubriche di ciascuna disciplina: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
SCUOLA PRIMARIA 

 
DISCIPLINA ITALIANO 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza alfabetica funzionale 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO E PARLATO 
 

 Ascoltare e comprendere messaggi di 
varia natura. 

 Ascoltare, comprendere e riesporre 
in modo comprensibile gli elementi 
essenziali di un testo.  

 Rispettare i turni di parola. 

 Ricostruire verbalmente le fasi di 
un’esperienza vissuta a scuola o in 
altri contesti. 

 Intervenire in una discussione in 
modo pertinente e rispettando i turni 
di parola. 

Atteggiamento di 
ascolto 
 
Comprensione 
 
Comunicazione 

 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto attivo e 
partecipativo. Comprende in modo 
completo e approfondito gli elementi 
essenziali di un testo ascoltato e ne 
riespone il contenuto in modo chiaro 
e pertinente. Interagisce in modo 
efficace negli scambi comunicativi. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto attento. 
Comprende in modo corretto gli 
elementi essenziali di un testo 
ascoltato e ne riespone il contenuto 
in modo corretto. Interagisce in modo 
adeguato negli scambi comunicativi. 

BASE L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto per 
tempi brevi. Comprende in modo 
essenziale gli elementi di un testo 
ascoltato e ne riespone il contenuto 
in modo comprensibile.  Interagisce in 
modo non sempre corretto e 
pertinente  negli scambi comunicativi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mantiene  un 
atteggiamento di ascolto in modo 
discontinuo e per tempi brevi. 
Comprende gli elementi essenziali di 
un testo ascoltato se supportato e ne 
riespone il contenuto con l’aiuto 
dell’insegnante.  Interagisce 
correttamente  negli scambi 
comunicativi solo se sollecitato. 

LETTURA 
 

 Acquisire la lettura strumentale di 
decifrazione. 

 Leggere e comprendere semplici frasi 
avvalendosi del contesto grafico. 

 Leggere e comprendere brevi testi. 
 

 
Uso di diverse 
tecniche di lettura 
 
Individuazione 
delle informazioni 

AVANZATO L’alunno/a legge in modo corretto, 
fluido ed espressivo. Comprende in 
modo completo e appropriato. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge in modo corretto e 
scorrevole. Comprende in modo 
funzionale le informazioni di un testo. 

BASE L’alunno/a legge in modo meccanico 
ma comprensibile. Coglie le 
informazioni essenziali di un testo in 
situazioni semplici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge in modo stentato. 
Comprende globalmente ciò che 
legge se guidato. 

SCRITTURA Produzione di testi 
 

AVANZATO L’alunno/a scrive per copiatura, 
dettatura e autonomamente, in 



 
 

 Acquisire le capacità manuali, 
percettive e cognitive necessarie per 
l’apprendimento della scrittura. 

 Scrivere semplici parole per copiatura 
e per dettatura. 

 Scrivere semplici frasi. 

 Utilizzare i diversi caratteri della 
scrittura nella composizione di parole 
e brevi frasi. 

Uso delle 
convenzioni 
ortografiche  

 

modo sempre chiaro, corretto e 
accurato. 

INTERMEDIO L’alunno/a scrive per copiatura, 
dettatura e autonomamente in modo 
chiaro e ordinato. Utilizza in modo 
strumentale la scrittura. 

BASE L’alunno/a scrive per copiatura  e 
dettatura in modo poco chiaro. 
Produce semplici frasi in parte con 
l’aiuto dell’insegnante. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a scrive solo per copiatura e 
con l’ausilio dell’insegnante. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO 
 

 Conoscere nuovi termini e utilizzarli 
in contesti adeguati. 

Ampliamento e 
uso adeguato del  
lessico 

AVANZATO L’alunno/a comprende e utilizza in 
contesti adeguati i nuovi termini 
appresi a scuola, arricchendo il 
proprio lessico. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende e utilizza 
correttamente i nuovi termini appresi 
a scuola, arricchendo il proprio 
lessico. 

BASE L’alunno/a comprende e utilizza 
semplici parole di uso comune, 
mantenendo un lessico essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende il significato di 
alcune parole di uso comune, 
mantenendo un lessico elementare e 
ripetitivo. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA E RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 
 

 Prestare attenzione alla grafia delle 
parole nei testi e applicare le 
conoscenze ortografiche nella 
propria produzione scritta. 

Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche e 
grammaticali 
 

AVANZATO L’alunno/a utilizza con sicurezza e 
padronanza le principali convenzioni 
ortografiche. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza in modo corretto 
le principali convenzioni ortografiche. 

BASE L’alunno/a utilizza in modo essenziale 
e con qualche incertezza le principali 
convenzioni ortografiche. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce e utilizza con 
difficoltà le principali convenzioni 
ortografiche. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO E PARLATO 
 

 Prendere la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) rispettando i turni di 
parola. 

 Ascoltare testi narrativi ed espositivi 
mostrando di saperne cogliere il senso 
globale. 

 Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando l’ordine 
cronologico. 

Atteggiamento di 
ascolto 
 
Comprensione 
 
Comunicazione 

 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto attivo 
e partecipativo. Comprende in 
modo completo e approfondito gli 
elementi essenziali di un testo 
ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo chiaro e 
pertinente. Interagisce in modo 
efficace negli scambi comunicativi. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto 
attento. Comprende in modo 
corretto gli elementi essenziali di 
un testo ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo corretto. 
Interagisce in modo adeguato negli 



 
 

scambi comunicativi. 

BASE L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto per 
tempi brevi. Comprende in modo 
essenziale gli elementi di un testo 
ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo comprensibile. 
Interagisce in modo non sempre 
corretto e pertinente  negli scambi 
comunicativi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mantiene  un 
atteggiamento di ascolto in modo 
discontinuo e per tempi brevi. 
Comprende gli elementi essenziali 
di un testo ascoltato se supportato 
e ne riespone il contenuto con 
l’aiuto dell’insegnante. Interagisce 
correttamente  negli scambi 
comunicativi solo se sollecitato. 

LETTURA  
 

 Leggere semplici testi cogliendo 
l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni principali. 

 Padroneggiare la lettura strumentale 
sia nella modalità ad alta voce sia in 
quella silenziosa 

 
Uso di diverse 
tecniche di lettura 
 
Individuazione delle 
informazioni 

AVANZATO L’alunno/a legge in modo corretto, 
fluido ed espressivo. Comprende in 
modo completo e appropriato 
l’argomento e le informazioni di un 
testo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge in modo corretto 
e scorrevole. Comprende in modo 
funzionale le informazioni di un 
testo. 

BASE L’alunno/a legge in modo 
meccanico ma comprensibile. 
Coglie le informazioni essenziali di 
un testo in situazioni semplici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge in modo stentato. 
Comprende globalmente ciò che 
legge se guidato. 

SCRITTURA 
 

 Scrivere sotto dettatura curando in 
modo particolare l’ortografia. 

 Comunicare con frasi semplici e 
compiute, strutturate in brevi testi che 
rispettino le convenzioni ortografiche 
e di interpunzione. 

Produzione di testi 
 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche  

 

AVANZATO L’alunno/a scrive brevi testi, in 
modo sempre chiaro, corretto e 
accurato. 

INTERMEDIO L’alunno/a scrive brevi testi in 
modo chiaro e ordinato. Utilizza in 
modo strumentale la scrittura. 

BASE L’alunno/a scrive brevi testi in 
modo semplice e poco chiaro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a scrive brevi testi in 
modo poco chiaro e non corretto, 
pur con l’aiuto dell’insegnante. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO 
 

 Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche. 

 Ampliare il patrimonio lessicale e 
usare in modo appropriato le parole 
man mano apprese. 

Ampliamento e uso 
adeguato del  
lessico 

AVANZATO L’alunno/a comprende e utilizza in 
contesti adeguati i nuovi termini 
appresi a scuola, arricchendo il 
proprio lessico. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende e utilizza 
correttamente i nuovi termini 
appresi a scuola, arricchendo il 
proprio lessico. 

BASE L’alunno/a comprende e utilizza 
semplici parole di uso comune, 
mantenendo un lessico essenziale. 



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende il significato 
di alcune parole di uso comune, 
mantenendo un lessico elementare 
e ripetitivo. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA E RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 
 

 Applicare le conoscenze ortografiche 
nella propria produzione scritta. 

 Riconoscere se una frase è o no 
completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali. 

Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche e 
grammaticali 
 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e utilizza con 
sicurezza e padronanza le principali 
categorie grammaticali all’interno 
della frase. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo corretto le principali 
categorie grammaticali all’interno 
della frase. 

BASE L’alunno/a riconosce con qualche 
incertezza le principali categorie 
grammaticali all’interno della frase 
e le utilizza in modo essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce a stento le 
principali categorie grammaticali 
all’interno della frase e le utilizza 
con difficoltà.  

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO E PARLATO 
 

 Prendere la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) rispettando i turni di 
parola. 

 Ascoltare testi narrativi ed espositivi 
mostrando di saperne cogliere il senso 
globale e riesporli in modo 
comprensibile a chi ascolta. 

 Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando l’ordine 
cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il 
racconto sia chiaro per  chi ascolta. 

Atteggiamento di 
ascolto 
 
Comprensione 
 
Comunicazione 

 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto attivo 
e partecipativo. Comprende in 
modo completo e approfondito gli 
elementi essenziali di un testo 
ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo chiaro e 
pertinente. Interagisce in modo 
efficace negli scambi comunicativi. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto 
attento. Comprende in modo 
corretto gli elementi essenziali di 
un testo ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo corretto. 
Interagisce in modo adeguato negli 
scambi comunicativi. 

BASE L’alunno/a è in grado di mantenere 
un atteggiamento di ascolto per 
tempi brevi. Comprende in modo 
essenziale gli elementi di un testo 
ascoltato e ne riespone il 
contenuto in modo comprensibile. 
Interagisce in modo non sempre 
corretto e pertinente  negli scambi 
comunicativi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mantiene  un 
atteggiamento di ascolto in modo 
discontinuo e per tempi brevi. 
Comprende gli elementi essenziali 
di un testo ascoltato se supportato 
e ne riespone il contenuto con 
l’aiuto dell’insegnante. Interagisce 
correttamente  negli scambi 



 
 

comunicativi solo se sollecitato. 

LETTURA  
 

 Leggere testi di vario genere cogliendo 
l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni principali 
e le loro relazioni.  

 Padroneggiare la lettura strumentale 
sia nella modalità ad alta voce, 
curandone l’espressione, sia in quella 
silenziosa. 

 
Uso di diverse 
tecniche di lettura 
 
Individuazione delle 
informazioni 

AVANZATO L’alunno/a legge in modo corretto, 
fluido ed espressivo, avvalendosi 
correttamente di varie strategie di 
lettura. Comprende in modo 
completo e appropriato 
l’argomento e le informazioni di un 
testo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge in modo corretto 
e scorrevole, avvalendosi in modo 
funzionale di varie strategie di 
lettura. Comprende in modo 
funzionale le informazioni di un 
testo. 

BASE L’alunno/a legge in modo 
meccanico ma comprensibile e 
utilizza in modo parziale le varie 
strategie di lettura. Coglie le 
informazioni essenziali di un testo 
in situazioni semplici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge in modo stentato. 
Comprende globalmente ciò che 
legge se guidato. 

SCRITTURA 
 

 Scrivere sotto dettatura curando in 
modo particolare l’ortografia. 

 Comunicare con frasi semplici e 
compiute, strutturate in brevi testi che 
rispettino le convenzioni ortografiche 
e di interpunzione. 

 Produrre semplici testi funzionali, 
narrativi e descrittivi legati a scopi 
concreti e connessi con situazioni 
quotidiane. 

Produzione di testi 
 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche  

 

AVANZATO L’alunno/a scrive in modo ben 
strutturato, corretto e pertinente, 
sotto dettatura e autonomamente; 
produce testi originali di vario 
genere, in modo sempre chiaro, 
corretto e accurato. 

INTERMEDIO L’alunno/a scrive in modo corretto, 
sotto dettatura e autonomamente; 
produce testi di vario genere in 
modo chiaro e ordinato. Utilizza in 
modo strumentale la scrittura. 

BASE L’alunno/a scrive in modo poco 
organizzato e non sempre corretto, 
sotto dettatura e autonomamente; 
produce brevi testi in modo 
semplice e poco chiaro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a scrive con difficoltà, 
sotto dettatura solo se guidato; 
produce brevi testi in modo poco 
chiaro e non corretto, pur con 
l’aiuto dell’insegnante. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO 
 

 Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche. 

 Usare in modo appropriato le parole 
man mano apprese. 

 Comprendere in brevi testi il 
significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto sia sulla 
conoscenza intuitiva di famiglie di 

Ampliamento e uso 
adeguato del  
lessico 
 
Uso corretto del 
dizionario 

AVANZATO L’alunno/a comprende e utilizza in 
contesti adeguati i nuovi termini 
appresi a scuola, arricchendo il 
proprio lessico; è in grado di 
comprendere  il significato di 
parole non note, sia basandosi sul 
contesto che utilizzando in modo 
autonomo il dizionario. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende e utilizza 
correttamente i nuovi termini 
appresi a scuola, arricchendo il 
proprio lessico; è in grado di 



 
 

parole. 

 Effettuare semplici ricerche su parole 
ed espressioni presenti nei testi, per 
ampliare il lessico d’uso. 

comprendere  il significato di 
parole non note, utilizzando in 
modo corretto il dizionario. 

BASE L’alunno/a comprende e utilizza 
semplici parole di uso comune, 
mantenendo un lessico essenziale, 
utilizzando in modo parziale il 
dizionario. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende il significato 
di alcune parole di uso comune, 
mantenendo un lessico elementare 
e ripetitivo; utilizza con difficoltà il 
dizionario. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA E RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 
 

 Applicare le conoscenze ortografiche 
nella propria produzione scritta. 

 Riconoscere se una frase è o no 
completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali. 

Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche e 
grammaticali 
 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e utilizza con 
sicurezza e padronanza le principali 
categorie grammaticali all’interno 
della frase. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo corretto le principali 
categorie grammaticali all’interno 
della frase. 

BASE L’alunno/a riconosce con qualche 
incertezza le principali categorie 
grammaticali all’interno della frase 
e le utilizza in modo essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce a stento le 
principali categorie grammaticali 
all’interno della frase e le utilizza 
con difficoltà.  

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO E PARLATO 
 

 Interagire in modo collaborativo in 
una conversazione, in una discussione, 
in un dialogo su argomenti di 
esperienza diretta. 

 Raccontare esperienze personali o 
storie inventate, esporre argomenti di 
studio, organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando l’ordine 
logico e cronologico. 

Atteggiamento di 
ascolto 
 
Comunicazione 

 

AVANZATO L’alunno/a interagisce in modo 
efficace e critico negli scambi 
comunicativi; si esprime in modo 
chiaro e ben articolato. 

INTERMEDIO L’alunno/a interagisce in modo 
adeguato negli scambi 
comunicativi; si esprime in modo 
corretto e pertinente. 

BASE L’alunno/a interagisce in modo non 
sempre corretto e pertinente  negli 
scambi comunicativi. Si esprime in 
modo semplice ed essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a interagisce solo se 
sollecitato; si esprime in modo 
confuso e frammentario.  

LETTURA  
 

 Leggere testi di vario genere 
cogliendone il senso, le caratteristiche 
formali più evidenti, l’intenzione 
comunicativa e usare opportune 
strategie per analizzare il contenuto e 
ricavare informazioni utili. 

 
Uso di diverse 
tecniche di lettura 
 
Individuazione delle 
informazioni 

AVANZATO L’alunno/a legge e comprende testi 
di vario genere in modo completo e 
appropriato, avvalendosi 
correttamente di varie strategie di 
lettura e analisi. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e comprende testi 
di vario genere, avvalendosi in 
modo funzionale delle varie 
strategie di lettura e analisi. 



 
 

BASE L’alunno/a legge e comprende le 
informazioni essenziali di un testo, 
utilizzando in modo parziale le 
varie strategie di lettura e analisi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge con difficoltà 
comprendendo le informazioni 
principali solo se guidato. 

SCRITTURA 
 

 Produrre testi di vario tipo, corretti dal 
punto di vista ortografico, 
morfosintattico, lessicale, rispettando 
le funzioni sintattiche dei principali 
segni interpuntivi. 

 Rielaborare testi. 

Produzione di testi 
 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche  

 

AVANZATO L’alunno/a rielabora e produce 
testi ben strutturati e coerenti, 
usando un linguaggio ricco e 
originale e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a rielabora produce testi 
corretti e organizzati, usando un 
linguaggio chiaro. 

BASE L’alunno/a rielabora e produce 
testi semplici e poco organizzati, 
usando un linguaggio essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rielabora e produce 
testi poco corretti e solo se 
guidato. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO 
 

 Arricchire il patrimonio lessicale, 
comprendendo l’uso e il significato 
delle parole. 

 Utilizzare il dizionario come strumento 
di consultazione. 

Ampliamento e uso 
adeguato del  
lessico 
 
Uso corretto del 
dizionario 

AVANZATO L’alunno/a comprende e utilizza in 
contesti adeguati i nuovi termini 
appresi, anche utilizzando in modo 
autonomo il dizionario. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende e utilizza 
correttamente i nuovi termini 
appresi, anche utilizzando in modo 
corretto il dizionario. 

BASE L’alunno/a comprende e utilizza 
semplici parole di uso comune, 
mantenendo un lessico essenziale, 
utilizzando in modo parziale il 
dizionario. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende il significato 
di alcune parole di uso comune, 
mantenendo un lessico elementare 
e ripetitivo; utilizza con difficoltà il 
dizionario. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA E RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 
 

 Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche e servirsene 
per rivedere la propria produzione 
scritta. 

 Riconoscere in un testo le parti del 
discorso e i principali tratti 
grammaticali. 

 Riconoscere la struttura del nucleo 
della frase semplice. 

Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche, 
grammaticali e 
morfosintattiche 
 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e utilizza con 
sicurezza e padronanza le principali 
convenzioni ortografiche e  le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo corretto le principali 
convenzioni ortografiche e le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 

BASE L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo essenziale e con qualche 
incertezza le principali convenzioni 
ortografiche e alcune categorie 
grammaticali e morfosintattiche. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce e utilizza con 
difficoltà e se guidato, le principali 
convenzioni ortografiche e le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 



 
 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO E PARLATO 
 

 Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in 
un dialogo su argomenti di esperienza 
diretta. 

 Raccontare esperienze personali o 
storie inventate, esporre argomenti di 
studio, organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando l’ordine 
logico e cronologico. 

Atteggiamento di 
ascolto 
 
Comunicazione 

 

AVANZATO L’alunno/a interagisce in modo 
efficace e critico negli scambi 
comunicativi; si esprime in modo 
chiaro e ben articolato. 

INTERMEDIO L’alunno/a interagisce in modo 
adeguato negli scambi 
comunicativi; si esprime in modo 
corretto e pertinente. 

BASE L’alunno/a interagisce in modo non 
sempre corretto e pertinente  negli 
scambi comunicativi. Si esprime in 
modo semplice ed essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a interagisce solo se 
sollecitato; si esprime in modo 
confuso e frammentario.  

LETTURA  
 

 Leggere testi di vario genere 
cogliendone il senso, le caratteristiche 
formali più evidenti, l’intenzione 
comunicativa e usare opportune 
strategie per analizzare il contenuto e 
ricavare informazioni utili. 

 
Uso di diverse 
tecniche di lettura 
 
Individuazione delle 
informazioni 

AVANZATO L’alunno/a legge e comprende testi 
di vario genere in modo completo e 
appropriato, avvalendosi 
correttamente di varie strategie di 
lettura e analisi. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e comprende testi 
di vario genere, avvalendosi in 
modo funzionale delle varie 
strategie di lettura e analisi. 

BASE L’alunno/a legge e comprende le 
informazioni essenziali di un testo, 
utilizzando in modo parziale le 
varie strategie di lettura e analisi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge con difficoltà 
comprendendo le informazioni 
principali solo se guidato. 

SCRITTURA 
 

 Produrre testi di vario tipo, corretti dal 
punto di vista ortografico, 
morfosintattico, lessicale, rispettando 
le funzioni sintattiche dei principali 
segni interpuntivi. 

 Rielaborare testi. 

Produzione di testi 
 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche  

 

AVANZATO L’alunno/a rielabora e produce 
testi ben strutturati e coerenti, 
usando un linguaggio ricco e 
originale e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a rielabora produce testi 
corretti e organizzati, usando un 
linguaggio chiaro. 

BASE L’alunno/a rielabora e produce 
testi semplici e poco organizzati, 
usando un linguaggio essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rielabora e produce 
testi poco corretti e solo se 
guidato. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO 
 

 Arricchire il patrimonio lessicale, 
comprendendo le diverse accezioni di 
una parola e le relazioni di significato 
tra le parole. 

 Comprendere e utilizzare parole e 
termini specifici legati alle discipline di 
studio. 

Ampliamento e uso 
adeguato del  
lessico 
 
Uso di lessico 
specifico 

AVANZATO L’alunno/a arricchisce il proprio 
patrimonio lessicale 
comprendendo a pieno le relazioni 
tra parole e utilizzando in modo 
preciso e pertinente i termini 
specifici delle discipline di studio. 

INTERMEDIO L’alunno/a arricchisce il proprio 
patrimonio lessicale 
comprendendo le relazioni tra 
parole e utilizzando in modo 



 
 

corretto i termini specifici delle 
discipline di studio. 

BASE L’alunno/a  utilizza semplici parole 
di uso comune, mantenendo un 
lessico essenziale, utilizzando in 
modo non sempre adeguato i 
termini specifici delle discipline di 
studio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mantiene un lessico 
elementare e ripetitivo, utilizzando 
con difficoltà i termini specifici 
delle discipline di studio. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA E RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 
 

 Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche e servirsene 
per rivedere la propria produzione 
scritta. 

 Riconoscere in un testo le parti del 
discorso e i principali tratti 
grammaticali. 

 Riconoscere la struttura del nucleo 
della frase semplice. 

Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche, 
grammaticali e 
morfosintattiche 
 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e utilizza con 
sicurezza e padronanza le principali 
convenzioni ortografiche e  le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo corretto le principali 
convenzioni ortografiche e le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 

BASE L’alunno/a riconosce e utilizza in 
modo essenziale e con qualche 
incertezza le principali convenzioni 
ortografiche e alcune categorie 
grammaticali e morfosintattiche. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce e utilizza con 
difficoltà e se guidato, le principali 
convenzioni ortografiche e le 
categorie grammaticali e 
morfosintattiche. 

 
DISCIPLINA INGLESE 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza multi linguistica 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO (comprensione orale) 
  

 Ascoltare ed eseguire comandi e 
istruzioni. 

 Identificare il lessico relativo ai 
contenuti proposti. 

Comprensione 

orale 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
rapido e sicuro parole, istruzioni ed 
espressioni relative ai contenuti 
proposti.  

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
abbastanza corretto, parole, 
istruzioni ed espressioni relative ai 
contenuti proposti.  

BASE L’alunno/a comprende in modo 
essenziale parole, istruzioni ed 
espressioni relative ai contenuti 
proposti.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende con 
difficoltà parole, istruzioni ed 
espressioni relative ai contenuti 
proposti.  

PARLATO (produzione e interazione orale)  
  

Produzione e 

interazione orale 

AVANZATO L’alunno/a riproduce con sicurezza 
e in autonomia parole ed 
espressioni ascoltate. 



 
 

 Riprodurre semplici parole ed 
espressioni ascoltate.  

INTERMEDIO L’alunno/a riproduce 
correttamente parole ed 
espressioni ascoltate. 

BASE L’alunno/a riproduce in modo 
parziale parole ed espressioni 
ascoltate.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce solo se 
guidato parole ed espressioni 
ascoltate.  

LETTURA (comprensione scritta) 

 Associare parole ad immagini. 

Comprensione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a legge correttamente e 
in autonomia semplici parole 
associandole alle immagini  

INTERMEDIO L’alunno/a legge correttamente 
semplici parole associandole alle 
immagini.  

BASE L’alunno/a legge parzialmente 
semplici parole associandole alle 
immagini.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge semplici parole 
associate alle immagini, solo con la 
guida dell’insegnante.  

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO (comprensione orale) 
  

 Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
relativi al vissuto personale. 

Comprensione 

orale 

AVANZATO L’alunno/a riconosce con 
precisione e sicurezza brevi 
messaggi orali (vocaboli, istruzioni, 
espressioni), precedentemente 
imparati, relativi ad ambiti di uso 
quotidiano. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce brevi 
messaggi orali (vocaboli, istruzioni, 
espressioni), precedentemente 
imparati, relativi ad ambiti di uso 
quotidiano. 

BASE L’alunno/a riconosce con qualche 
incertezza vocaboli e istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a coglie con difficoltà 
alcune parole o frasi elementari e 
brevi relative a un contesto di uso  
quotidiano solo in situazioni note e 
se guidato.  

PARLATO (produzione e interazione orale)  
  

 Produrre frasi significative riferite a 
situazioni note.  

 Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione. 

Produzione e 

interazione orale 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di formulare 
in lingua inglese frasi e parole 
apprese con una buona pronuncia. 
Si approccia autonomamente a 
situazioni di interazione in ambito 
comunicativo. 

INTERMEDIO L’alunno/a formula semplici parole 
e frasi che ha imparato relative agli 
ambiti di apprendimento in modo 
corretto. Si approccia in modo 
soddisfacente a situazioni di 
interazione in ambito 



 
 

comunicativo. 

BASE L’alunno/a riproduce parole e 
frasi elementari in lingua inglese 
seguendo i suggerimenti o 
ripetendo dopo un modello 
(insegnante, audio). Interagisce a 
livello comunicativo con qualche 
incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce con difficoltà 
alcune parole e frasi elementari in 
lingua inglese ripetendo dopo 
l’ascolto di un modello, in modo 
guidato, solo in situazioni note.  

LETTURA (comprensione scritta) 

 Comprendere brevi messaggi scritti, 
accompagnati da supporti visivi o 
sonori, cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale. 

Comprensione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a legge e coglie il 
significato di messaggi scritti; 
distingue in autonomia messaggi 
relativi ad ambiti noti di uso 
quotidiano. Individua con facilità 
frasi e parole già acquisite a livello 
orale.  

INTERMEDIO L’alunno/a legge e coglie il 
significato di brevi messaggi scritti, 
precedentemente appresi, relativi 
ad ambiti di uso quotidiano, in 
modo corretto.  

BASE L’alunno/a riconosce, con qualche 
incertezza, alcune parole e brevi 
frasi scritte relative a un contesto 
di uso quotidiano.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce con difficoltà 
alcune parole o frasi elementari di 
uso quotidiano e solo con la 
mediazione dell’insegnante.  

SCRITTURA (produzione scritta) 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe. 

Produzione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di scrivere in 
lingua inglese semplici frasi e 
parole apprese in modo corretto e 
in piena autonomia.  

INTERMEDIO L’alunno/a scrive semplici parole e 
frasi che ha imparato relative agli 
ambiti di apprendimento con buon 
livello di correttezza. 

BASE L’alunno/a scrive parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, seguendo i 
suggerimenti o un modello scritto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce in modo non 
corretto alcune parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, anche se guidato.  

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CLASSE TERZA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO (comprensione orale) 
  

 Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia. 

Comprensione 

orale 

AVANZATO L’alunno/a riconosce con 
precisione e sicurezza brevi 
messaggi orali (vocaboli, 
istruzioni, espressioni), 
precedentemente imparati, 
relativi ad ambiti di uso 
quotidiano. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce brevi 
messaggi orali (vocaboli, 
istruzioni, espressioni), 
precedentemente imparati, 
relativi ad ambiti di uso 
quotidiano. 

BASE L’alunno/a riconosce con qualche 
incertezza vocaboli e istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a coglie con difficoltà 
alcune parole o frasi elementari e 
brevi relative a un contesto di 
uso  quotidiano solo in situazioni 
note e se guidato.  

PARLATO (produzione e interazione orale)  
  

 Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note. 

 Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione. 

Produzione e 

interazione orale 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di produrre 
con scioltezza parole e frasi 
apprese in lingua inglese con una 
buona pronuncia. Si approccia 
autonomamente a situazioni di 
interazione in ambito 
comunicativo. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di produrre 
in modo soddisfacente parole e 
frasi in lingua inglese con una 
discreta pronuncia. Si approccia in 
modo soddisfacente a situazioni 
di interazione in ambito 
comunicativo. 

BASE L’alunno/a riproduce con 
qualche incertezza parole e frasi 
elementari in lingua inglese con 
una pronuncia non sempre 
corretta. Interagisce a livello 
comunicativo con qualche 
incertezza.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce parole e 
frasi elementari in lingua inglese 
seguendo i suggerimenti o 
ripetendo dopo un modello 
(insegnante, audio). 

LETTURA (comprensione scritta) 

 Comprendere cartoline, biglietti e brevi 
messaggi, accompagnati da supporti 
visivi o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale. 

Comprensione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a legge e coglie il 
significato di messaggi scritti; 
distingue in autonomia messaggi 
relativi ad ambiti noti di uso 
quotidiano. Individua con facilità 
frasi e parole già acquisite a livello 
orale con continuità.  



 
 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e coglie il 
significato di brevi messaggi 
scritti, precedentemente appresi, 
relativi ad ambiti di uso 
quotidiano, in modo corretto.  

BASE L’alunno/a riconosce, con la guida 
del docente, alcune parole e brevi 
frasi scritte relative a un contesto 
di uso quotidiano e noto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce alcune 
parole o frasi elementari di uso 
quotidiano esclusivamente con la 
mediazione dell’insegnante.  

SCRITTURA (produzione scritta) 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e del 
gruppo. 

Produzione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di scrivere 
in lingua inglese semplici frasi e 
parole apprese in modo corretto 
e in piena autonomia.  

INTERMEDIO L’alunno/a scrive semplici parole 
e frasi che ha imparato relative 
agli ambiti di apprendimento con 
buon livello di correttezza. 

BASE L’alunno/a scrive parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, seguendo i 
suggerimenti o un modello 
scritto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce in modo non 
corretto alcune parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, anche se guidato.  

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO (comprensione orale) 
  

 Comprendere istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano e identificare il 
tema generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

Comprensione 

orale 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
completo e approfondito 
istruzioni ed espressioni di uso 
quotidiano e coglie con precisione 
e sicurezza il tema generale di un 
discorso ascoltato. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
corretto istruzioni ed espressioni 
di uso quotidiano e coglie il tema 
generale di un discorso ascoltato. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
non sempre corretto istruzioni ed 
espressioni di uso quotidiano e 
coglie con qualche incertezza il 
tema generale di un discorso 
ascoltato. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende con 
difficoltà istruzioni ed espressioni 
di uso quotidiano e coglie il tema 
generale di un discorso ascoltato 
solo se guidato. 

PARLATO (produzione e interazione orale)  
  

Produzione e 

interazione orale 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di produrre 
con scioltezza frasi e parole 
apprese in lingua inglese con una 



 
 

 Riferire semplici informazioni afferenti 
la sfera personale. 

 Interagire con un compagno o un 
adulto, utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

buona pronuncia. Si approccia 
autonomamente a situazioni di 
interazione in ambito 
comunicativo. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di produrre 
in modo soddisfacente parole e 
frasi in lingua inglese con una 
discreta pronuncia. Si approccia in 
modo soddisfacente a situazioni 
di interazione in ambito 
comunicativo. 

BASE L’alunno/a riproduce con 
qualche incertezza parole e frasi 
elementari in lingua inglese con 
una pronuncia non sempre 
corretta. Interagisce a livello 
comunicativo con qualche 
incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce parole e 
frasi elementari in lingua inglese 
seguendo i suggerimenti o 
ripetendo dopo un modello 
(insegnante, audio). Interagisce in 
modo guidato, solo in situazioni 
note. 

LETTURA (comprensione scritta) 

 Leggere e ricavare informazioni da 
biglietti, cartoline e brevi messaggi, 
accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi o sonori. 

Comprensione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a legge in modo 
scorrevole e ricava con precisione 
e sicurezza informazioni da brevi 
messaggi scritti. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge in modo corretto 
e ricava informazioni da brevi 
messaggi scritti. 

BASE L’alunno/a legge con qualche 
incertezza e ricava informazioni 
da brevi messaggi scritti. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge con difficoltà e in 
modo non corretto; ricava 
informazioni da brevi messaggi 
scritti solo se opportunamente 
guidato. 

SCRITTURA (produzione scritta) 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e del 
gruppo. 

Produzione di 
messaggi scritti 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di scrivere 
in lingua inglese semplici frasi e 
parole apprese in modo corretto 
e in piena autonomia.  

INTERMEDIO L’alunno/a scrive semplici parole 
e frasi che ha imparato relative 
agli ambiti di apprendimento con 
buon livello di correttezza. 
 

BASE L’alunno/a scrive parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, seguendo i 
suggerimenti o un modello 
scritto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce in modo non 
corretto alcune parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, anche se guidato.  



 
 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 

 Osservare coppie di parole simili come 
suono e distinguerne il significato. 

 Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

Consapevolezza e 
uso della lingua 
nei diversi 
contesti linguistici 

AVANZATO L’alunno/a utilizza con sicurezza e 
in modo appropriato lessico e 
forme grammaticali apprese; 
coglie con sicurezza e in 
autonomia intenzioni 
comunicative e contesti d’uso di 
parole, frasi ed espressioni. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza correttamente 
lessico e forme grammaticali 
apprese; coglie in modo corretto 
intenzioni comunicative e contesti 
d’uso di parole, frasi ed 
espressioni. 

BASE L’alunno/a utilizza con qualche 
incertezza lessico e forme 
grammaticali apprese; coglie con 
qualche incertezza  intenzioni 
comunicative e contesti d’uso di 
parole, frasi ed espressioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a utilizza con difficoltà e 
se guidato, lessico e forme 
grammaticali apprese; coglie con 
difficoltà e solo se guidato, 
intenzioni comunicative e contesti 
d’uso di parole, frasi ed 
espressioni. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ASCOLTO (comprensione orale) 
  

 Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano e 
identificare il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti. 

Comprensione 

orale 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
completo e approfondito brevi 
dialoghi ed espressioni di uso 
quotidiano e coglie con precisione 
e sicurezza il tema generale di un 
discorso ascoltato. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
corretto brevi dialoghi ed 
espressioni di uso quotidiano e 
coglie il tema generale di un 
discorso ascoltato. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
non sempre corretto brevi 
dialoghi ed espressioni di uso 
quotidiano e coglie con qualche 
incertezza il tema generale di un 
discorso ascoltato. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende con 
difficoltà brevi dialoghi ed 
espressioni di uso quotidiano e 
coglie il tema generale di un 
discorso ascoltato solo se guidato. 
 

PARLATO (produzione e interazione orale)  
  

 Riferire semplici informazioni afferenti 
la sfera personale. 

Produzione e 

interazione orale 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di produrre 
con scioltezza frasi e parole 
apprese in lingua inglese con una 
buona pronuncia. Si approccia 
autonomamente a situazioni di 



 
 

 Interagire con un compagno o un 
adulto, utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

 Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e/o leggendo. 

interazione in ambito 
comunicativo. 

INTERMEDIO L’alunno/a è in grado di produrre 
in modo soddisfacente parole e 
frasi in lingua inglese con una 
discreta pronuncia. Si approccia in 
modo soddisfacente a situazioni 
di interazione in ambito 
comunicativo. 

BASE L’alunno/a riproduce con 
qualche incertezza parole e frasi 
elementari in lingua inglese con 
una pronuncia non sempre 
corretta. Interagisce a livello 
comunicativo con qualche 
incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce parole e 
frasi elementari in lingua inglese 
seguendo i suggerimenti o 
ripetendo dopo un modello 
(insegnante, audio). Interagisce in 
modo guidato, solo in situazioni 
note. 

LETTURA (comprensione scritta) 

 Leggere e comprendere brevi e semplici 
testi, accompagnati da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato globale e 
identificando parole e frasi familiari. 

Comprensione di 
testi scritti 

AVANZATO L’alunno/a legge in modo 
scorrevole e comprende con 
precisione e sicurezza il significato 
di semplici testi. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge in modo corretto 
e comprende il significato globale 
di semplici testi. 

BASE L’alunno/a legge con qualche 
incertezza e comprende in odo 
non sempre corretto il significato 
di semplici testi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge con difficoltà e in 
modo non corretto; comprende il 
significato di semplici testi solo se 
opportunamente guidato. 

SCRITTURA (produzione scritta) 

 Scrivere messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie. 

Produzione di 
testi scritti 

AVANZATO L’alunno/a è in grado di scrivere 
in lingua inglese semplici frasi e 
parole apprese in modo corretto 
e in piena autonomia.  

INTERMEDIO L’alunno/a scrive semplici parole 
e frasi che ha imparato relative 
agli ambiti di apprendimento con 
buon livello di correttezza. 

BASE L’alunno/a scrive parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, seguendo i 
suggerimenti o un modello 
scritto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riproduce in modo non 
corretto alcune parole e frasi 
elementari di uso quotidiano, in 
lingua inglese, anche se guidato.  

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 

Consapevolezza e 
uso della lingua 
nei diversi 

AVANZATO L’alunno/a coglie con sicurezza e 
in autonomia intenzioni 
comunicative e contesti d’uso di 



 
 

 Osservare parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e coglierne i rapporti di 
significato. 

 Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

contesti linguistici parole, frasi ed espressioni. 

INTERMEDIO L’alunno/a coglie in modo 
corretto intenzioni comunicative 
e contesti d’uso di parole, frasi ed 
espressioni. 

BASE L’alunno/a coglie con qualche 
incertezza  intenzioni 
comunicative e contesti d’uso di 
parole, frasi ed espressioni.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a coglie con difficoltà e 
solo se guidato, intenzioni 
comunicative e contesti d’uso di 
parole, frasi ed espressioni. 

 
DISCIPLINA STORIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 

 Comprendere il concetto di tempo e 
il suo scorrere. 

 Cogliere i mutamenti che si verificano 
con lo scorrere del tempo. 

 Cogliere il concetto di ciclicità nei 
fenomeni naturali. 

Osservazione di fatti 

ed eventi 

AVANZATO L’alunno/a  coglie lo scorrere del 
tempo, i mutamenti che ne 
derivano e la ciclicità dei 
fenomeni naturali in modo 
corretto, con sicurezza e in 
autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a  coglie lo scorrere del 
tempo, i mutamenti che ne 
derivano e la ciclicità dei 
fenomeni naturali in modo 
corretto. 

BASE L’alunno/a  coglie lo scorrere del 
tempo, i mutamenti che ne 
derivano e la ciclicità dei 
fenomeni naturali in modo non 
sempre corretto. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  coglie con difficoltà 
e solo se guidato lo scorrere del 
tempo, i mutamenti che ne 
derivano e la ciclicità dei 
fenomeni naturali. 

STRUMENTI CONCETTUALI: 
 

 Ordinare fatti in successione 
utilizzando gli indicatori temporali. 
 

Organizzazione delle 

conoscenze 

AVANZATO L’alunno/a ordina fatti ed eventi 
in modo completo, corretto e in 
piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a ordina fatti ed eventi 
in modo corretto. 

BASE L’alunno/a ordina fatti ed eventi 
in modo non sempre corretto. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ordina fatti ed eventi 
con difficoltà e se 
opportunamente guidato. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 

 Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi e disegni. 

Rappresentazione 
grafica 

 
Esposizione 

AVANZATO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i concetti appresi 
in modo completo e sicuro; 
espone con precisione e 
ricchezza lessicale. 



 
 

 

 Riferire in modo semplice e coerente 
un’esperienza personale rispettando 
l’ordine cronologico. 
 

INTERMEDIO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i  concetti appresi 
in modo completo; espone 
esprimendosi con proprietà di 
linguaggio. 

BASE  L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i contenuti 
appresi in modo abbastanza 
corretto e li espone con 
sufficiente proprietà di 
linguaggio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rappresenta i 
contenuti appresi in modo 
lacunoso e li espone in maniera 
confusa. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

USO DELLE FONTI 
 

 Individuare le tracce e usarle come 
fonti per produrre conoscenze sul 
proprio passato. 

Discriminazione di 
diverse fonti. 
 
Ricostruzione di fatti 
ed eventi. 

 

AVANZATO L’alunno/a  riconosce in modo 
autonomo e sicuro gli elementi 
del passato relativi al proprio 
ambiente di vita 

INTERMEDIO L’alunno/a  riconosce in modo 
adeguato e corretto gli elementi 
del passato relativi  al proprio 
ambiente di vita. 

BASE L’alunno/a  riconosce, se 
opportunamente guidato, 
semplici elementi del passato 
relativi  al proprio ambiente di 
vita 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce solo in 
parte gli elementi del passato 
relativi al proprio ambiente di 
vita. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 

 Riconoscere relazioni di successione e 
di contemporaneità, durate, periodi, 
cicli temporali, mutamenti, in 
fenomeni ed esperienze vissute e 
narrate. 

 Comprendere la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la 
misurazione e la rappresentazione 
del tempo (orologio, calendario, linea 
temporale …). 

Organizzazione spazio-
temporale di fatti ed 
eventi 
 

Comprensione e 

utilizzo di strumenti 

convenzionali per la 

misurazione del tempo 

AVANZATO L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato secondo gli 
indicatori temporali di 
successione, contemporaneità, 
causalità in modo completo, 
pronto e sicuro. Riconosce e 
utilizza  gli strumenti per la 
misurazione del tempo in modo 
sicuro e corretto. 

INTERMEDIO L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato utilizzando gli 
indicatori temporali in modo 
completo e corretto. Riconosce 
e utilizza i principali strumenti 
per la misurazione del tempo in 
modo corretto. 

BASE L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato utilizzando gli 
indicatori temporali in modo 
abbastanza corretto. Riconosce 
e utilizza alcuni dei principali 
strumenti di misurazione del 



 
 

tempo in modo quasi corretto. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato utilizzando gli 
indicatori temporali in modo 
essenziale e non sempre 
corretto. Riconosce alcuni 
strumenti di misurazione del 
tempo ma non li sa utilizzare. 

STRUMENTI CONCETTUALI: 
 

 Seguire e comprendere vicende 
storiche attraverso l’ascolto o la 
lettura di testi. 

Ascolto e 

comprensione 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
completo e approfondito il 
contenuto di testi letti o 
ascoltati. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
corretto il contenuto di testi 
letti o ascoltati. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
essenziale il contenuto di testi 
letti o ascoltati. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende in modo 
lacunoso e frammentario il 
contenuto di testi letti o 
ascoltati. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 

 Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, 
testi scritti e con risorse digitali. 

 Riferire in modo semplice e coerente 
un’esperienza personale rispettando 
l’ordine cronologico. 

Rappresentazione 
grafica 

 
Esposizione 

AVANZATO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e  i concetti appresi 
mediante grafismi e disegni in 
modo completo e sicuro; 
espone con precisione e 
ricchezza lessicale. 

INTERMEDIO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i  concetti appresi 
in modo completo; espone 
esprimendosi con proprietà di 
linguaggio. 

BASE  L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i contenuti 
appresi in modo abbastanza 
corretto e li espone con 
sufficiente proprietà di 
linguaggio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rappresenta i 
contenuti appresi in modo 
lacunoso e li espone in maniera 
confusa. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

USO DELLE FONTI 
 

 Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti 
del passato. 

Discriminazione di 
diverse fonti. 
 
Ricostruzione di fatti 
ed eventi. 

 

AVANZATO L’alunno/a reperisce, legge e 
confronta documenti tratti da 
fonti diverse in maniera sicura e 
autonoma e con spirito critico. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua, utilizza e 
confronta fonti storiche con 
sicurezza. 

BASE  L’alunno/a individua e confronta 
semplici fonti proposte. 



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a, utilizza semplici 
fonti storiche solo se guidato 
individualmente. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 

 Riconoscere relazioni di successione e 
di contemporaneità, durate, periodi, 
cicli temporali, mutamenti, in 
fenomeni ed esperienze vissute e 
narrate. 

Organizzazione spazio-
temporale di fatti ed 
eventi 
 

 

AVANZATO L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato  in modo 
completo, pronto e sicuro. 

INTERMEDIO L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato  in modo 
completo e corretto.  

BASE L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato in modo 
abbastanza corretto.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  riordina fatti ed 
eventi del passato in modo 
essenziale e non sempre 
corretto. 

STRUMENTI CONCETTUALI: 
 

 Seguire e comprendere vicende 
storiche attraverso l’ascolto o la 
lettura di testi dell’antichità, di storie, 
racconti,biografie di grandi del 
passato. 

 Organizzare le conoscenze acquisite 
in semplici schemi temporali. 

Ascolto e 

comprensione. 

 

Organizzazione delle 

conoscenze. 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
completo e approfondito e 
organizza le conoscenze 
acquisite in maniera organica e 
ben strutturata. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
completo e corretto e organizza 
le conoscenze acquisite in modo 
organico. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
essenziale e organizza le 
conoscenze acquisite in maniera 
abbastanza corretta. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende in modo 
lacunoso e frammentario e 
organizza le conoscenze 
acquisite solo se guidato. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 

 Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, 
testi scritti e con risorse digitali. 

 Riferire in modo semplice e coerente 
le esperienze e  le conoscenze 
acquisite. 

Rappresentazione 
grafica 

 
Esposizione 

AVANZATO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e  i concetti appresi 
mediante grafismi e disegni in 
modo completo e sicuro; 
espone con precisione e 
ricchezza lessicale. 

INTERMEDIO L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i  concetti appresi 
in modo completo; espone 
esprimendosi con proprietà di 
linguaggio. 

BASE  L’alunno/a rappresenta le 
conoscenze e i contenuti 
appresi in modo abbastanza 
corretto e li espone con 
sufficiente proprietà di 
linguaggio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rappresenta i 
contenuti appresi in modo 
lacunoso e li espone in maniera 
confusa. 

 
 
 
 



 
 

CLASSE QUARTA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

USO DELLE FONTI 
 

 Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura utili alla ricostruzione 
di un fenomeno storico. 

Discriminazione di 
diverse fonti. 
 
Ricostruzione di fatti 
storici. 

 

AVANZATO L’alunno/a reperisce, legge e 
confronta documenti tratti da 
fonti diverse in maniera sicura e 
autonoma e con spirito critico. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua, utilizza e 
confronta fonti storiche con 
sicurezza. 

BASE L’alunno/a individua e confronta 
semplici fonti proposte. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a utilizza semplici fonti 
storiche solo se guidato 
individualmente. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 

 Usare cronologie e carte geo - 
storiche per  rappresentare le 
conoscenze. 

Lettura, 

interpretazione e 

utilizzo di strumenti 

disciplinari. 

AVANZATO L’alunno/a usa la linea del 
tempo e legge, seleziona e 
ricava informazioni da una carta 
geo – storica in modo corretto, 
sicuro e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a usa la linea del 
tempo, legge e ricava 
informazioni da una carta geo – 
storica in modo corretto. 

BASE L’alunno/a usa la linea del 
tempo, legge e individua 
semplici  informazioni da una 
carta geo – storica in modo 
approssimativo.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a solo se guidato 
riconosce una carta geo – 
storica e individua alcune 
basilari informazioni. 

STRUMENTI CONCETTUALI: 
 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni tra gli elementi 
caratterizzanti. 
 

Conoscenza dei 

contenuti 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
approfondito e con senso critico 
avvenimenti, fatti e fenomeni 
delle società e civiltà studiate 
individuando le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaziali. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
completo fatti e fenomeni delle 
società e civiltà studiate 
individuando, in modo 
essenziale, le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
sufficiente fatti e fenomeni delle 
società e civiltà studiate 
individuando in modo 
approssimativo le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaziali. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende in modo 
incompleto fatti e fenomeni 
delle società e civiltà studiate 
individuando in modo 
approssimativo solo alcune 
relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali. 



 
 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 

 Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi, usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 

 Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche usando 
risorse digitali. 

Esposizione scritta e 
orale 

AVANZATO L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi in 
modo fluido, articolato e 
pertinente, con ricchezza 
lessicale. 

INTERMEDIO L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi in 
modo corretto e adeguato. 

BASE L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi  
in modo elementare, utilizzando 
un linguaggio semplice. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rielabora le 
conoscenze apprese solo se 
guidato e le espone in modo 
frammentario. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

USO DELLE FONTI 
 

 Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura utili alla ricostruzione 
di un fenomeno storico. 

Discriminazione di 
diverse fonti. 
 
Ricostruzione di fatti 
storici. 

 

AVANZATO L’alunno/a reperisce, legge e 
confronta documenti tratti da 
fonti diverse in maniera sicura e 
autonoma e con spirito critico. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua, utilizza e 
confronta fonti storiche con 
sicurezza. 

BASE  L’alunno/a individua e 
confronta semplici fonti 
proposte. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a utilizza semplici fonti 
storiche solo se guidato 
individualmente. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 

 Usare cronologie e carte geo - 
storiche per  rappresentare le 
conoscenze. 

Lettura, 

interpretazione e 

utilizzo di strumenti 

disciplinari. 

AVANZATO L’alunno/a usa la linea del 
tempo e legge, seleziona e 
ricava informazioni da una carta 
geo – storica in modo corretto, 
sicuro e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a usa la linea 
del tempo, legge e 
ricava informazioni da 
una carta geo – storica 
in modo corretto. 

BASE L’alunno/a usa la linea del 
tempo, legge e individua 
semplici  informazioni da una 
carta geo – storica in modo 
approssimativo.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a solo se guidato 
riconosce una carta geo – 
storica e individua alcune 
basilari informazioni. 

STRUMENTI CONCETTUALI: 
 

Conoscenza dei 

contenuti 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
approfondito e con senso critico 
avvenimenti, fatti e fenomeni 



 
 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni tra gli elementi 
caratterizzanti. 
 

delle società e civiltà studiate 
individuando le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaziali. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
completo fatti e fenomeni delle 
società e civiltà studiate 
individuando, in modo 
essenziale, le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

BASE L’alunno/a comprende in modo 
sufficiente fatti e fenomeni delle 
società e civiltà studiate 
individuando in modo 
approssimativo le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaziali. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende in modo 
incompleto fatti e fenomeni 
delle società e civiltà studiate 
individuando in modo 
approssimativo solo alcune 
relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 

 Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi, usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 

 Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche usando 
risorse digitali. 

Esposizione scritta e 
orale 

AVANZATO L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi in 
modo fluido, articolato e 
pertinente, con ricchezza 
lessicale. 

INTERMEDIO L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi in 
modo corretto e adeguato. 

BASE L’alunno/a rielabora ed espone 
in forma orale e scritta 
conoscenze e concetti appresi  
in modo elementare, utilizzando 
un linguaggio semplice. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rielabora le 
conoscenze apprese solo se 
guidato e le espone in modo 
frammentario. 

 
DISCIPLINA GEOGRAFIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORIENTAMENTO 
 

 Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante utilizzando gli 
indicatori topologici. 

Orientamento e 
utilizzo degli 
indicatori spaziali 

AVANZATO L’alunno/a si orienta con 
sicurezza e autonomia nello 
spazio circostante, utilizzando 
correttamente gli indicatori 
topologici. 

INTERMEDIO L’alunno/a si orienta in modo 
corretto nello spazio 
circostante, utilizzando gli 
indicatori topologici. 

BASE L’alunno/a si orienta con 
qualche incertezza nello spazio 



 
 

circostante, utilizzando con 
difficoltà i principali indicatori 
topologici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si orienta con 
difficoltà nello spazio 
circostante, utilizzando solo se 
opportunamente guidato 
indicatori i principali indicatori 
topologici. 

LINGUAGGIO DELLA  GEO–GRAFICITÀ 
  

 Rappresentare percorsi effettuati 
nello spazio circostante. 

 Riconoscere e rappresentare oggetti e 
ambienti da diversi punti di vista. 

Lettura, 

interpretazione e 

rappresentazione 

dello spazio 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e 
rappresenta in modo preciso e 
in completa autonomia, 
percorsi, oggetti e ambienti 
osservati da diversi punti di 
vista. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e 
rappresenta in modo corretto, 
percorsi, oggetti e ambienti 
osservati da diversi punti di 
vista. 

BASE L’alunno/a riconosce e 
rappresenta in modo 
sufficientemente adeguato, 
percorsi, oggetti e ambienti 
osservati da diversi punti di 
vista. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce in modo 
non corretto e rappresenta solo 
se guidato,  percorsi, oggetti e 
ambienti osservati da diversi 
punti di vista. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
 

 Riconoscere nel proprio ambiente di 

vita, le funzioni dei vari spazi. 

Osservazione e 
discriminazione degli 
interventi umani 
sull’ambiente 

AVANZATO L’alunno/a riconosce in modo 
sicuro e in autonomia, le 
funzioni degli spazi vissuti. 
 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce in modo 
corretto e adeguato la funzione 
degli spazi vissuti. 

BASE L’alunno/a riconosce in modo 
sufficiente la funzione di alcuni 
spazi vissuti. 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce solo con la 
guida dell’insegnante la 
funzione degli spazi vissuti. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORIENTAMENTO 
 

 Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici. 

Orientamento e 
utilizzo degli 
indicatori spaziali 

AVANZATO L’alunno/a si orienta con 
sicurezza e autonomia nello 
spazio circostante, utilizzando 
correttamente gli indicatori 
topologici. 

INTERMEDIO L’alunno/a si orienta in modo 
corretto nello spazio 
circostante, utilizzando gli 



 
 

indicatori topologici. 

BASE L’alunno/a si orienta con 
qualche incertezza nello spazio 
circostante, utilizzando con 
difficoltà i principali indicatori 
topologici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si orienta con 
difficoltà nello spazio 
circostante, utilizzando solo se 
opportunamente guidato 
indicatori i principali indicatori 
topologici. 

LINGUAGGIO DELLA  
GEO –GRAFICITÀ 
 

 Riconoscere e rappresentare oggetti e 
ambienti da diversi punti di vista. 

Lettura, 

interpretazione e 

rappresentazione 

dello spazio 

AVANZATO L’alunno/a riconosce in modo 
preciso e in completa 
autonomia, oggetti e ambienti 
rappresentati da diversi punti 
di vista. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce in modo 
corretto, oggetti e ambienti 
rappresentati da diversi punti 
di vista. 

BASE L’alunno/a riconosce in modo 
sufficientemente adeguato, 
oggetti e ambienti 
rappresentati da diversi punti 
di vista. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce in modo 
non corretto gli oggetti 
rappresentati da diversi punti 
di vista. 

PAESAGGIO 
 

 Individuare e descrivere gli elementi 
fisici e antropici che caratterizzano i 
paesaggi del proprio ambiente di 
vita. 

Osservazione e 

discriminazione dei 

principali elementi 

dell’ambiente 

circostante 

AVANZATO L’alunno/a individua e distingue 
in modo autonomo e preciso gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente di 
appartenenza e i principali 
paesaggi. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua e distingue 
in modo corretto e adeguato gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente di 
appartenenza e i principali 
paesaggi. 

BASE L’alunno/a individua e distingue 
con qualche lacuna, gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente 
di appartenenza e i principali 
paesaggi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a discrimina con 
difficoltà e solo se 
opportunamente guidato gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente 
circostante e i principali 
paesaggi. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
 

Osservazione e 
discriminazione degli 
interventi umani 

AVANZATO L’alunno/a riconosce in modo 
sicuro e in autonomia, le 
funzioni degli spazi vissuti. 



 
 

 Comprendere che il territorio è uno 
spazio organizzato e modificato dalle 
attività umane 

 Riconoscere nel proprio ambiente di 

vita, le funzioni dei vari spazi. 

sull’ambiente INTERMEDIO L’alunno/a riconosce in modo 
corretto e adeguato le funzioni 
degli spazi vissuti. 

BASE L’alunno/a riconosce in modo 
sufficiente le funzioni degli spazi 
vissuti. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce solo con la 
guida dell’insegnante le funzioni 
degli spazi vissuti. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORIENTAMENTO 
 

 Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici e le 
mappe di spazi noti che si formano 
nella mente. 

Orientamento e 
utilizzo degli 
indicatori spaziali 

AVANZATO L’alunno/a si orienta con 
sicurezza e autonomia nello 
spazio circostante, utilizzando 
correttamente indicatori 
topologici e punti cardinali. 

INTERMEDIO L’alunno/a si orienta in modo 
corretto nello spazio 
circostante, utilizzando 
indicatori topologici e punti 
cardinali. 

BASE L’alunno/a si orienta con 
qualche incertezza nello spazio 
circostante, utilizzando con 
difficoltà i principali indicatori 
topologici e i punti cardinali. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si orienta con 
difficoltà nello spazio 
circostante, utilizzando solo se 
opportunamente guidato i 
principali indicatori topologici. 

LINGUAGGIO DELLA  
GEO –GRAFICITÀ 
  

 Rappresentare  in prospettiva 
verticale oggetti e ambienti noti e 
tracciare percorsi effettuati nello 
spazio circostante. 

 Leggere e interpretare la pianta dello 
spazio vicino. 

Lettura, 

interpretazione e 

rappresentazione 

dello spazio 

AVANZATO L’alunno/a legge, interpreta e 
rappresenta in modo preciso e 
in completa autonomia, oggetti, 
percorsi e ambienti noti. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, interpreta e 
rappresenta in modo corretto, 
oggetti, percorsi e ambienti noti. 

BASE L’alunno/a legge, interpreta e 
rappresenta con qualche 
difficoltà, oggetti, percorsi e 
ambienti noti. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, interpreta e 
rappresenta con difficoltà e in 
modo non corretto, oggetti, 
percorsi e ambienti noti. 

PAESAGGIO 
 

 Conoscere il territorio circostante 
attraverso l’approccio percettivo e 
l’osservazione diretta. 

 Individuare e descrivere gli elementi 
fisici e antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell’ambiente di vita della 

Osservazione e 

discriminazione dei 

principali elementi 

dell’ambiente 

circostante 

AVANZATO L’alunno/a individua e distingue 
in modo autonomo e preciso gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente di 
appartenenza, descrivendo con 
accuratezza i principali paesaggi. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua e distingue 
in modo corretto e adeguato gli 
elementi fisici e antropici che 



 
 

propria regione. caratterizzano l’ambiente di 
appartenenza, descrivendo in 
modo adeguato i principali 
paesaggi. 

BASE L’alunno/a individua e distingue 
con qualche lacuna, gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente 
di appartenenza, descrivendo in 
modo molto semplice i principali 
paesaggi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a discrimina con 
difficoltà e solo se 
opportunamente guidato gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente 
circostante, descrivendo in 
modo lacunoso e frammentario i 
principali paesaggi. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
 

 Comprendere che il territorio è uno 
spazio organizzato e modificato dalle 
attività umane. 

 Riconoscere nel proprio ambiente di 
vita, le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e 
negativi dell’uomo. 

Osservazione e 
discriminazione degli 
interventi umani 
sull’ambiente 

AVANZATO L’alunno/a riconosce in modo 
sicuro e in autonomia, le 
funzioni degli spazi vissuti; 
riconosce gli interventi negativi 
dell’uomo e propone soluzioni 
pertinenti. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce in modo 
corretto e adeguato gli 
interventi dell’uomo 
sull’ambiente e propone 
soluzioni abbastanza coerenti. 

BASE L’alunno/a riconosce in modo 
sufficiente gli interventi 
dell’uomo sull’ambiente e 
propone soluzioni elementari. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a solo con la guida 
dell’insegnante riesce a 
proporre soluzioni ai problemi 
causati dall’intervento 
dell’uomo sull’ambiente. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORIENTAMENTO 

 Orientarsi utilizzando la bussola e i 

punti cardinali anche in relazione al 

Sole. 

Orientamento nello 
spazio e sulle carte 
 
Utilizzo di strumenti 
specifici per 
l’orientamento 

AVANZATO L’alunno/a si orienta in modo 
preciso e in completa 
autonomia nello spazio e sulle 
carte geografiche, conoscendo e 
utilizzando in modo 
approfondito i punti cardinali. 

INTERMEDIO L’alunno/a si orienta in modo 
corretto e sicuro nello spazio e 
sulle carte geografiche, 
conoscendo i punti cardinali. 

BASE L’alunno/a si orienta in modo 
basilare ma a volte incompleto, 
nello spazio e sulle carte 
geografiche, conoscendo 



 
 

superficialmente i punti 
cardinali. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a, si orienta in modo 
non adeguato nello spazio e 
sulle carte geografiche non 
conoscendo e i punti cardinali. 

LINGUAGGIO DELLA  

GEO –GRAFICITÀ 

  

 Analizzare i principali caratteri fisici 

del territorio, fatti e fenomeni locali e 

globali, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, carte 

tematiche, grafici. 

 Localizzare sulla carta geografica 

dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 

amministrative; localizzare sul 

planisfero e sul globo la posizione 

dell’Italia in Europa e nel mondo. 

Lettura e 

interpretazione di 

carte geografiche e 

tematiche 

AVANZATO L’alunna/o legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche con sicurezza e in 
piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche in modo corretto. 

BASE L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche in modo 
approssimativo. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche solo se guidato. 

PAESAGGIO 

 Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali paesaggi 

italiani, europei e mondiali,  

individuando le analogie e le 

differenze e gli elementi di particolare 

valore ambientale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 

Conoscenza di varie 

tipologie di paesaggio  

Rispetto del 

patrimonio naturale e 

culturale 

AVANZATO L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo preciso 
e adeguato. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
corretto e adeguato. 

BASE L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
incompleto e frammentario. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 Acquisire il concetto di regione 

geografica (fisica, climatica, socio-

culturale) e utilizzarlo a partire dal 

contesto italiano. 

 Individuare problemi relativi alla 

tutela e valorizzazione del patrimonio 

naturale e culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel proprio contesto 

di vita.  

 

Conoscenza delle 

caratteristiche 

regionali 

Rispetto del 

patrimonio naturale e 

culturale 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
approfondito e dettagliato il 
concetto di regione geografica e 
lo utilizza con precisione nel 
contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale con consapevolezza 
e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
adeguato, il concetto di regione 
geografica e lo utilizza nel 
contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale in modo corretto 

BASE L’alunno/a comprende 
parzialmente il concetto di 
regione geografica e lo utilizza in 
modo non sempre corretto nel 



 
 

contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale approssimativo. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende e utilizza 
con l’aiuto dell’insegnante, il 
concetto di regione geografica. 
Individua problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale solo se guidato. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ORIENTAMENTO 

 Orientarsi utilizzando la bussola e i 

punti cardinali anche in relazione al 

Sole. 

Orientamento nello 
spazio e sulle carte 
 
Utilizzo di strumenti 
specifici per 
l’orientamento 

AVANZATO L’alunno/a si orienta in modo 
preciso e in completa 
autonomia nello spazio e sulle 
carte geografiche, conoscendo e 
utilizzando in modo 
approfondito i punti cardinali. 

INTERMEDIO L’alunno/a si orienta in modo 
corretto e sicuro nello spazio e 
sulle carte geografiche, 
conoscendo i punti cardinali. 

BASE L’alunno/a si orienta in modo 
basilare ma a volte incompleto, 
nello spazio e sulle carte 
geografiche, conoscendo 
superficialmente i punti 
cardinali. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a, si orienta in modo 
non adeguato nello spazio e 
sulle carte geografiche non 
conoscendo e i punti cardinali. 

LINGUAGGIO DELLA  

GEO –GRAFICITÀ 

  

 Localizzare le regioni fisiche principali 

e i grandi caratteri dei diversi 

continenti e degli oceani. 

 Localizzare sulla carta geografica 

dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 

amministrative; localizzare sul 

planisfero e sul globo la posizione 

dell’Italia in Europa e nel mondo. 

Lettura e 

interpretazione di 

carte geografiche e 

tematiche 

AVANZATO L’alunna/o legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche con sicurezza e in 
piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche in modo corretto. 

BASE L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche in modo 
approssimativo. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, analizza e 
interpreta dati e carte 
geografiche solo se guidato. 

PAESAGGIO 

 Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali paesaggi 

italiani, europei e mondiali,  

individuando le analogie e le 

differenze e gli elementi di particolare 

Conoscenza di varie 

tipologie di paesaggio 

AVANZATO L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo preciso 
e adeguato. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
corretto e adeguato. 



 
 

valore ambientale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 

BASE L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce gli elementi 
principali che caratterizzano i 
paesaggi italiani in modo 
incompleto e frammentario. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, socio-
culturale) e utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano. 

 Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio 
naturale e culturale, proponendo 
soluzioni idonee nel proprio contesto 
di vita.  

 
 

Rispetto del 

patrimonio naturale e 

culturale 

AVANZATO L’alunno/a comprende in modo 
approfondito e dettagliato il 
concetto di regione geografica e 
lo utilizza con precisione nel 
contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale con consapevolezza 
e in piena autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a comprende in modo 
adeguato, il concetto di regione 
geografica e lo utilizza nel 
contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale in modo corretto 

BASE L’alunno/a comprende 
parzialmente il concetto di 
regione geografica e lo utilizza in 
modo non sempre corretto nel 
contesto italiano. Individua 
problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale approssimativo. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comprende e utilizza 
con l’aiuto dell’insegnante, il 
concetto di regione geografica. 
Individua problemi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale solo se guidato 

 
DISCIPLINA MATEMATICA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

NUMERI 
 

 Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso progressivo e 
regressivo. 

 Leggere, scrivere, rappresentare, 
confrontare, ordinare i numeri 
naturali in notazione decimale. 

 Operare, mentalmente e per iscritto, 
con i numeri naturali eseguendo 
addizioni e sottrazioni con materiale 
strutturato e non. 

Utilizzo di modalità 
diverse per 
rappresentare il 
numero 
 
Utilizzo di diverse 
tecniche di calcolo 

AVANZATO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo preciso e in completa 
autonomia, con oggetti e 
numeri naturali. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo abbastanza completo e 
sicuro, con oggetti e numeri 
naturali. 

BASE L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera 
con qualche incertezza, con 
oggetti e numeri naturali.  



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera 
con oggetti e numeri naturali 
solo se guidato. 

SPAZIO E FIGURE 
  

 Percepire la propria posizione nello 
spazio con l’uso dei binomi locativi. 

 Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno. 

 Riconoscere, denominare e disegnare 
figure geometriche. 

Uso degli indicatori 

spaziali 

 

Discriminazione e 

classificazione delle 

principali figure 

geometriche 

AVANZATO L’alunno/a si orienta, in modo 
sicuro ed in completa 
autonomia nello spazio fisico e 
localizza oggetti; interpreta ed 
esegue semplici percorsi 
correttamente e in autonomia; 
rappresenta e descrive, in modo 
autonomo, preciso e esauriente 
figure geometriche. 

INTERMEDIO L’alunno si orienta, in modo 
adeguato nello spazio fisico, 
localizzando oggetti; interpreta 
ed esegue  semplici percorsi in 
modo adeguato; rappresenta e 
descrive, in modo 
sostanzialmente corretto, figure 
geometriche. 

BASE L’alunno si orienta, in modo 
essenziale ma con qualche 
incertezza, nello spazio fisico, 
localizzando oggetti nello spazio; 
interpreta ed esegue  semplici 
percorsi con qualche incertezza; 
rappresenta e descrive, in modo 
essenziale figure geometriche. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno si orienta in modo non 
adeguato, nello spazio fisico, 
localizzando con difficoltà 
oggetti nello spazio; interpreta 
ed esegue semplici percorsi solo 
se guidato; rappresenta e 
descrive con difficoltà figure 
geometriche. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 

 Classificare numeri, figure, oggetti in 
base a una o più proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini. 

 Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

 Individuare grandezze misurabili ed 
effettuare semplici misurazioni con 
unità convenzionali e non. 

 Risolvere semplici situazioni 
problematiche utilizzando le 
operazioni aritmetiche. 

Raccolta, 
classificazione, 
confronto e 
rappresentazione  di 
dati, secondo un 
criterio stabilito 
 

AVANZATO L’alunno/a classifica numeri, 
oggetti e figure, raccoglie dati, 
effettua misurazioni e risolve 
semplici situazioni 
problematiche in modo preciso 
e accurato e in piena 
autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno/a classifica numeri, 
oggetti e figure, raccoglie dati, 
effettua misurazioni e risolve 
semplici problemi in situazioni 
concrete in modo corretto. 

BASE L’alunno/a classifica con qualche 
incertezza numeri, oggetti e 
figure; raccoglie dati, effettua 
misurazioni e risolve semplici 
problemi in situazioni concrete 
con qualche incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a solo se 
opportunamente guidato 
classifica numeri, oggetti e 



 
 

figure, effettua misurazioni, 
rappresenta i dati in tabelle o 
grafici e risolve semplici 
problemi in situazioni concrete. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

NUMERI 
 

 Leggere, scrivere, rappresentare, 
confrontare, ordinare i numeri 
naturali in notazione decimale. 

 Eseguire operazioni con i numeri 
naturali e verbalizzare le procedure di 
calcolo. 

Utilizzo di modalità 
diverse per 
rappresentare il 
numero 
 
Utilizzo di diverse 
tecniche di calcolo 

AVANZATO L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo preciso ed in completa 
autonomia, con i numeri 
naturali. Esegue mentalmente, 
con sicurezza e autonomia 
semplici operazioni e verbalizza 
le procedure di calcolo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo abbastanza completo e 
sicuro, 
con i numeri naturali. Esegue, 
mentalmente, in modo 
sostanzialmente corretto, 
semplici operazioni e verbalizza 
le procedure di calcolo. 

BASE L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, 
con qualche incertezza, con i 
numeri naturali. Esegue 
mentalmente semplici 
operazioni con qualche 
imprecisione e solo a volte 
verbalizza le procedure di 
calcolo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo non adeguato, con i 
numeri naturali. Esegue, con 
molti errori e imprecisioni, 
semplici operazioni e va guidato 
per verbalizzare le procedure di 
calcolo. 

SPAZIO E FIGURE 
 

 Percepire la propria posizione nello 
spazio con l’uso dei binomi locativi. 

 Riconoscere e denominare figure 
geometriche. 

 Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno. 
 

Uso degli indicatori 
spaziali 
 

Discriminazione e 

classificazione delle 

principali figure 

geometriche 

AVANZATO L’alunno/a si orienta, in modo 
sicuro ed in completa 
autonomia nello spazio fisico e  
localizza oggetti nello spazio. 
Rappresenta e descrive, in modo 
autonomo, preciso e esauriente 
figure geometriche; interpreta 
ed esegue semplici percorsi 
correttamente e in autonomia. 

INTERMEDIO L’alunno si orienta, in modo 
abbastanza sicuro, nello spazio 
fisico, localizzando oggetti nello 
spazio. Rappresenta e descrive, 
in modo sostanzialmente 
corretto, figure geometriche; 
interpreta ed esegue  semplici 



 
 

percorsi in modo adeguato. 

BASE L’alunno si orienta, con qualche 
incertezza nello spazio fisico e 
localizza in modo impreciso 
oggetti nello spazio. 
Rappresenta e descrive, in modo 
essenziale figure geometriche; 
interpreta ed esegue  semplici 
percorsi con qualche incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno si orienta in modo non 
adeguato, nello spazio fisico e 
incontra difficoltà nel collocare 
oggetti nello spazio. 
Rappresenta e descrive, in modo 
non adeguato, figure 
geometriche; interpreta ed 
esegue semplici percorsi solo se 
guidato. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 

 Classificare numeri, figure, oggetti in 
base a una o più proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini. 

 Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

 Misurare grandezze (lunghezze, 
tempo, ecc.) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, ecc.). 

 Risolvere semplici situazioni 
problematiche utilizzando le 
operazioni aritmetiche. 

Raccolta, 
classificazione, 
confronto e 
rappresentazione  di 
dati, secondo un 
criterio stabilito 
 
Conoscenza e utilizzo 
delle misure 
 
 
Rappresentazione e 
risoluzione di 
situazioni 
problematiche 

AVANZATO L’alunno/a raccoglie dati in 
modo completo e accurato e li 
raggruppa con semplici 
rappresentazioni grafiche; 
effettua  misurazioni in modo 
autonomo, preciso e esauriente 
con unità convenzionali e non; 
risolve in autonomia, situazioni 
problematiche utilizzando le 
quattro operazioni. 

INTERMEDIO  L’alunno/a raccoglie dati in 
modo corretto e adeguato e li 
raggruppa con semplici 
rappresentazioni grafiche; 
effettua misure in modo 
sostanzialmente corretto, con 
unità convenzionali e non; 
risolve, in modo corretto, 
situazioni problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni. 

BASE L’alunno/a raccoglie dati in 
modo incompleto e li raggruppa 
con rappresentazioni grafiche 
semplici; effettua misure in 
modo non del tutto preciso; 
risolve con qualche difficoltà 
situazioni problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  solo se supportato è 
in grado di raccogliere dati, 
effettuare misurazioni concrete 
utilizzarli per risolvere semplici 
situazioni problematiche. 

 
 
 
 
 



 
 

CLASSE TERZA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

NUMERI 
 

 Leggere, scrivere, rappresentare, 
confrontare, ordinare i numeri 
naturali in notazione decimale. 

 Eseguire operazioni con i numeri 
naturali e verbalizzare le procedure di 
calcolo. 

Utilizzo di modalità 
diverse per 
rappresentare il 
numero 
 
Utilizzo di diverse 
tecniche di calcolo  

 
 

AVANZATO L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo preciso ed in completa 
autonomia, con i numeri 
naturali. Esegue mentalmente, 
con sicurezza e autonomia 
semplici operazioni e verbalizza 
le procedure di calcolo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo abbastanza completo e 
sicuro, 
con i numeri naturali. Esegue, 
mentalmente, in modo 
sostanzialmente corretto, 
semplici operazioni e verbalizza 
le procedure di calcolo. 

BASE L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, 
con qualche incertezza, con i 
numeri naturali. Esegue 
mentalmente semplici 
operazioni con qualche 
imprecisione e solo a volte 
verbalizza le procedure di 
calcolo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, scrive, 
rappresenta, ordina ed opera, in 
modo non adeguato, con i 
numeri naturali. Esegue, con 
molti errori e imprecisioni, 
semplici operazioni e va guidato 
per verbalizzare le procedure di 
calcolo. 

SPAZIO E FIGURE 
 

 Riconoscere, denominare e 
descrivere figure geometriche. 

 Disegnare figure geometriche e 
costruire modelli materiali anche 
nello spazio. 
 

Uso degli indicatori 
spaziali 
 

Discriminazione e 

classificazione delle 

principali figure 

geometriche 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, 
rappresenta e classifica in modo 
sicuro ed in completa 
autonomia figure geometriche e 
opera con esse. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, 
rappresenta e classifica in modo 
abbastanza sicuro  figure 
geometriche e opera con esse. 

BASE L’alunno/a riconosce, 
rappresenta e classifica con 
qualche incertezza  figure 
geometriche e opera con esse. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce, 
rappresenta e classifica con 
difficoltà figure geometriche. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 

 Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e 

Raccolta, 
classificazione, 
confronto e 
rappresentazione  di 
dati, secondo un 

AVANZATO L’alunno/a raccoglie dati in 
modo completo e accurato e li 
raggruppa con semplici 
rappresentazioni grafiche; 
effettua  misurazioni in modo 



 
 

tabelle. 

 Misurare grandezze (lunghezze, 
tempo, ecc.) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, ecc.). 

 Risolvere semplici situazioni 
problematiche utilizzando le 
operazioni aritmetiche. 

criterio stabilito 
 
Conoscenza e utilizzo 
delle misure 
 
Rappresentazione e 
risoluzione di 
situazioni 
problematiche 

autonomo, preciso e esauriente 
con unità convenzionali e non; 
risolve in autonomia, situazioni 
problematiche utilizzando le 
quattro operazioni. 

INTERMEDIO  L’alunno/a raccoglie dati in 
modo corretto e adeguato e li 
raggruppa con semplici 
rappresentazioni grafiche; 
effettua misure in modo 
sostanzialmente corretto, con 
unità convenzionali e non; 
risolve, in modo corretto, 
situazioni problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni. 

BASE L’alunno/a raccoglie dati in 
modo incompleto e li raggruppa 
con rappresentazioni grafiche 
semplici; effettua misure in 
modo non del tutto preciso; 
risolve con qualche difficoltà 
situazioni problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  solo se supportato è 
in grado di raccogliere dati, 
effettuare misurazioni concrete 
utilizzarli per risolvere semplici 
situazioni problematiche. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

NUMERI 
 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri 
naturali e  decimali. 

 Eseguire le quattro operazioni, 
valutando l’opportunità di ricorrere al 
calcolo mentale, scritto o con la 
calcolatrice a seconda delle situazioni. 

 Operare con le frazioni. 

Utilizzo di modalità 
diverse per 
rappresentare il 
numero 
 
Utilizzo di diverse 
tecniche di calcolo  

 
 

AVANZATO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, in modo preciso e 
autonomo numeri naturali, 
decimali e frazionari. Esegue per 
iscritto e mentalmente, con 
sicurezza, in modo corretto, 
completo e autonomo, 
operazioni complesse e 
verbalizza le procedure di 
calcolo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta  in modo 
abbastanza sicuro e preciso 
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto e 
mentalmente, in modo 
sostanzialmente corretto, 
operazioni e verbalizza le 
procedure di calcolo. 

BASE L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta  in modo essenziale 
e con qualche incertezza  
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto e 



 
 

mentalmente, con qualche 
imprecisione, semplici 
operazioni e a volte verbalizza 
semplici procedure di calcolo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta con difficoltà 
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto 
semplici operazioni e verbalizza 
semplici procedure di calcolo 
solo se guidato. 

SPAZIO E FIGURE 
 

 Descrivere, denominare e classificare 
figure geometriche, identificando 
elementi significativi e simmetrie. 

 Confrontare e misurare angoli 
utilizzando proprietà e strumenti. 

 Determinare perimetro e area di 
figure geometriche utilizzando le più 
comuni formule o altri procedimenti. 

Classificazione, 

descrizione e 

riproduzione di figure 

geometriche 

AVANZATO L’alunno/a rappresenta, 
descrive, classifica e opera, in 
modo produttivo e preciso, con 
misure e figure geometriche. 
Dimostra sicurezza nel calcolare 
perimetro ed area delle figure 
geometriche. 

INTERMEDIO L’alunno/a rappresenta, 
descrive, classifica e opera, in 
modo sostanzialmente corretto, 
con misure e figure 
geometriche. Dimostra discreta 
correttezza  nel calcolare 
perimetro ed area delle figure 
geometriche. 

BASE L’alunno/a rappresenta, 
descrive, classifica e opera, in 
modo basilare e con qualche 
incertezza, con misure e figure 
geometriche. Calcola perimetro 
ed area delle figure geometriche 
in contesti concreti e semplici. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rappresenta, 
descrive, classifica e opera, in 
modo incerto e carente, con 
misure e figure geometriche. 
Calcola perimetro ed area delle 
figure geometriche in modo 
incerto e non autonomo. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 

 Rappresentare, leggere e interpretare 
relazioni, dati e probabilità. 

 Risolvere problemi matematici 
argomentando le procedure di 
soluzione. 

 Utilizzare le principali unità di misura 
per effettuare misure e stime; passare 
da una unità di misura a un’altra. 

 Leggere e comprendere il testo di un 
problema ed applicare la procedura 
adeguata per risolverlo. 

Lettura, 
interpretazione e 
rappresentazione di 
grafici 
 
Conoscenza e utilizzo 
delle misure 

 
Rappresentazione e 
risoluzione di 
situazioni 
problematiche 

AVANZATO L’alunno/a  interpreta e 
costruisce grafici in modo 
corretto ed adatto alle diverse 
situazioni; confronta, misura e 
opera, in modo attento, con 
grandezze e unità di misura. 
Risolve, in modo preciso ed in 
completa autonomia, situazioni 
problematiche.  

INTERMEDIO L’alunno/a interpreta e 
costruisce grafici in modo 
autonomo e corretto; confronta, 
misura e opera, in modo 
appropriato, con grandezze e 
unità di misura. Risolve, in modo 
piuttosto preciso situazioni 
problematiche.  



 
 

BASE L’alunno/a interpreta e 
costruisce grafici in semplici 
contesti; confronta, misura e 
opera, in modo approssimativo, 
con grandezze e unità di misura. 
Risolve, con qualche 
imprecisione e insicurezza, 
situazioni problematiche. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ha difficoltà a 
stabilire relazioni, ad 
interpretare grafici; confronta, 
misura e opera, in modo non 
adeguato, con grandezze e unità 
di misura. Solo se guidato risolve 
situazioni problematiche. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

NUMERI 

 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri 
naturali e  decimali. 

 Eseguire le quattro operazioni, 
valutando l’opportunità di ricorrere al 
calcolo mentale, scritto o con la 
calcolatrice a seconda delle situazioni. 

 Conoscere, utilizzare e operare con  le 

frazioni, i numeri decimali e le 

percentuali. 

Utilizzo di modalità 

diverse per 

rappresentare il 

numero 

 

Utilizzo di diverse 

tecniche di calcolo  

 

 

AVANZATO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta, in modo preciso e 
autonomo numeri naturali, 
decimali e frazionari. Esegue per 
iscritto e mentalmente, con 
sicurezza, in modo corretto, 
completo e autonomo, 
operazioni complesse e 
verbalizza le procedure di 
calcolo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta  in modo 
abbastanza sicuro e preciso 
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto e 
mentalmente, in modo 
sostanzialmente corretto, 
operazioni e verbalizza le 
procedure di calcolo. 

BASE L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta  in modo essenziale 
e con qualche incertezza  
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto e 
mentalmente, con qualche 
imprecisione, semplici 
operazioni e a volte verbalizza 
semplici procedure di calcolo. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a legge, conta, scrive, 
rappresenta con difficoltà 
numeri naturali, decimali e 
frazionari. Esegue per iscritto 
semplici operazioni e verbalizza 
semplici procedure di calcolo 
solo se guidato. 

SPAZIO E FIGURE 
 

 Descrivere, denominare e classificare 

Classificazione, 

descrizione e 

riproduzione di figure 

AVANZATO L’alunno/a rappresenta, 
descrive, classifica e opera, in 
modo produttivo e preciso, con 
misure e figure geometriche. 



 
 

figure geometriche, identificando 
elementi significativi e simmetrie. 

 Confrontare e misurare angoli 
utilizzando proprietà e strumenti. 

 Determinare perimetro e area di 
figure geometriche utilizzando le più 
comuni formule o altri procedimenti. 

geometriche Dimostra sicurezza nel calcolare 
perimetro ed area delle figure 
geometriche. 

INTERMEDIO L’alunno/a rappresenta, 

descrive, classifica e opera, in 

modo sostanzialmente corretto, 

con misure e figure 

geometriche. Dimostra discreta 

correttezza  nel calcolare 

perimetro ed area delle figure 

geometriche. 

BASE L’alunno/a rappresenta, 

descrive, classifica e opera, in 

modo basilare e con qualche 

incertezza, con misure e figure 

geometriche. Calcola perimetro 

ed area delle figure geometriche 

in contesti concreti e semplici. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a rappresenta, 

descrive, classifica e opera, in 

modo incerto e carente, con 

misure e figure geometriche. 
Calcola perimetro ed area delle 

figure geometriche in modo 

incerto e non autonomo. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 

 Rappresentare relazioni e dati e, in 
situazioni significative, utilizzare le 
rappresentazioni per ricavare 
informazioni, formulare giudizi e 
prendere decisioni. 

 Utilizzare le principali unità di misura 
per effettuare misure e stime; passare 
da una unità di misura a un’altra. 

 Riconoscere e risolvere problemi di 
vario genere, individuando le 
strategie appropriate giustificando il            
procedimento seguito, utilizzando in  
modo consapevole i linguaggi 
specifici. 

Lettura, 

interpretazione e 

rappresentazione di 

grafici 

 

Conoscenza e utilizzo 

delle misure 

 

Rappresentazione e 

risoluzione di 

situazioni 

problematiche 

AVANZATO L’alunno/a interpreta e 
costruisce grafici in modo 
corretto ed adatto alle diverse 
situazioni. Analizza in modo 
preciso e in completa 
autonomia situazioni 
problematiche ed applica 
procedure risolutive adeguate al 
contesto. Risolve, in modo 
preciso ed in completa 
autonomia, situazioni 
problematiche utilizzando 
formule, tecniche e procedure di 
calcolo. Effettua misurazioni, 
stabilisce relazioni tra unità di 
misura corrispondenti, 
interpreta e costruisce grafici in 
modo autonomo e corretto. 

INTERMEDIO L’alunno/a interpreta e costruisce 
grafici in modo autonomo e 
corretto. Analizza situazioni 
problematiche ed applica 
procedure risolutive in modo 
adeguato. Risolve, in modo 
piuttosto preciso situazioni 
problematiche utilizzando 
formule, tecniche e procedure di 
calcolo. Effettua misurazioni, 
stabilisce relazioni tra unità di 
misura corrispondenti, interpreta 
e costruisce grafici in modo 
corretto. 



 
 

BASE L’alunno/a interpreta e 
costruisce grafici in semplici 
contesti. Analizza situazioni 
problematiche ed applica 
procedure risolutive in semplici 
situazioni. Risolve, con qualche 
imprecisione e insicurezza, 
situazioni problematiche 
utilizzando formule, tecniche e 
procedure di calcolo semplici. 
Effettua misurazioni, stabilisce 
relazioni tra unità di misura, 
interpreta e costruisce grafici 
solo in semplici contesti in modo 
parzialmente corretto. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ha difficoltà a 
stabilire relazioni e ad 
interpretare grafici. Risolve, con 
il supporto dell’insegnante, 
semplici situazioni 
problematiche utilizzando 
formule, tecniche e procedure di 
calcolo. Ha difficoltà 
nell’effettuare misurazioni, 
stabilire relazioni ed 
interpretare grafici. 

 
DISCIPLINA SCIENZE 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 
MATERIALI 
 

 Seriare e classificare oggetti in base 
alle loro proprietà. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a osserva, individua, 
classifica materiali e  coglie 
analogie e differenze in base alle 
loro proprietà  in modo sicuro e 
completo. 

INTERMEDIO L’alunno/a osserva, individua, 
classifica materiali e  coglie 
analogie e differenze in base alle 
loro proprietà  in modo corretto. 

BASE L’alunno/a osserva, individua, 
classifica materiali e  coglie 
analogie e differenze in base alle 
loro proprietà  in modo 
essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a osserva, individua, 
classifica materiali e  coglie 
analogie e differenze in base alle 
loro proprietà  in modo non 
adeguato. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 

 Osservare e interpretare le 

trasformazioni ambientali naturali e 

quelle ad opera dell’uomo. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a osserva  l’ambiente 
circostante cogliendone le 
trasformazioni nel tempo con 
regolarità e autonomia; 
confronta, coglie somiglianze e 
differenze negli elementi della 
realtà in modo preciso. 



 
 

INTERMEDIO L’alunno/a osserva  l’ambiente 
circostante cogliendone le 
trasformazioni nel tempo con 
regolarità; confronta, coglie 
somiglianze e differenze negli 
elementi della realtà in modo 
corretto. 

BASE L’alunno/a osserva  l’ambiente 
circostante cogliendone le 
trasformazioni nel tempo con 
incertezza; confronta, coglie 
somiglianze e differenze negli 
elementi della realtà in modo 
discreto. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a osserva  l’ambiente 
circostante cogliendone le 
trasformazioni nel tempo se 
guidato; confronta, coglie 
somiglianze e differenze negli 
elementi della realtà in modo 
non adeguato. 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

 Prestare attenzione al funzionamento 

del proprio corpo per riconoscerlo 

come organismo complesso e 

adottare comportamenti adeguati per 

la sua cura. 

 Riconoscere in altri organismi viventi, 

in relazione con i loro ambienti, 

bisogni analoghi ai propri. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, osserva e 
presta attenzione al 
funzionamento del proprio 
corpo in modo corretto e 
completo e adotta 
autonomamente 
comportamenti adeguati per la 
cura di sé e della propria salute; 
osserva e riconosce la realtà del 
mondo animale e vegetale, 
individuandone le diversità e le 
loro relazioni con l’ambiente in 
modo completo e sicuro. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, osserva e 
presta attenzione al 
funzionamento del proprio 
corpo in modo corretto e adotta 
comportamenti adeguati per la 
cura di sé e della propria salute; 
osserva e riconosce la realtà del 
mondo animale e vegetale, 
individuandone le diversità e le 
loro relazioni con l’ambiente in 
modo corretto. 

BASE L’alunno/a riconosce, osserva e 
presta attenzione al 
funzionamento del proprio 
corpo in modo sostanzialmente 
corretto e adotta in modo 
discontinuo comportamenti 
adeguati per la cura di sé e della 
propria salute; osserva e 
riconosce la realtà del mondo 
animale e vegetale, 
individuandone le diversità e le 
loro relazioni con l’ambiente in 
modo abbastanza corretto. 



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  va guidato per 
osservare il funzionamento del 
proprio corpo e adotta solo in 
parte comportamenti adeguati 
per la cura di sé e della propria 
salute; osserva e riconosce la 
realtà del mondo animale e 
vegetale, individuandone le 
diversità e le loro relazioni con 
l’ambiente in modo non 
adeguato. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 
MATERIALI 
 

 Seriare e classificare oggetti in base 
alle loro proprietà. 

 Individuare e descrivere le 
caratteristiche principali dei diversi 
materiali: naturali e artificiali. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a osserva, individua, 
classifica, coglie analogie e 
differenze, qualità, 
caratteristiche e proprietà degli 
oggetti e dei materiali  in modo 
sicuro e completo. 

INTERMEDIO L’alunno/a  osserva, individua, 
classifica, coglie analogie e 
differenze, qualità, 
caratteristiche e proprietà degli 
oggetti e dei materiali in modo 
corretto. 

BASE L’alunno/a  osserva, individua, 
classifica, coglie analogie e 
differenze. qualità, 
caratteristiche e proprietà degli 
oggetti e dei materiali  in modo 
essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  osserva, individua, 
classifica, coglie analogie e 
differenze, qualità, 
caratteristiche e proprietà degli 
oggetti e dei materiali  in modo 
non adeguato. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 

 Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali e 
quelle ad opera dell’uomo. 

 Osservare i momenti significativi nella 
vita di piante e animali. Individuare 
somiglianze e differenze nei percorsi 
di sviluppo di organismi animali e 
vegetali. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo autonomo; individua 
somiglianze e differenze nei 
processi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali in modo 
autonomo e accurato. 

INTERMEDIO L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo corretto; individua 
somiglianze e differenze nei 
processi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali in modo 
autonomo e corretto. 



 
 

BASE L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo essenziale; individua 
somiglianze e differenze nei 
processi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali in modo 
essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo non adeguato; individua 
somiglianze e differenze nei 
processi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali in modo non 
adeguato. 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

 Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio ambiente. 

 Riconoscere in altri organismi viventi, 
in relazione con i loro ambienti, 
bisogni analoghi ai propri. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce e classifica, 
in modo completo ed esaustivo, 
le diversità dei viventi, il loro 
modo di vivere e la loro 
relazione con l’ambiente. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce e classifica, 
in modo adeguato, le diversità 
dei viventi, il loro modo di vivere 
e la loro relazione con 
l’ambiente. 

BASE L’alunno/a riconosce e classifica  
in modo abbastanza corretto le 
diversità dei viventi, il loro modo 
di vivere e la loro relazione con 
l’ambiente. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce e classifica 
con difficoltà le diversità dei 
viventi, il loro modo di vivere e 
la loro relazione con l’ambiente. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 
MATERIALI 
 

 Individuare, attraverso l’interazione 
diretta, la struttura di oggetti 
semplici, analizzarne qualità e 
proprietà  riconoscerne funzioni e 
modi d’uso. 

 Descrivere semplici fenomeni della 
vita quotidiana legati ai liquidi, al 
cibo, alle forze e al movimento, al 
calore. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a utilizza, in modo 
sicuro, approfondito e completo 
l’osservazione come strumento 
per individuare qualità, 
proprietà e trasformazioni di 
oggetti,  materiali e fenomeni. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza, in modo 
sostanzialmente corretto, 
l’osservazione come strumento 
per individuare qualità, 
proprietà e trasformazioni di 
oggetti,  materiali e fenomeni. 

BASE L’alunno/a utilizza con qualche 
incertezza l’osservazione come 
strumento per individuare 
qualità, proprietà e 
trasformazioni di oggetti, 



 
 

materiali e fenomeni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
osservare e individua con 
difficoltà qualità, proprietà e 
trasformazioni di oggetti, 
materiali e fenomeni. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 

 Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali e 
quelle ad opera dell’uomo. 

 Osservare i momenti significativi nella 
vita di piante e animali. Individuare 
somiglianze e differenze nei percorsi 
di sviluppo di organismi animali e 
vegetali. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo autonomo. Osserva i 
momenti significativi nella vita 
di piante e animali, in ogni 
situazione operativa, in modo 
continuo e in piena autonomia; 
individua somiglianze e 
differenze in modo corretto. 

INTERMEDIO L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo corretto. Osserva i 
momenti significativi nella vita 
di piante e animali, in ogni 
situazione operativa, in modo 
corretto; individua somiglianze e 
differenze in modo abbastanza 
corretto. 

BASE L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo essenziale. Osserva i 
momenti significativi nella vita 
di piante e animali, in ogni 
situazione operativa, in modo 
essenziale; individua 
somiglianze e differenze in 
modo discontinuo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a osserva, interpreta e 
descrive gli elementi della realtà 
circostante e le sue 
trasformazioni ambientali in 
modo non adeguato. Osserva i 
momenti significativi nella vita 
di piante e animali, in ogni 
situazione operativa, in modo 
non adeguato; individua 
somiglianze e differenze in 
modo scorretto. 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

 Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio ambiente. 

 Riconoscere in altri organismi viventi, 
in relazione con i loro ambienti, 
bisogni analoghi ai propri. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, in modo 
completo ed esaustivo, le 
diversità dei viventi, il loro modo 
di vivere e la loro relazione con 
l’ambiente. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, in modo 
adeguato, le diversità dei 
viventi, il loro modo di vivere e 



 
 

la loro relazione con l’ambiente. 

BASE L’alunno/a riconosce in modo 
parziale ma sufficiente le 
diversità dei viventi, il loro modo 
di vivere e la loro relazione con 
l’ambiente. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a anche guidato non 
riconosce le diversità dei viventi, 
il loro modo di vivere e la loro 
relazione con l’ambiente. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 
 

 Individuare le proprietà di alcuni 
materiali e realizzare semplici 
esperimenti. 

 Osservare e schematizzare alcuni 
passaggi di stato. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 
 
Formulazione di 
ipotesi 
 
Impiego in situazione 
del procedimento 
scientifico 

AVANZATO L’alunno/a utilizza, in modo 
sicuro, approfondito e completo 
l’osservazione come strumento 
per individuare qualità, 
proprietà e trasformazioni dei 
materiali. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza, in modo 
sostanzialmente corretto, 
l’osservazione come strumento 
per individuare qualità, 
proprietà e trasformazioni dei 
materiali. 

BASE L’alunno/a utilizza con qualche 
incertezza l’osservazione come 
strumento per individuare 
qualità, proprietà e 
trasformazioni dei materiali. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
osservare e individua con 
difficoltà qualità, proprietà e 
trasformazioni dei materiali. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 

 Proseguire nelle osservazioni 
frequenti  e regolari dell’ambiente 
circostante, individuando gli elementi 
che lo caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo. 

 Conoscere e osservare  la struttura e 
le caratteristiche del suolo e 
dell’acqua e il loro  ruolo 
nell’ambiente. 

Capacità di 

osservazione, 

classificazione, analisi 

e descrizione 

 

Formulazione di 

ipotesi 

 

Impiego in situazione 

del procedimento 

scientifico 

AVANZATO L’alunno/a conosce e osserva le 
caratteristiche degli elementi 
naturali (aria, acqua, suolo) e il 
loro ruolo nell’ambiente in 
modo autonomo, completo e 
sicuro. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce e osserva   le 
caratteristiche degli elementi 
naturali (aria, acqua, suolo) e il 
loro ruolo nell’ambiente in 
modo sostanzialmente corretto. 

BASE L’alunno/a conosce e osserva le 
caratteristiche degli elementi 
naturali (aria, acqua, suolo) e il 
loro ruolo nell’ambiente in 
modo essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce e osserva le 
caratteristiche degli elementi 
naturali (aria, acqua, suolo) e il 
loro ruolo nell’ambiente in 
modo superficiale. 



 
 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

 Elaborare i primi elementi di 
classificazione animale e vegetale 
sulla base di osservazioni personali.  

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 

 
Formulazione di 
ipotesi 

 
 

AVANZATO L’alunno/a elabora, classifica e 
descrive, in modo sicuro e 
corretto gli elementi del mondo 
vegetale e animale; espone 
utilizzando con padronanza 
termini specifici della disciplina. 

INTERMEDIO L’alunno/a elabora, classifica e 
descrive, in modo corretto gli 
elementi del mondo vegetale e 
animale; espone utilizzando 
adeguatamente termini specifici 
della disciplina. 

BASE L’alunno/a elabora, classifica e 
descrive, in modo 
sostanzialmente corretto gli 
elementi del mondo vegetale e 
animale; espone utilizzando in 
parte termini specifici della 
disciplina. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a elabora, classifica e 
descrive, in modo inadeguato gli 
elementi del mondo vegetale e 
animale e necessita del 
supporto dell’insegnante per 
usare i  termini specifici della 
disciplina. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 
 

 Individuare, nell’osservazione di 
esperienze concrete, alcuni concetti 
scientifici quali: forza, movimento, 
temperatura, calore. 

 Cominciare a riconoscere regolarità 
nei fenomeni e a costruire in modo 
elementare il concetto di energia. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 
 
Formulazione di 
ipotesi 
 
Impiego in situazione 
del procedimento 
scientifico 

AVANZATO L’alunno/a individua, conosce e 
organizza contenuti scientifici in 
modo completo e sicuro; li 
espone con precisione e con il 
lessico specifico della disciplina 

INTERMEDIO L’alunno/a individua, conosce e 
organizza contenuti scientifici in 
modo completo; li espone con 
adeguato proprietà lessicale. 

BASE L’alunno/a individua, conosce e 
organizza contenuti scientifici in 
modo abbastanza corretto; li 
espone sufficiente proprietà 
lessicale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a individua, conosce e 
organizza contenuti scientifici in 
modo molto lacunoso e li 
espone con carente proprietà 
lessicale. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 

 Proseguire nelle osservazioni 
frequenti  e regolari dell’ambiente 
circostante, individuando gli elementi 
che lo caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo.  

 Ricostruire e interpretare il 
movimento dei diversi oggetti celesti. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione, analisi 
e descrizione 

 
Formulazione di 
ipotesi 

 
Impiego in situazione 

AVANZATO L’alunno/a individua i 
cambiamenti nel tempo che 
caratterizzano un ambiente con 
continuità e autonomia; conosce 
il movimento dei corpi celesti in 
modo accurato. 

INTERMEDIO L’alunno/a individua i 
cambiamenti nel tempo che 
caratterizzano un ambiente in 



 
 

del procedimento 
scientifico  
 
Conoscenza e 
consapevolezza della 
struttura del corpo 
umano 

 

 

autonomia; conosce il 
movimento dei corpi celesti in 
modo completo. 

BASE L’alunno/a individua i 
cambiamenti nel tempo che 
caratterizzano un ambiente in 
modo quasi autonomo; conosce 
il movimento dei corpi celesti in 
modo essenziale. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a individua i 
cambiamenti nel tempo che 
caratterizzano un ambiente con 
la guida dell’insegnante; 
conosce il movimento dei corpi 
celesti in modo non adeguato. 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

 Descrivere e interpretare il 
funzionamento del corpo come 
sistema complesso situato in un 
ambiente; costruire modelli plausibili 
sul funzionamento dei diversi 
apparati, elaborare primi modelli 
intuitivi di struttura cellulare. 

 Avere cura della propria salute anche 
dal punto di vista alimentare e 
motorio. 

Formulazione di 
ipotesi 

 
Conoscenza e 
consapevolezza 
della struttura del 
corpo umano 

 

AVANZATO L’alunno/a osserva, descrive ed 
analizza, in modo sicuro e 
corretto il funzionamento del 
proprio corpo, utilizzando, con 
padronanza, termini specifici 
della disciplina. Comprende a 
pieno l’importanza di uno stile di 
vita sano. 

INTERMEDIO L’alunno/a osserva, descrivere 
ed analizza, in modo 
sostanzialmente corretto il 
funzionamento del proprio 
corpo utilizzando 
adeguatamente termini specifici 
della disciplina. Comprende 
l’importanza di uno stile di vita 
sano. 

BASE L’alunno/a osserva, descrivere 
ed analizza, in modo essenziale 
il funzionamento del proprio 
corpo, utilizzando in parte i 
termini specifici della disciplina. 
Comprende parzialmente 
l’importanza di uno stile di vita 
sano. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a osserva, descrive ed 
analizza, in modo confuso il 
funzionamento del proprio 
corpo, non sempre utilizzando 
termini specifici della disciplina. 
Va sollecitato per comprendere 
l’importanza di uno stile di vita 
sano. 

DISCIPLINA TECNOLOGIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

TECNOLOGIA 
Vedere e osservare 

 Conoscere e utilizzare correttamente 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione e 
descrizione 

AVANZATO L’alunno/a conosce e utilizza 
oggetti di uso comune in  modo 
completo e preciso; riconosce, 
in modo corretto e  preciso, 



 
 

gli oggetti presenti nell’ambiente 
scolastico. 

 Osservare e classificare i materiali più 
comuni e rappresentare i dati 
attraverso tabelle, mappe, disegni. 

Prevedere e immaginare 

 Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto. 

Intervenire e trasformare 

 Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul 
proprio corredo scolastico. 

 Realizzare semplici manufatti 
descrivendo la sequenza delle 
operazioni. 

 
Conoscenza e utilizzo 
di semplici strumenti 
 
Capacità di 
pianificazione e 
progettazione 

attraverso un’osservazione 
autonoma, i materiali più 
comuni. Pianifica e realizza in 
autonomia  e in modo originale 
piccoli manufatti descrivendo  in 
modo completo e preciso il 
procedimento. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce e utilizza 
oggetti di uso comune in  modo 
corretto; riconosce, in modo 
corretto i materiali più comuni. 
Pianifica e realizza in modo 
adeguato piccoli manufatti 
descrivendo  in modo corretto e 
adeguato il procedimento. 

BASE L’alunno/a conosce utilizza 
oggetti di uso comune in  modo 
parziale; riconosce, con qualche 
incertezza i materiali più 
comuni. Pianifica e realizza in 
modo semplice ed elementare 
piccoli manufatti, descrive in 
modo incompleto il 
procedimento. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce e utilizza 
oggetti di uso comune in  modo 
non adeguato; riconosce con 
difficoltà alcuni dei materiali più 
comuni. Solo se guidato e 
supportato riesce a pianificare e 
realizzare piccoli manufatti, 
descrivendone in modo 
frammentario il procedimento. 

INFORMATICA 
Vedere e osservare 

 Utilizzare a scopo ludico alcune 
applicazioni informatiche. 

Prevedere e immaginare 

 Utilizzare il computer a scopo 
didattico. 

Intervenire e trasformare 

 Conoscere la funzione del computer e 

delle sue componenti. 

Conoscenza e utilizzo 

di strumenti digitali 

AVANZATO L’alunno/a  conosce in modo 
completo la funzione del 
computer, di alcune componenti 
e applicazioni e le utilizza in 
autonomia a scopo ludico e/o 
didattico. 

INTERMEDIO L’alunno/a  conosce la funzione  
del computer, di alcune 
componenti  e applicazioni e le 
utilizza correttamente a scopo 
ludico e/o didattico. 

BASE L’alunno/a  conosce in parte la 
funzione del computer, di 
alcune componenti e 
applicazioni, e le utilizza in 
modo non sempre corretto a 
scopo ludico e/o didattico. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  conosce in modo 
incompleto la funzione del 
computer, di alcune componenti 
e applicazioni e va guidato per 
utilizzarle. 

 
 
 



 
 

CLASSE SECONDA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

TECNOLOGIA 
Vedere e osservare 

 Osservare e classificare i materiali più 
comuni e rappresentare i dati 
attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 

 Leggere e ricavare informazioni utili 
da guide d’uso e istruzioni di 
montaggio. 

Prevedere e immaginare 

 Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto. 

Intervenire e trasformare 

 Realizzare semplici manufatti 
descrivendo la sequenza delle 
operazioni. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione e 
descrizione 
 
Conoscenza e utilizzo 
di semplici strumenti 
 
Utilizzo di istruzioni e 
procedure  
 
Capacità di 
pianificazione e 
progettazione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto e  preciso, attraverso 
un’osservazione autonoma, i 
materiali più comuni. Pianifica e 
realizza in autonomia  e in modo 
originale piccoli manufatti 
descrivendo  in modo completo e 
preciso il procedimento. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto i materiali più comuni. 
Pianifica e realizza in modo 
adeguato piccoli manufatti 
descrivendo  in modo corretto e 
adeguato il procedimento. 

BASE L’alunno/a riconosce, con 
qualche incertezza i materiali più 
comuni. Pianifica e realizza in 
modo semplice ed elementare 
piccoli manufatti, descrive in 
modo incompleto il 
procedimento.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce con 
difficoltà alcuni dei materiali più 
comuni. Solo se guidato e 
supportato riesce a pianificare e 
realizzare piccoli manufatti, 
descrivendone in modo 
frammentario il procedimento. 

INFORMATICA 
Vedere e osservare 

 Conoscere la funzione di alcune 
applicazioni informatiche.  

Prevedere e immaginare 

 Cercare e selezionare informazioni 
utili  in Internet. 

Intervenire e trasformare 

 Conoscere i programmi di maggiore 
utilità presenti sul computer. 

Conoscenza e utilizzo 

di strumenti digitali  

AVANZATO L’alunno/a  comprende in modo 
completo le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in piena 
autonomia. Utilizza 
autonomamente e 
correttamente il WEB per 
ricavarne notizie e informazioni 
utili. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comprende in modo 
adeguato le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza 
correttamente. Utilizza il WEB 
per ricavarne notizie e 
informazioni utili. 

BASE L’alunno/a  comprende in modo 
essenziale le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in modo 
non sempre corretto. Utilizza in 
parte il WEB per ricavarne 
semplici informazioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  comprende con 
difficoltà le funzioni delle 
principali applicazioni e 
programmi informatici e va 



 
 

supportato e guidato per 
utilizzarli. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

TECNOLOGIA 
Vedere e osservare 

 Osservare e classificare i materiali più 
comuni e rappresentare i dati 
attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 

 Leggere e ricavare informazioni utili 
da guide d’uso e istruzioni di 
montaggio. 

Prevedere e immaginare 

 Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto. 

Intervenire e trasformare 

 Realizzare semplici manufatti 
descrivendo la sequenza delle 
operazioni. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione e 
descrizione 
 
Conoscenza e utilizzo 
di semplici strumenti 
 
Utilizzo di istruzioni e 
procedure  
 
Capacità di 
pianificazione e 
progettazione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto e  preciso, attraverso 
un’osservazione autonoma, i 
materiali più comuni. Pianifica e 
realizza in autonomia  e in modo 
originale piccoli manufatti 
descrivendo  in modo completo e 
preciso il procedimento. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto i materiali più comuni. 
Pianifica e realizza in modo 
adeguato piccoli manufatti 
descrivendo  in modo corretto e 
adeguato il procedimento. 

BASE L’alunno/a riconosce, con 
qualche incertezza i materiali 
più comuni. Pianifica e realizza 
in modo semplice ed 
elementare piccoli manufatti, 
descrive in modo incompleto il 
procedimento.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce con 
difficoltà alcuni dei materiali più 
comuni. Solo se guidato e 
supportato riesce a pianificare e 
realizzare piccoli manufatti, 
descrivendone in modo 
frammentario il procedimento. 

INFORMATICA 
Vedere e osservare 

 Conoscere la funzione di alcune 
applicazioni informatiche.  

Prevedere e immaginare 

 Cercare e selezionare informazioni 
utili  in Internet. 

Intervenire e trasformare 

 Conoscere i programmi di maggiore 
utilità presenti sul computer. 

Conoscenza e utilizzo 

di strumenti digitali  

AVANZATO L’alunno/a  comprende in modo 
completo le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in piena 
autonomia. Utilizza 
autonomamente e 
correttamente il WEB per 
ricavarne notizie e informazioni 
utili. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comprende in modo 
adeguato le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza 
correttamente. Utilizza il WEB 
per ricavarne notizie e 
informazioni utili. 

BASE L’alunno/a  comprende in modo 
essenziale le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in modo 
non sempre corretto. Utilizza in 
parte il WEB per ricavarne 
semplici informazioni. 



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  comprende con 
difficoltà le funzioni delle 
principali applicazioni e 
programmi informatici e va 
supportato e guidato per 
utilizzarli. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

TECNOLOGIA 
Vedere e osservare 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni e 
rappresentare  i dati attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, disegni, 
testi. 

 Leggere e ricavare informazioni utili 
da guide d’uso e istruzioni di 
montaggio. 

Prevedere e immaginare 

 Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

 Riconoscere i difetti di un oggetto e 
immaginarne possibili miglioramenti. 

Intervenire e trasformare 

 Realizzare un oggetto descrivendo e 
documentando la sequenza delle 
operazioni. 

 Smontare semplici oggetti e 
meccanismi, apparecchiature 
obsolete o altri dispositivi comuni. 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione e 
descrizione 
 
Conoscenza e utilizzo 
di semplici strumenti 
 
Utilizzo di istruzioni e 
procedure  
 
Capacità di 
pianificazione e 
progettazione 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto e  preciso, attraverso 
un’osservazione autonoma, i 
materiali più comuni e le loro 
proprietà. Pianifica e realizza in 
autonomia  e in modo originale 
piccoli manufatti descrivendo e 
documentando in modo 
completo e preciso il 
procedimento. 
L’alunno/a comprende in piena 
autonomia la struttura e il 
funzionamento di oggetti e 
meccanismi, ricavando 
correttamente informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
riconosce difetti di 
funzionamento e propone 
soluzioni originali. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto i materiali più comuni e 
le loro proprietà. Pianifica e 
realizza in modo adeguato 
piccoli manufatti descrivendo e 
documentando in modo 
corretto e adeguato il 
procedimento. L’alunno/a 
comprende correttamente la 
struttura e il funzionamento di 
oggetti e meccanismi, ricavando  
informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
riconosce difetti di 
funzionamento e propone 
soluzioni adeguate. 

BASE L’alunno/a riconosce, con 
qualche incertezza i materiali 
più comuni e le loro proprietà. 
Pianifica e realizza in modo 
semplice ed elementare piccoli 
manufatti, descrive in modo 
incompleto il procedimento. 
L’alunno/a comprende con 
qualche incertezza la struttura e 
il funzionamento di oggetti e 
meccanismi, ricavando  in parte 



 
 

informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
propone soluzioni elementari a 
possibili difetti di 
funzionamento. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce con 
difficoltà alcuni dei materiali più 
comuni e le loro proprietà.  
Solo se guidato e supportato 
riesce a pianificare e realizzare 
piccoli manufatti, descrivendone 
in modo frammentario il 
procedimento. L’alunno/a 
mostra difficoltà a comprendere 
la struttura e il funzionamento 
di oggetti e meccanismi; 
propone soluzioni elementari a 
possibili difetti di 
funzionamento se 
opportunamente guidato. 

INFORMATICA 
Vedere e osservare 

 Riconoscere e documentare le 
funzioni principali di una nuova 
applicazione informatica.  

Prevedere e immaginare 

 Organizzare un evento usando 
internet per reperire notizie e 
informazioni. 

Intervenire e trasformare 

 Cercare, selezionare, scaricare e 
installare sul computer un comune 
programma di utilità. 

Conoscenza e utilizzo 

di strumenti digitali 

AVANZATO L’alunno/a  comprende in modo 
completo le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in piena 
autonomia. Utilizza 
autonomamente e 
correttamente il WEB per 
ricavarne notizie e informazioni 
utili. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comprende in modo 
adeguato le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza 
correttamente. Utilizza il WEB 
per ricavarne notizie e 
informazioni utili. 

BASE L’alunno/a  comprende in modo 
essenziale le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in modo 
non sempre corretto. Utilizza in 
parte il WEB per ricavarne 
semplici informazioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  comprende con 
difficoltà le funzioni delle 
principali applicazioni e 
programmi informatici e va 
supportato e guidato per 
utilizzarli. Utilizza il WEB con 
l’aiuto di un insegnante. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

TECNOLOGIA 
Vedere e osservare 

Capacità di 
osservazione, 
classificazione e 

AVANZATO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto e  preciso, attraverso 
un’osservazione autonoma, i 



 
 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni e 
rappresentare  i dati attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, disegni, 
testi. 

 Leggere e ricavare informazioni utili 
da guide d’uso e istruzioni di 
montaggio. 

Prevedere e immaginare 

 Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

 Riconoscere i difetti di un oggetto e 
immaginarne possibili miglioramenti. 

Intervenire e trasformare 

 Realizzare un oggetto descrivendo e 
documentando la sequenza delle 
operazioni. 

 Smontare semplici oggetti e 
meccanismi, apparecchiature 
obsolete o altri dispositivi comuni. 

descrizione 
 
Conoscenza e utilizzo 
di semplici strumenti 
 
Utilizzo di istruzioni e 
procedure  
 
Capacità di 
pianificazione e 
progettazione 

materiali più comuni e le loro 
proprietà. Pianifica e realizza in 
autonomia  e in modo originale 
piccoli manufatti descrivendo e 
documentando in modo 
completo e preciso il 
procedimento. 
L’alunno/a comprende in piena 
autonomia la struttura e il 
funzionamento di oggetti e 
meccanismi, ricavando 
correttamente informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
riconosce difetti di 
funzionamento e propone 
soluzioni originali. 

INTERMEDIO L’alunno/a riconosce, in modo 
corretto i materiali più comuni e 
le loro proprietà. Pianifica e 
realizza in modo adeguato 
piccoli manufatti descrivendo e 
documentando in modo 
corretto e adeguato il 
procedimento. L’alunno/a 
comprende correttamente la 
struttura e il funzionamento di 
oggetti e meccanismi, ricavando  
informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
riconosce difetti di 
funzionamento e propone 
soluzioni adeguate. 

BASE L’alunno/a riconosce, con 
qualche incertezza i materiali 
più comuni e le loro proprietà. 
Pianifica e realizza in modo 
semplice ed elementare piccoli 
manufatti, descrive in modo 
incompleto il procedimento. 
L’alunno/a comprende con 
qualche incertezza la struttura e 
il funzionamento di oggetti e 
meccanismi, ricavando  in parte 
informazioni utili 
dall’osservazione diretta e da 
istruzioni e guide d’uso; 
propone soluzioni elementari a 
possibili difetti di 
funzionamento. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce con 
difficoltà alcuni dei materiali più 
comuni e le loro proprietà.  
Solo se guidato e supportato 
riesce a pianificare e realizzare 
piccoli manufatti, descrivendone 
in modo frammentario il 
procedimento. L’alunno/a 



 
 

mostra difficoltà a comprendere 
la struttura e il funzionamento 
di oggetti e meccanismi; 
propone soluzioni elementari a 
possibili difetti di 
funzionamento se 
opportunamente guidato. 

INFORMATICA 
Vedere e osservare 

 Riconoscere e documentare le 
funzioni principali di una nuova 
applicazione informatica.  

Prevedere e immaginare 

 Organizzare un evento usando 
internet per reperire notizie e 
informazioni. 

Intervenire e trasformare 

 Cercare, selezionare, scaricare e 
installare sul computer un comune 
programma di utilità. 

Conoscenza e utilizzo 

di strumenti digitali 

AVANZATO L’alunno/a  comprende in modo 
completo le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in piena 
autonomia. Utilizza 
autonomamente e 
correttamente il WEB per 
ricavarne notizie e informazioni 
utili. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comprende in modo 
adeguato le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza 
correttamente. Utilizza il WEB 
per ricavarne notizie e 
informazioni utili. 

BASE L’alunno/a  comprende in modo 
essenziale le funzioni di alcune 
applicazioni e programmi 
informatici e li utilizza in modo 
non sempre corretto. Utilizza in 
parte il WEB per ricavarne 
semplici informazioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  comprende con 
difficoltà le funzioni delle 
principali applicazioni e 
programmi informatici e va 
supportato e guidato per 
utilizzarli. Utilizza il WEB con 
l’aiuto di un insegnante. 

 
DISCIPLINA MUSICA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRESSIONE, COMUNICAZIONE E 
PRODUZIONE: 
 

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali, curando 
l’interpretazione e accompagnandosi 
col movimento. 

 Riconoscere e classificare eventi 
sonori. 

 Rappresentare graficamente eventi 
sonori. 
 

Discriminazione di 
fenomeni sonori 
 
Esecuzione vocale  
 
Classificazione e 
rappresentazione di 
eventi sonori  

AVANZATO L’alunno/a discrimina in modo 
rapido e sicuro diversi fenomeni 
sonori e li rappresenta in modo 
originale e creativo; esegue 
brani vocali con sicurezza. 

INTERMEDIO L’alunno/a discrimina e 
rappresenta graficamente in 
modo corretto diversi fenomeni 
sonori; esegue brani vocali in 
modo adeguato. 

BASE L’alunno/a discrimina e 
rappresenta graficamente in 
modo non sempre corretto 
diversi fenomeni sonori; esegue 
brani vocali in modo incerto. 



 
 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a discrimina in modo 
non corretto diversi fenomeni 
sonori e li rappresenta con la 
guida dell’insegnante; esegue 
brani vocali con difficoltà. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRESSIONE, COMUNICAZIONE E 

PRODUZIONE: 

 

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali, curando 
l’interpretazione e accompagnandosi 
col movimento. 

 Riconoscere e classificare eventi 
sonori. 

 Rappresentare graficamente eventi 
sonori. 

 

Discriminazione di 

fenomeni sonori 

 

Esecuzione vocale  

 

Classificazione e 

rappresentazione di 

eventi sonori 

AVANZATO L’alunno/a discrimina in modo 
rapido e sicuro diversi fenomeni 
sonori e li rappresenta in modo 
originale e creativo; esegue 
brani vocali con sicurezza. 

INTERMEDIO L’alunno/a discrimina e 
rappresenta graficamente in 
modo corretto diversi fenomeni 
sonori; esegue brani vocali in 
modo adeguato. 

BASE L’alunno/a discrimina e 
rappresenta graficamente in 
modo non sempre corretto 
diversi fenomeni sonori; esegue 
brani vocali in modo incerto. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a discrimina in modo 
non corretto diversi fenomeni 
sonori e li rappresenta con la 
guida dell’insegnante; esegue 
brani vocali con difficoltà. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRESSIONE, COMUNICAZIONE E 

PRODUZIONE: 

 

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, 
curando l’intonazione, l’espressività. 

 Riconoscere gli elementi costitutivi 
basilari del linguaggio musicale 
all’interno di brani di vario genere e 
provenienza. 

 Rappresentare eventi sonori 
attraverso sistemi simbolici non 
convenzionali. 

Esecuzione vocale  

 

Classificazione e 

rappresentazione di 

eventi sonori 

AVANZATO L’alunno/a ascolta, interpreta 
e descrive in modo 
consapevole e originale, brani 
di vario genere e 
provenienza, cogliendone a 
pieno le principali 
caratteristiche espressive. 
Utilizza in modo originale e 
creativo sistemi simbolici non 
convenzionali per 
rappresentare eventi sonori. 

INTERMEDIO L’alunno/a ascolta, interpreta 
e descrive con interesse, 
brani di vario genere e 
provenienza, cogliendone le 
principali caratteristiche 
espressive. Utilizza in modo 
adeguato sistemi simbolici 
non convenzionali per 
rappresentare eventi sonori. 

BASE L’alunno/a ascolta, interpreta 
e descrive in modo non 
sempre adeguato, brani di 
vario genere e provenienza, 



 
 

cogliendo in parte le 
principali caratteristiche 
espressive. Utilizza in modo 
semplice ed elementare 
sistemi simbolici non 
convenzionali per 
rappresentare eventi sonori. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ascolta, 
interpreta e descrive con 
difficoltà brani di vario 
genere e provenienza, 
cogliendo solo se guidato, le 
principali caratteristiche 
espressive. Utilizza con 
difficoltà e con l’aiuto 
dell’insegnante, sistemi 
simbolici non convenzionali 
per rappresentare eventi 
sonori. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRESSIONE, COMUNICAZIONE E 

PRODUZIONE: 

 

 Valutare aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario genere e 
stile, in relazione al riconoscimento di 
culture, di tempi e luoghi diversi. 

 Rappresentare gli elementi basilari di 
brani musicali e di eventi sonori 
attraverso sistemi simbolici 
convenzionali e non convenzionali. 

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, 
curando l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

 

Esecuzione vocale  

 

Classificazione e 

rappresentazione di 

eventi sonori 

 

Conoscenza e utilizzo 

di sistemi simbolici 

convenzionali e non 

AVANZATO L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive in modo consapevole e 
originale, brani di vario genere e 
provenienza, cogliendone a 
pieno le principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza in 
modo preciso il sistema 
simbolico convenzionale. 

INTERMEDIO L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive con interesse, brani di 
vario genere e provenienza, 
cogliendone le principali 
caratteristiche espressive e 
formali. Utilizza in modo 
corretto il sistema simbolico 
convenzionale. 

BASE L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive in modo non sempre 
adeguato, brani di vario genere 
e provenienza, cogliendo in 
parte le principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza  
con incertezza il sistema 
simbolico convenzionale. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive con difficoltà brani di 
vario genere e provenienza, 
cogliendo solo se guidato, le 
principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza in 
modo impreciso il sistema 
simbolico convenzionale. 

 
 



 
 

CLASSE QUINTA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRESSIONE, COMUNICAZIONE E 

PRODUZIONE: 

 

 Valutare aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario genere e 
stile, in relazione al riconoscimento di 
culture, di tempi e luoghi diversi. 

 Rappresentare gli elementi basilari di 
brani musicali e di eventi sonori 
attraverso sistemi simbolici 
convenzionali e non convenzionali. 

 Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, 
curando l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

 

Esecuzione vocale  

 

Classificazione e 

rappresentazione di 

eventi sonori 

 

Conoscenza e utilizzo 

di sistemi simbolici 

convenzionali e non 

AVANZATO L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive in modo consapevole e 
originale, brani di vario genere e 
provenienza, cogliendone a 
pieno le principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza in 
modo preciso il sistema 
simbolico convenzionale. 

INTERMEDIO L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive con interesse, brani di 
vario genere e provenienza, 
cogliendone le principali 
caratteristiche espressive e 
formali. Utilizza in modo 
corretto il sistema simbolico 
convenzionale. 

BASE L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive in modo non sempre 
adeguato, brani di vario genere 
e provenienza, cogliendo in 
parte le principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza  
con incertezza il sistema 
simbolico convenzionale. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno/a ascolta, interpreta e 
descrive con difficoltà brani di 
vario genere e provenienza, 
cogliendo solo se guidato, le 
principali caratteristiche 
espressive e formali. Utilizza in 
modo impreciso il sistema 
simbolico convenzionale. 

 
DISCIPLINA ARTE E IMMAGINE 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  
 

 Comunicare in modo creativo 
attraverso produzioni grafiche e 
plastiche. 

 Utilizzare tecniche e materiali diversi. 

Uso creativo di 
materiali e tecniche 
espressive 

AVANZATO L’alunno/a utilizza in modo 
preciso e appropriato lo spazio 
grafico. Sa esprimere sensazioni, 
emozioni, pensieri utilizzando in 
modo personale e originale 
tecniche e materiali diversi. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza in modo 
corretto lo spazio grafico. Sa 
esprimere sensazioni, emozioni 
e pensieri utilizzando in modo 
adeguato tecniche e materiali 
diversi. 

BASE L’alunno/a utilizza in modo poco 
funzionale lo spazio grafico. 
Esprime sensazioni, emozioni e 
pensieri in modo essenziale 



 
 

utilizzando in modo impreciso 
tecniche e materiali diversi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a utilizza in modo non 
appropriato lo spazio grafico. 
Esprime sensazioni, emozioni e 
pensieri se guidato utilizzando 
con difficoltà le diverse tecniche 
proposte. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  
 

 Osservare, esplorare, descrivere 
immagini. 

 Verbalizzare le emozioni suscitate.  

 Riconoscere gli elementi del 
linguaggio visivo. 

Osservazione, lettura 
ed interpretazione di 
un’immagine 

AVANZATO L’alunno/a legge, osserva e 
descrive in modo esauriente e 
completo le immagini, 
riconoscendo a pieno i principali 
elementi del linguaggio visivo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, osserva  e 
descrive in modo corretto le 
immagini, riconoscendo i 
principali elementi del 
linguaggio visivo. 

BASE L’alunno/a legge, osserva e 
descrive  le immagini in modo 
essenziale, riconoscendo in 
parte gli elementi del linguaggio 
visivo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a deve essere guidato 
per leggere e osservare una 
semplice immagine. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  
 

 Comunicare in modo creativo 
attraverso produzioni grafiche e 
plastiche. 

 Utilizzare tecniche e materiali diversi. 

Uso creativo di 
materiali e tecniche 
espressive 

AVANZATO L’alunno/a utilizza in modo 
preciso e appropriato lo spazio 
grafico. Sa esprimere sensazioni, 
emozioni, pensieri utilizzando in 
modo personale e originale 
tecniche e materiali diversi. 

INTERMEDIO L’alunno/a utilizza in modo 
corretto lo spazio grafico. Sa 
esprimere sensazioni, emozioni 
e pensieri utilizzando in modo 
adeguato tecniche e materiali 
diversi. 

BASE L’alunno/a utilizza in modo poco 
funzionale lo spazio grafico. 
Esprime sensazioni, emozioni e 
pensieri in modo essenziale 
utilizzando in modo impreciso 
tecniche e materiali diversi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a utilizza in modo non 
appropriato lo spazio grafico. 
Esprime sensazioni, emozioni e 
pensieri se guidato utilizzando 
con difficoltà le diverse tecniche 
proposte. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  
 

 Osservare, esplorare, descrivere 

Osservazione, lettura 
ed interpretazione di 
un’immagine 

AVANZATO L’alunno/a legge, osserva e 
descrive in modo esauriente e 
completo le immagini, 
riconoscendo a pieno i principali 



 
 

immagini. 

 Verbalizzare le emozioni suscitate.  

 Riconoscere gli elementi del 
linguaggio visivo. 

elementi del linguaggio visivo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge, osserva  e 
descrive in modo corretto le 
immagini, riconoscendo i 
principali elementi del 
linguaggio visivo. 

BASE L’alunno/a legge, osserva e 
descrive  le immagini in modo 
essenziale, riconoscendo in 
parte gli elementi del linguaggio 
visivo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a deve essere guidato 
per leggere e osservare una 
semplice immagine. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  
 

 Elaborare produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni 
ed emozioni e rappresentare la realtà 
percepita. 

 Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse. 

 Uso creativo di 
materiali e tecniche 
espressive 

AVANZATO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo creativo e 
originale tecniche e materiali 
diversi. 

INTERMEDIO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo adeguato 
tecniche e materiali diversi. 

BASE L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo semplice ed 
elementare tecniche e materiali 
diversi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo impreciso 
tecniche e materiali diversi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  
 

 Guardare e osservare un’immagine 
riconoscendo gli elementi del 
linguaggio visivo. 

Osservazione, lettura 
ed interpretazione di 
un’immagine 

AVANZATO L’alunno/a legge e osserva in 
modo esauriente e completo le 
immagini, riconoscendo a pieno 
gli elementi tecnici del 
linguaggio visivo. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e osserva in 
modo corretto e preciso le 
immagini, riconoscendo i 
principali elementi tecnici del 
linguaggio visivo. 

BASE L’alunno/a legge e osserva le 
immagini in modo essenziale, 
riconoscendo alcuni elementi 
tecnici del linguaggio visivo. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a deve essere guidato 
per leggere e osservare una 
semplice immagine. 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE  
 

 Individuare in un’opera d’arte gli 

 Sensibilità e rispetto 
nei confronti di beni e 
opere artistico-
culturali 

AVANZATO L’alunno/a conosce le principali 
forme di espressione artistica e 
ne comprende in modo 
autonomo messaggio e funzioni. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce le principali 



 
 

elementi essenziali e comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

 Familiarizzare con alcune forme di 
arte appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

forme di espressione artistica e 
ne comprende in modo 
adeguato messaggio e funzioni.  

BASE L’alunno/a conosce  alcune 
forme di espressione artistica e 
ne comprende in modo incerto 
messaggio e funzioni. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a riconosce alcune 
forme di espressione artistica 
solo se guidato. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  
 

 Elaborare produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni 
ed emozioni e rappresentare la realtà 
percepita. 

 Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse. 

 Uso creativo di 
materiali e tecniche 
espressive 

AVANZATO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo creativo e 
originale tecniche e materiali 
diversi. 

INTERMEDIO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo adeguato 
tecniche e materiali diversi. 

BASE L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo semplice ed 
elementare tecniche e materiali 
diversi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo impreciso 
tecniche e materiali diversi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  
 

 Guardare e osservare un’immagine 
riconoscendo gli elementi del 
linguaggio visivo e individuando il loro 
significato espressivo. 

 Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo 
tipologie di codici e sequenze 
narrative. 

Osservazione, lettura 
ed interpretazione di 
un’immagine 

AVANZATO L’alunno/a legge e osserva in 
modo esauriente e completo le 
immagini, riconoscendo a pieno 
gli elementi tecnici e 
comprendendo in modo 
autonomo le diverse funzioni 
che esse possono svolgere. Nel 
linguaggio multimediale 
individua autonomamente 
codici e sequenze narrative. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e osserva in 
modo corretto e preciso le 
immagini, riconoscendo i 
principali elementi tecnici e 
comprendendo le diverse 
funzioni che esse possono 
svolgere. Nel linguaggio 
multimediale individua 
correttamente codici e 
sequenze narrative. 

BASE L’alunno/a legge e osserva le 
immagini in modo essenziale, 
riconoscendo alcuni elementi 
tecnici e comprendendo  in 
parte le diverse funzioni che 
esse possono svolgere. Nel 



 
 

linguaggio multimediale 
individua con qualche incertezza 
codici e sequenze narrative. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a deve essere guidato 
per leggere e osservare una 
semplice immagine ed 
individuare elementi tecnici, 
codici e sequenze narrative. 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE  
 

 Familiarizzare con alcune forme di 
arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e ad altre 
culture. 

 Riconoscere e apprezzare nel proprio 
territorio gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti 
storico-artistici. 

Sensibilità e rispetto 
nei confronti di beni e 
opere artistico-
culturali 

AVANZATO L’alunno/a conosce a pieno 
artigianato, arte e patrimonio 
storico-culturale del proprio 
territorio e ne apprezza in modo 
consapevole il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce artigianato, 
arte e patrimonio storico-
culturale del proprio territorio e 
ne apprezza il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

BASE L’alunno/a conosce con 
incertezza artigianato, arte e 
patrimonio storico-culturale del 
proprio territorio e ne apprezza 
in parte il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce poco 
artigianato, arte e patrimonio 
storico-culturale del proprio 
territorio e deve essere guidato 
per riconoscerne il valore 
artistico e l’importanza della sua 
tutela. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  
 

 Elaborare produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni 
ed emozioni e rappresentare la realtà 
percepita. 

 Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse. 

 Uso creativo di 
materiali e tecniche 
espressive 

AVANZATO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo creativo e 
originale tecniche e materiali 
diversi. 

INTERMEDIO L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo adeguato 
tecniche e materiali diversi. 

BASE L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo semplice ed 
elementare tecniche e materiali 
diversi. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprimere 
attraverso il linguaggio grafico 
utilizzando in modo impreciso 
tecniche e materiali diversi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  
 

 Guardare e osservare un’immagine 

Osservazione, lettura 
ed interpretazione di 
un’immagine 

AVANZATO L’alunno/a legge e osserva in 
modo esauriente e completo le 
immagini, riconoscendo a pieno 
gli elementi tecnici e 



 
 

riconoscendo gli elementi del 
linguaggio visivo e individuando il loro 
significato espressivo. 

 Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo 
tipologie di codici e sequenze 
narrative. 

comprendendo in modo 
autonomo le diverse funzioni 
che esse possono svolgere. Nel 
linguaggio multimediale 
individua autonomamente 
codici e sequenze narrative. 

INTERMEDIO L’alunno/a legge e osserva in 
modo corretto e preciso le 
immagini, riconoscendo i 
principali elementi tecnici e 
comprendendo le diverse 
funzioni che esse possono 
svolgere. Nel linguaggio 
multimediale individua 
correttamente codici e 
sequenze narrative. 

BASE L’alunno/a legge e osserva le 
immagini in modo essenziale, 
riconoscendo alcuni elementi 
tecnici e comprendendo  in 
parte le diverse funzioni che 
esse possono svolgere. Nel 
linguaggio multimediale 
individua con qualche incertezza 
codici e sequenze narrative. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a deve essere guidato 
per leggere e osservare una 
semplice immagine ed 
individuare elementi tecnici, 
codici e sequenze narrative. 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE  
 

 Familiarizzare con alcune forme di 
arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e ad altre 
culture. 

 Riconoscere e apprezzare nel proprio 
territorio gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti 
storico-artistici. 

Sensibilità e rispetto 
nei confronti di beni e 
opere artistico-
culturali 

AVANZATO L’alunno/a conosce a pieno 
artigianato, arte e patrimonio 
storico-culturale del proprio 
territorio e ne apprezza in modo 
consapevole il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

INTERMEDIO L’alunno/a conosce artigianato, 
arte e patrimonio storico-
culturale del proprio territorio e 
ne apprezza il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

BASE L’alunno/a conosce con 
incertezza artigianato, arte e 
patrimonio storico-culturale del 
proprio territorio e ne apprezza 
in parte il valore artistico e 
l’importanza della sua tutela. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a conosce poco 
artigianato, arte e patrimonio 
storico-culturale del proprio 
territorio e deve essere guidato 
per riconoscerne il valore 
artistico e l’importanza della sua 
tutela. 

 
 
 
 



 
 

DISCIPLINA EDUCAZIONE FISICA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI LIVELLO 

RAGGIUNTO 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO: 
 

 Conoscere lo schema corporeo. 

 Discriminare percezioni sensoriali.  

 Conoscere e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro. 

 Organizzare il proprio movimento 
orientandosi nello spazio. 

Consapevolezza del 
proprio corpo e delle 
proprie capacità 
motorie 

AVANZATO L’alunno/a  riconosce e 
denomina parti del corpo, 
utilizza schemi motori diversi e 
si muove nello spazio in modo 
sicuro e autonomo. 

INTERMEDIO L’alunno/a  riconosce e 
denomina parti del corpo, 
utilizza schemi motori e si 
muove nello spazio in modo 
corretto. 

BASE L’alunno/a  riconosce 
parzialmente le parti del corpo, 
utilizza schemi motori diversi e 
si muove nello spazio con 
incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  riconosce, con 
l’aiuto dell’insegnante, le 
principali parti del corpo; va 
guidato per utilizzare schemi 
motori semplici e muoversi nello 
spazio. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA: 
 

 Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive. 

 Esprimersi attraverso il linguaggio 
mimico-gestuale. 

Espressione e 
comunicazione 
attraverso il corpo 

AVANZATO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo consapevole, creativo e 
originale. 

INTERMEDIO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo adeguato. 

BASE L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo insicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprime attraverso 
corpo e movimento se 
opportunamente guidato. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY: 
 

 Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco collaborando con gli 
altri e rispettando indicazioni e 
regole. 

 Conoscere e applicare modalità 
esecutive di diverse proposte di 
gioco-sport. 

Partecipazione alle 
attività di gioco-sport 
e rispetto delle regole 

AVANZATO L’alunno/a partecipa e collabora 
con entusiasmo ed interesse alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo responsabile e con 
autocontrollo le regole. 

INTERMEDIO L’alunno/a partecipa e collabora 
alle attività di gioco  rispettando 
le regole. 

BASE L’alunno/a partecipa e collabora 
non sempre volentieri alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo parziale le regole. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a partecipa con poco 
interesse alle attività di gioco e 
va indirizzato al rispetto delle 
regole. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA: 
 

Conoscenza dei 
principi di base 
relativi al proprio 

AVANZATO L’alunno/a assume in modo 
responsabile, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 



 
 

 Assumere comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

 Conoscere alcuni principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico. 

benessere psicofisico stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
approfondito l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

INTERMEDIO L’alunno/a assume 
comportamenti e atteggiamenti 
corretti per se stesso e 
l’ambiente che lo circonda; 
comprende l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

BASE L’alunno/a assume in modo non 
costante, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
parziale l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
assumere comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende con 
difficoltà l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO: 
 

 Conoscere lo schema corporeo. 

 Discriminare percezioni sensoriali.  

 Conoscere e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro. 

 Organizzare il proprio movimento 
nello spazio in relazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

Consapevolezza del 
proprio corpo e delle 
proprie capacità 
motorie 

AVANZATO L’alunno/a  riconosce e 
denomina parti del corpo, 
utilizza schemi motori diversi e 
si muove nello spazio in modo 
sicuro e autonomo. 

INTERMEDIO L’alunno/a  riconosce e 
denomina parti del corpo, 
utilizza schemi motori e si 
muove nello spazio in modo 
corretto. 

BASE L’alunno/a  riconosce 
parzialmente le parti del corpo, 
utilizza schemi motori diversi e 
si muove nello spazio con 
incertezza. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  riconosce, con 
l’aiuto dell’insegnante, le 
principali parti del corpo; va 
guidato per utilizzare schemi 
motori semplici e muoversi nello 
spazio. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA: 
 

 Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive. 

 Esprimersi attraverso il linguaggio 
mimico-gestuale. 

Espressione e 
comunicazione 
attraverso il corpo 

AVANZATO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo consapevole, creativo e 
originale. 

INTERMEDIO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo adeguato. 

BASE L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 



 
 

in modo insicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprime attraverso 
corpo e movimento se 
opportunamente guidato. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY: 

 Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco collaborando con gli 
altri e rispettando indicazioni e 
regole. 

 Conoscere e applicare modalità 
esecutive di diverse proposte di 
gioco-sport. 

Partecipazione alle 
attività di gioco-sport 
e rispetto delle regole 

AVANZATO L’alunno/a partecipa e collabora 
con entusiasmo ed interesse alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo responsabile e con 
autocontrollo le regole. 

INTERMEDIO L’alunno/a partecipa e collabora 
alle attività di gioco  rispettando 
le regole. 

BASE L’alunno/a partecipa e collabora 
non sempre volentieri alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo parziale le regole. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a partecipa con poco 
interesse alle attività di gioco e 
va indirizzato al rispetto delle 
regole. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA: 
 

 Assumere comportamenti adeguati 

per la prevenzione degli infortuni e 

per la sicurezza nei vari ambienti di 

vita. 

 Conoscere alcuni principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico. 

Conoscenza dei 
principi di base 
relativi al proprio 
benessere psicofisico 

AVANZATO L’alunno/a assume in modo 
responsabile, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
approfondito l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

INTERMEDIO L’alunno/a assume 
comportamenti e atteggiamenti 
corretti per se stesso e 
l’ambiente che lo circonda; 
comprende l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

BASE L’alunno/a assume in modo non 
costante, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
parziale l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
assumere comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende con 
difficoltà l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO: 
 

 Conoscere e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro. 

 Organizzare il proprio movimento 

Consapevolezza del 
proprio corpo e delle 
proprie capacità 
motorie 

AVANZATO L’alunno/a  conosce schemi 
motori diversi  e si muove nello 
spazio in modo sicuro e 
autonomo. 

INTERMEDIO L’alunno/a  conosce schemi 
motori diversi  e si muove nello 
spazio in modo corretto. 



 
 

nello spazio in relazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

BASE L’alunno/a  conosce 
parzialmente schemi motori 
diversi  e si muove nello spazio 
in modo sicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a  conosce alcuni 
schemi motori e va guidato per 
muoversi correttamente nello 
spazio. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA: 
 

 Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive. 

Espressione e 
comunicazione 
attraverso il corpo 

AVANZATO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo consapevole, creativo e 
originale. 

INTERMEDIO L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo adeguato. 

BASE L’alunno/a  si esprime  
attraverso corpo e movimento 
in modo insicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a si esprime attraverso 
corpo e movimento se 
opportunamente guidato. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY: 

 Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco collaborando con gli 
altri e rispettando indicazioni e 
regole. 

 Conoscere e applicare modalità 
esecutive di diverse proposte di 
gioco-sport. 

Partecipazione alle 
attività di gioco-sport 
e rispetto delle regole 

AVANZATO L’alunno/a partecipa e collabora 
con entusiasmo ed interesse alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo responsabile e con 
autocontrollo le regole. 

INTERMEDIO L’alunno/a partecipa e collabora 
alle attività di gioco  rispettando 
le regole. 

BASE L’alunno/a partecipa e collabora 
non sempre volentieri alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo parziale le regole. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a partecipa con poco 
interesse alle attività di gioco e 
va indirizzato al rispetto delle 
regole. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA: 
 

 Assumere comportamenti adeguati 

per la prevenzione degli infortuni e 

per la sicurezza nei vari ambienti di 

vita. 

 Conoscere alcuni principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico. 

Conoscenza dei 
principi di base 
relativi al proprio 
benessere psicofisico 

AVANZATO L’alunno/a assume in modo 
responsabile, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
approfondito l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

INTERMEDIO L’alunno/a assume 
comportamenti e atteggiamenti 
corretti per se stesso e 
l’ambiente che lo circonda; 
comprende l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

BASE L’alunno/a assume in modo non 
costante, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende in modo 
parziale l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

IN VIA DI PRIMA L’alunno/a va guidato per 



 
 

ACQUISIZIONE assumere comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda; comprende con 
difficoltà l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO: 
 

 Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro inizialmente 
in forma successiva e poi in forma 
simultanea. 

 Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a 
sé, agli oggetti, agli altri. 

Consapevolezza del 
proprio corpo e delle 
proprie capacità 
motorie 

AVANZATO L’alunno/a mette in pratica con 
sicurezza diversi schemi motori 
anche in modo combinato e 
possiede un ottimo controllo del 
proprio corpo; organizza e 
controlla con sicurezza il proprio 
movimento nello spazio. 

INTERMEDIO L’alunno/a mette in pratica 
correttamente diversi schemi 
motori anche in modo 
combinato e possiede un 
discreto controllo del proprio 
corpo; organizza e controlla in 
modo adeguato il proprio 
movimento nello spazio. 

BASE L’alunno/a mette in pratica 
alcuni schemi motori anche e 
possiede un sufficiente controllo 
del proprio corpo; organizza e 
controlla con incertezza il 
proprio movimento nello spazio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mette in pratica solo 
alcuni schemi motori di base; va 
guidato per controllare il proprio 
movimento nello spazio. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA: 
 

 Utilizzare modalità espressive e 
corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e della danza, per 
esprimere e comunicare stati d’animo 
ed emozioni. 

Espressione e 
comunicazione 
attraverso il corpo 

AVANZATO L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo consapevole, creativo e 
originale. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo adeguato. 

BASE L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo insicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comunica attraverso 
corpo e movimento se 
opportunamente guidato. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY: 
 

 Rispettare le regole nella 
competizione sportiva, vivere 
serenamente la sconfitta e la vittoria 
rispettando le diversità. 

 Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche in 

Partecipazione alle 
attività di gioco-sport 
e rispetto delle regole 

AVANZATO L’alunno/a partecipa e collabora 
con entusiasmo ed interesse alle 
attività di gioco e sport, 
rispettando in modo 
responsabile e con 
autocontrollo le regole. 

INTERMEDIO L’alunno/a partecipa e collabora 
alle attività di gioco e sport 
rispettando le regole. 

BASE L’alunno/a partecipa e collabora 



 
 

forma di gara, collaborando con gli 
altri 

non sempre volentieri alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo parziale le regole. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a partecipa con poco 
interesse alle attività di gioco e 
sport e va indirizzato al rispetto 
delle regole. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA: 
 

 Assumere comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

 Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 

Conoscenza dei 
principi di base 
relativi al proprio 
benessere psicofisico 

AVANZATO L’alunno/a assume in modo 
responsabile, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende in modo 
approfondito l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

INTERMEDIO L’alunno/a assume 
comportamenti e atteggiamenti 
corretti per se stesso e 
l’ambiente che lo circonda. 
Comprende l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

BASE L’alunno/a assume in modo non 
costante, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende in modo 
parziale l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
assumere comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende con 
difficoltà l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI LIVELLO 
RAGGIUNTO 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO: 
 

 Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro inizialmente 
in forma successiva e poi in forma 
simultanea. 

 Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a 
sé, agli oggetti, agli altri. 

Consapevolezza del 
proprio corpo e delle 
proprie capacità 
motorie 

AVANZATO L’alunno/a mette in pratica con 
sicurezza diversi schemi motori 
anche in modo combinato e 
possiede un ottimo controllo del 
proprio corpo; organizza e 
controlla con sicurezza il proprio 
movimento nello spazio. 

INTERMEDIO L’alunno/a mette in pratica 
correttamente diversi schemi 
motori anche in modo 
combinato e possiede un 
discreto controllo del proprio 
corpo; organizza e controlla in 
modo adeguato il proprio 
movimento nello spazio. 

BASE L’alunno/a mette in pratica 
alcuni schemi motori anche e 
possiede un sufficiente controllo 
del proprio corpo; organizza e 
controlla con incertezza il 



 
 

proprio movimento nello spazio. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a mette in pratica solo 
alcuni schemi motori di base; va 
guidato per controllare il proprio 
movimento nello spazio. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA: 
 

 Utilizzare modalità espressive e 
corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e della danza, per 
esprimere e comunicare stati d’animo 
ed emozioni. 

Espressione e 
comunicazione 
attraverso il corpo 

AVANZATO L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo consapevole, creativo e 
originale. 

INTERMEDIO L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo adeguato. 

BASE L’alunno/a  comunica  
attraverso corpo e movimento 
in modo insicuro. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a comunica attraverso 
corpo e movimento se 
opportunamente guidato. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY: 
 

 Rispettare le regole nella 
competizione sportiva, vivere 
serenamente la sconfitta e la vittoria 
rispettando le diversità. 

 Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche in 
forma di gara, collaborando con gli 
altri 

Partecipazione alle 
attività di gioco-sport 
e rispetto delle regole 

AVANZATO L’alunno/a partecipa e collabora 
con entusiasmo ed interesse alle 
attività di gioco e sport, 
rispettando in modo 
responsabile e con 
autocontrollo le regole. 

INTERMEDIO L’alunno/a partecipa e collabora 
alle attività di gioco e sport 
rispettando le regole. 

BASE L’alunno/a partecipa e collabora 
non sempre volentieri alle 
attività di gioco, rispettando in 
modo parziale le regole. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a partecipa con poco 
interesse alle attività di gioco e 
sport e va indirizzato al rispetto 
delle regole. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA: 
 

 Assumere comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

 Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 

Conoscenza dei 
principi di base 
relativi al proprio 
benessere psicofisico 

AVANZATO L’alunno/a assume in modo 
responsabile, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende in modo 
approfondito l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

INTERMEDIO L’alunno/a assume 
comportamenti e atteggiamenti 
corretti per se stesso e 
l’ambiente che lo circonda. 
Comprende l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

BASE L’alunno/a assume in modo non 
costante, comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 
stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende in modo 
parziale l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno/a va guidato per 
assumere comportamenti e 
atteggiamenti corretti per se 



 
 

stesso e l’ambiente che lo 
circonda. Comprende con 
difficoltà l’importanza di un 
corretto stile di vita. 

 
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE  
CRITERI GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

DIO E L’UOMO: 
 

 Scoprire che per la religione cristiana 
Dio è creatore e padre e che fin dalle 
origini ha voluto stabilire un’alleanza 
con l’uomo. 

 Individuare i tratti essenziali della 
Chiesa e della sua missione. 

Padronanza degli 

strumenti culturali 

 
Rielaborazione 

OTTIMO L’alunno/a  ha acquisito ampia e 
sicura padronanza degli 
strumenti culturali che utilizza in 
modo propositivo.  Rielabora 
correttamente quanto appreso, 
in maniera adeguata e corretta. 

DISTINTO L’alunno/a  ha acquisito 
padronanza degli strumenti 
culturali che utilizza in modo più 
che soddisfacente.  Rielabora 
correttamente quanto appreso 
in maniera adeguata e corretta. 

BUONO L’alunno/a ha acquisito buona 
padronanza degli strumenti 
culturali che utilizza in maniera 
soddisfacente. Rielabora 
correttamente quanto appreso 
in maniera adeguata e corretta. 

SUFFICIENTE L’alunno ha acquisito 
padronanza degli strumenti 
culturali che a volte risultano da 
completare. Manifesta 
incertezza nella rielaborazione 
di quanto appreso. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a ha acquisito in 
maniera incerta la padronanza 
degli strumenti culturali. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: 
 

 Riconoscere i segni cristiani in 
particolare del Natale e della 
Pasqua, nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella pietà 
popolare. 
 

Conoscenza e utilizzo 
di segni cristiani, 
espressioni e gesti 
propri del linguaggio 
religioso 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e 
comprende pienamente la 
specificità dei segni cristiani e il 
significato di espressioni, gesti   
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e 
comprende in maniera chiara  la 
specificità  dei segni cristiani e il 
significato di espressioni, gesti  
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni 

BUONO L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera 
abbastanza chiara la specificità 
dei segni cristiani e il significato 
di espressioni, gesti    che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni. 



 
 

SUFFICIENTE L’alunno/a  riconosce e 
comprende l’essenzialità dei 
segni cristiani e il significato di 
espressioni, gesti che adopera in 
contesti semplici 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  manifesta incertezza 
nell’acquisire l’essenzialità  di  
segni cristiani e il significato di 
espressioni e gesti specifici. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: 
 

 Riconoscere che la morale cristiana si 
fonda sul comandamento   dell’amore 
di Dio e del prossimo come insegnato 
da Gesù. 

Consapevolezza 
riguardo i valori etici 
del cristianesimo 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e riflette 
con attenzione sui valori etici e 
religiosi che mette in pratica in 
modo costruttivo. 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e  riflette 
sui valori etici e religiosi che 
mette in pratica in modo 
costruttivo. 

BUONO L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
esaustivo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
essenziale. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a riconosce valori etici 
e religiosi riflettendo in maniera  
incerta. 

 
CLASSE SECONDA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI: 
 

 Ascoltare, leggere e saper riferire 
circa alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i racconti della 
creazione, le vicende e le figure 
principali del popolo d’Israele, gli 
episodi chiave dei racconti evangelici 
e degli Atti degli apostoli. 

Conoscenza della 
struttura della Bibbia 

 
Capacità di ascolto, 
lettura, 
comprensione ed 
esposizione di pagine 
bibliche 

OTTIMO L’alunno/a  possiede 
conoscenze ampie ed 
approfondite della struttura e 
degli argomenti trattati circa la 
Bibbia e le altre fonti. Riferisce 
in maniera chiara e corretta 
quanto appreso con lessico 
adeguato. 

DISTINTO L’alunno/a  possiede 
conoscenze ampie della 
struttura e degli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. Riferisce in maniera chiara 
quanto appreso con lessico 
adeguato. 

BUONO L’alunno/a possiede conoscenze 
corrette della struttura e degli 
argomenti trattati circa la Bibbia 
e le altre fonti. Riferisce in 
maniera adeguata quanto 
appreso. 

SUFFICIENTE L’alunno/a  possiede 
conoscenze essenziali della 
struttura e degli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. Riferisce su quanto 
appreso in maniera 
frammentaria 



 
 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  possiede 
conoscenze frammentarie sulla 
struttura e sugli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: 
 

 Riconoscere i segni cristiani in 
particolare del Natale e della 
Pasqua, nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella pietà 
popolare 

 

Conoscenza e utilizzo 
di segni cristiani, 
espressioni e gesti 
propri del linguaggio 
religioso 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e 
comprende pienamente la 
specificità dei segni cristiani e il 
significato di espressioni, gesti   
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e 
comprende in maniera chiara  la 
specificità  dei segni cristiani e il 
significato di espressioni , gesti  
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni 

BUONO L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera 
abbastanza chiara la specificità 
dei segni cristiani e il significato 
di espressioni, gesti    che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni. 

SUFFICIENTE L’alunno/a  riconosce e 
comprende l’essenzialità dei 
segni cristiani e il significato di 
espressioni, gesti che adopera in 
contesti semplici 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  manifesta incertezza 
nell’acquisire l’essenzialità  di  
segni cristiani e il significato di 
espressioni e gesti specifici. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: 
 

 Riconoscere che la morale cristiana si 
fonda sul comandamento   dell’amore 
di Dio e del prossimo come insegnato 
da Gesù 

 Riconoscere l’impegno della comunità 
cristiana nel porre alla base della 
convivenza umana la giustizia e la 
carità 

Consapevolezza 
riguardo i valori etici 
del cristianesimo 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e riflette 
con attenzione sui valori etici e 
religiosi che mette in pratica in 
modo costruttivo. 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e  riflette 
sui valori etici e religiosi che 
mette in pratica in modo 
costruttivo. 

BUONO L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
esaustivo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
essenziale. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a riconosce valori etici 
e religiosi riflettendo in maniera  
incerta. 

 
CLASSE TERZA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI: 
 

 Ascoltare, leggere e saper riferire 

Conoscenza della 
struttura della Bibbia 

 
Capacità di ascolto, 

OTTIMO L’alunno/a  possiede 
conoscenze ampie ed 
approfondite della struttura e 
degli argomenti trattati circa la 



 
 

circa alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i racconti della 
creazione, le vicende e le figure 
principali del popolo d’Israele, gli 
episodi chiave dei racconti evangelici 
e degli Atti degli apostoli. 

lettura, 
comprensione ed 
esposizione di pagine 
bibliche 

Bibbia e le altre fonti. Riferisce 
in maniera chiara e corretta 
quanto appreso con lessico 
adeguato. 

DISTINTO L’alunno/a  possiede 
conoscenze ampie della 
struttura e degli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. Riferisce in maniera chiara 
quanto appreso con lessico 
adeguato. 

BUONO L’alunno/a possiede conoscenze 
corrette della struttura e degli 
argomenti trattati circa la Bibbia 
e le altre fonti. Riferisce in 
maniera adeguata quanto 
appreso. 

SUFFICIENTE L’alunno/a  possiede 
conoscenze essenziali della 
struttura e degli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. Riferisce su quanto 
appreso in maniera 
frammentaria. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  possiede 
conoscenze frammentarie sulla 
struttura e sugli argomenti 
trattati circa la Bibbia e le altre 
fonti. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: 
 

 Riconoscere i segni cristiani in 
particolare del Natale e della 
Pasqua, nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella pietà e nella 
tradizione popolare. 

 

Conoscenza e utilizzo 
di segni cristiani, 
espressioni e gesti 
propri del linguaggio 
religioso 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e 
comprende pienamente la 
specificità dei segni cristiani e il 
significato di espressioni, gesti   
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni. 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e 
comprende in maniera chiara  la 
specificità  dei segni cristiani e il 
significato di espressioni , gesti  
che adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni. 

BUONO L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera 
abbastanza chiara la specificità 
dei segni cristiani e il significato 
di espressioni, gesti    che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni. 

SUFFICIENTE L’alunno/a  riconosce e 
comprende l’essenzialità dei 
segni cristiani e il significato di 
espressioni, gesti che adopera in 
contesti semplici. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  manifesta incertezza 
nell’acquisire l’essenzialità  di  
segni cristiani e il significato di 
espressioni e gesti specifici. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: Consapevolezza OTTIMO L’alunno/a riconosce e riflette 



 
 

 

 Riconoscere l’impegno della comunità 
cristiana nel porre alla base della 
convivenza umana la giustizia e la 
carità. 

riguardo i valori etici 
del cristianesimo 

con attenzione sui valori etici e 
religiosi che mette in pratica in 
modo costruttivo. 

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e  riflette 
sui valori etici e religiosi che 
mette in pratica in modo 
costruttivo. 

BUONO L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
esaustivo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori etici e religiosi in modo 
essenziale. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a riconosce valori etici 
e religiosi riflettendo in maniera  
incerta. 

 
CLASSE QUARTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

DIO E L’UOMO: 
 

 Sapere che per la religione cristiana 
Gesù è il Signore, che rivela all’uomo 
il volto del Padre e annuncia il Regno 
di Dio con parole e azioni. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e 
strutture fondamentali della Chiesa 
cattolica sin dalle origini e metterli a 
confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane evidenziando le 
prospettive del cammino ecumenico. 

Padronanza degli 

strumenti culturali 

 
Rielaborazione 
 
Consapevolezza 
riguardo il dialogo 
interreligioso 

OTTIMO L’alunno/a dimostra ampia e 
sicura padronanza degli 
strumenti culturali che utilizza in 
maniera propositiva.  Rielabora 
e esprime correttamente quanto 
appreso, in maniera corretta, 
con un lessico ricco e 
appropriato.  

DISTINTO L’alunno/a dimostra padronanza 
degli strumenti culturali che 
utilizza in maniera propositiva.  
Rielabora e esprime 
correttamente quanto appreso, 
in maniera corretta, con un 
lessico appropriato.   

BUONO L’alunno/a  dimostra buona 
padronanza degli strumenti 
culturali.  Rielabora e esprime 
quanto appreso, in maniera e 
con un lessico adeguati.  

SUFFICIENTE L’alunno/a dimostra padronanza 
degli strumenti culturali. 
Rielabora e esprime quanto 
appreso, in maniera incerta.  

INSUFFICIENTE L’alunno/a  manifesta incertezza 
nella padronanza degli strumenti 
culturali e nella rielaborazione di 
quanto appreso.  

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI: 
 

 Ricostruire le tappe fondamentali 
della vita di Gesù, nel contesto 
storico, sociale, politico e religioso del 
tempo, a partire dai Vangeli. 

 Leggere direttamente pagine bibliche 
ed evangeliche, riconoscendone il 
genere letterario e individuandone il 

Padronanza degli 
argomenti 
 
Interpretazione e 
rielaborazione delle 
fonti 

OTTIMO L’alunno/a possiede conoscenze 
ampie ed approfondite degli 
argomenti trattati che 
comprende e riespone in 
maniera costruttiva. Ricerca con 
attenzione e coglie il significato 
delle fonti iconografiche e delle 
notizie   apprese. 

DISTINTO L’alunno/a possiede conoscenze 
ampie degli argomenti trattati 



 
 

messaggio principale. 

 Confrontare la Bibbia con i testi sacri 
delle altre religioni. 

che comprende e riespone in 
maniera costruttiva. Ricerca e 
coglie il significato delle fonti 
iconografiche e delle notizie   
apprese. 

BUONO L’alunno/a possiede padronanza 
degli argomenti che comprende 
e riespone in modo adeguato. 
Ricerca e coglie il significato 
delle fonti iconografiche e degli 
insegnamenti appresi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a possiede conoscenze 
frammentarie degli argomenti 
trattati che comprende e 
riespone in maniera essenziale. 
Appare incerto nel cogliere il 
significato delle fonti 
iconografiche e degli 
insegnamenti appresi. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a possiede conoscenze 
da confermare; incertezza nel 
cogliere il significato delle fonti 
iconografiche e degli 
insegnamenti. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: 
 

 Intendere il senso religioso del Natale 
e della Pasqua, a partire dalle 
narrazioni evangeliche e dalla vita 
della Chiesa. 

 Individuare significative espressioni 
d’arte cristiana (a partire da quelle 
presenti nel territorio), per rilevare 
come la fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso dei 
secoli. 

Conoscenza del 
linguaggio e delle 
forme di espressione 
cristiane 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e 
comprende pienamente la 
specificità e il senso religioso di 
linguaggi ed espressioni   che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni.    

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e 
comprende la specificità e il 
senso religioso di linguaggi ed 
espressioni   che adopera per  
raffrontarsi in differenti 
situazioni.    

BUONO L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera adeguata 
la specificità e il senso religioso 
di linguaggi ed espressioni   che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni.    

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera 
essenziale la specificità e il senso 
religioso di linguaggi ed 
espressioni   cristiane 

INSUFFICIENTE L’alunno/a manifesta incertezza 
nell’acquisire l’essenzialità  del 
senso religioso di linguaggi ed 
espressioni cristiane. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: 
 

 Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte responsabili, in vista di un 
personale progetto di vita. 

Consapevolezza 
riguardo i valori etici 
del cristianesimo 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e riflette in 
maniera attenta e costruttiva sui 
valori del cristianesimo. 
Apprezza  la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 



 
 

DISTINTO L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori del cristianesimo. 
Apprezza la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 

BUONO L’alunno/a riconosce e riflette in 
maniera abbastanza completa 
sui  valori del cristianesimo. 
Apprezza la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce i  valori del 
cristianesimo in maniera 
frammentaria. Apprezza la  
bellezza della partecipazione 
della condivisione e della 
convivenza pacifica 

INSUFFICIENTE L’alunno/a manifesta incertezza 
nel riconoscere i valori del 
cristianesimo. Apprezza la  
bellezza della partecipazione 
della condivisione e della 
convivenza pacifica. 

 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO TEMATICO/OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE  

CRITERI GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

DIO E L’UOMO: 
 

 Conoscere le origini e lo sviluppo del 
cristianesimo e delle grandi religioni 
individuando gli aspetti più importanti 
del dialogo interreligioso. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e 
strutture fondamentali della Chiesa 
cattolica sin dalle origini e metterli a 
confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane evidenziando le 
prospettive del cammino ecumenico. 

 Cogliere il significato dei sacramenti 
nella tradizione della Chiesa, come 
segni della salvezza di Gesù e azioni 
dello Spirito Santo. 

Padronanza degli 

strumenti culturali 

 
Rielaborazione 
 
Consapevolezza 
riguardo il dialogo 
interreligioso 

OTTIMO L’alunno/a dimostra ampia e 
sicura padronanza degli 
strumenti culturali che utilizza in 
maniera propositiva.  Rielabora 
e esprime correttamente quanto 
appreso, in maniera corretta, 
con un lessico ricco e 
appropriato. Riconosce 
l’importanza del dialogo 
interreligioso e del confronto. 

DISTINTO L’alunno/a dimostra padronanza 
degli strumenti culturali che 
utilizza in maniera propositiva.  
Rielabora e esprime 
correttamente quanto appreso, 
in maniera corretta, con un 
lessico appropriato.  Riconosce 
l’importanza del dialogo 
interreligioso e del confronto 

BUONO L’alunno/a  dimostra buona 
padronanza degli strumenti 
culturali.  Rielabora e esprime 
quanto appreso, in maniera 
corretta e con un lessico 
adeguati. Riconosce 
l’importanza del dialogo 
interreligioso e del confronto 

SUFFICIENTE L’alunno/a dimostra padronanza 
degli strumenti culturali. 



 
 

Rielabora e esprime quanto 
appreso, in maniera incerta. 
Dimostra di riconoscere 
l’importanza del dialogo 
interreligioso e del confronto. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a  manifesta incertezza 
nella padronanza degli strumenti 
culturali e nella rielaborazione di 
quanto appreso.  

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI: 
 

 Decodificare i principali significati 
dell’iconografia cristiana. 

Padronanza degli 
argomenti 
 
Interpretazione e 
rielaborazione delle 
fonti 

OTTIMO L’alunno/a possiede conoscenze 
ampie ed approfondite degli 
argomenti trattati che 
comprende e riespone in 
maniera costruttiva. Ricerca con 
attenzione e coglie il significato 
delle fonti iconografiche e delle 
notizie   apprese. 

DISTINTO L’alunno/a possiede conoscenze 
ampie degli argomenti trattati 
che comprende e riespone in 
maniera costruttiva. Ricerca e 
coglie il significato delle fonti 
iconografiche e delle notizie   
apprese. 

BUONO L’alunno/a possiede padronanza 
degli argomenti che comprende 
e riespone in modo adeguato. 
Ricerca e coglie il significato 
delle fonti iconografiche e degli 
insegnamenti appresi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a possiede conoscenze 
frammentarie degli argomenti 
trattati che comprende e 
riespone in maniera essenziale. 
Appare incerto nel cogliere il 
significato delle fonti 
iconografiche e degli 
insegnamenti appresi. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a possiede conoscenze 
da confermare; incertezza nel 
cogliere il significato delle fonti 
iconografiche e degli 
insegnamenti. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: 
 

 Intendere il senso religioso del Natale 
e della Pasqua, a partire dalle 
narrazioni evangeliche e dalla vita 
della Chiesa. 

 Individuare significative espressioni 
d’arte cristiana (a partire da quelle 
presenti nel territorio), per rilevare 
come la fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso dei 
secoli. 

Conoscenza del 
linguaggio e delle 
forme di espressione 
cristiane 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e 
comprende pienamente la 
specificità e il senso religioso di 
linguaggi ed espressioni   che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni.    

DISTINTO L’alunno/a  riconosce e 
comprende la specificità e il 
senso religioso di linguaggi ed 
espressioni   che adopera per  
raffrontarsi in differenti 
situazioni.    

BUONO L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera adeguata 
la specificità e il senso religioso 



 
 

di linguaggi ed espressioni   che 
adopera per  raffrontarsi in 
differenti situazioni.    

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce e 
comprende in maniera 
essenziale la specificità e il senso 
religioso di linguaggi ed 
espressioni   cristiane 

INSUFFICIENTE L’alunno/a manifesta incertezza 
nell’acquisire l’essenzialità  del 
senso religioso di linguaggi ed 
espressioni cristiane. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: 
 

 Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte responsabili, in vista di un 
personale progetto di vita. 

Consapevolezza 
riguardo i valori etici 
del cristianesimo 

OTTIMO L’alunno/a riconosce e riflette in 
maniera attenta e costruttiva sui 
valori del cristianesimo. 
Apprezza  la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 

DISTINTO L’alunno/a riconosce e riflette 
sui valori del cristianesimo. 
Apprezza la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 

BUONO L’alunno/a riconosce e riflette in 
maniera abbastanza completa 
sui  valori del cristianesimo. 
Apprezza la  bellezza della 
partecipazione della 
condivisione e della convivenza 
pacifica. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce i  valori del 
cristianesimo in maniera 
frammentaria. Apprezza la  
bellezza della partecipazione 
della condivisione e della 
convivenza pacifica. 

INSUFFICIENTE L’alunno/a manifesta incertezza 
nel riconoscere i valori del 
cristianesimo. Apprezza la  
bellezza della partecipazione 
della condivisione e della 
convivenza pacifica. 
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VALUTAZIONE PROVE OGGETTIVE 

I docenti della Scuola Primaria, oltre a verifiche concernenti tutte le discipline, effettuano la valutazione 

dell’apprendimento disciplinare anche attraverso prove oggettive d’Istituto per classi parallele, per ridurre le 

differenze tra le classi parallele riguardanti le discipline di italiano, matematica e inglese.   Ogni prova è definita in 

base ad indicatori e obiettivi d’apprendimento come da “Indicazioni Nazionali 2012” e strutturata sulla base del 

modello prove INVALSI.    

I descrittori sono così definiti:  

ITALIANO:  Ascolto, lettura e comprensione; Scrittura  e riflessione linguistica.                                           

MATEMATICA:  Numeri; Spazio e figure;  Relazioni dati e previsioni.    

INGLESE CLASSI 1^-2^-3^ : Ascolto, parlato, lettura e scrittura.                                                            

INGLESE CLASSI 4^- 5^: Ascolto, parlato, lettura, scrittura, riflessione sulla lingua e apprendimento.    

Per ogni disciplina, le prove si effettuano:                                                                                                                         

 -ad inizio dell’anno scolastico: PROVE D’INGRESSO                                                                                                                                                                     

 -a fine del 1° quadrimestre: PROVE INTERMEDIE                                                                                                                        

 -a fine anno: PROVE FINALI                                                                                                                                                 

 Si precisa che la prova è comune, somministrata nella stessa data e in tutti i plessi dell’Istituto.   La valutazione 

delle prove avviene in base ai criteri stabiliti dal Collegio dei docenti.                          

 La griglia di valutazione, comune a tutte le prove, è strutturata con giudizio sintetico.   

Per gli alunni con DSA verranno forniti tutti gli strumenti compensativi o dispensativi previsti nei rispettivi PDP.                       

I dati ottenuti vengono elaborati attraverso GRIGLIE DI RILEVAZIONE per ogni indicatore delle relative discipline.  
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

 
                                                 PREMESSA  
La valutazione degli alunni con disabilità ha un valore positivo da un punto di vista formativo ed educativo. Essa è 

relativa agli interventi educativi e didattici effettivamente svolti in base al PEI. 

Per gli alunni che seguono una programmazione differenziata il modello per la valutazione globale è 

personalizzato. 

La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale percorso formativo: i progressi 

legati all’integrazione, all’acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive. La valutazione per livelli 

di apprendimento va rapportata al PEI e dovrà essere sempre considerata in riferimento ai processi e non solo alle 

performance dell’alunno. La valutazione assume una connotazione formativa nella misura in cui evidenzia le 

mete, anche minime, raggiunte dall’alunno, valorizza le risorse personali ed indica le modalità per svilupparle, lo 

aiuta a motivarsi e a costruire un concetto positivo e realistico di sé.  

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti/e gli alunni/e della classe; nel caso in cui a più docenti di 

sostegno sia affidato, nel corso dell’anno scolastico, lo/a stesso/a alunno/a, la valutazione è espressa 

congiuntamente. La valutazione degli alunni con disabilità è effettuata dal docente di sostegno in team con i 

docenti di classe, tiene conto degli obiettivi di apprendimento definiti nel PEI, dei risultati conseguiti in termini di 

competenze comportamentali/relazioni e di competenze proprie di ciascuna disciplina o dimensione. Particolare 

attenzione è dedicata al monitoraggio dei risultati di apprendimento conseguiti e del processo realizzato da 

ciascun alunno. La valutazione è documentata attraverso una tabella per livelli relativa alle dimensioni di 

apprendimento, con scansione: iniziale, intermedia e finale.  

Per gli alunni che presentano un bisogno educativo speciale, culturale o a un disturbo evolutivo specifico (ADHD, 

DSA, altri BES) è prevista l’elaborazione di un Piano Didattico Personalizzato da parte dei docenti di classe che 

viene condiviso con la famiglia. Nel PDP i docenti indicano i criteri e le modalità di verifica/valutazione. La 

valutazione in itinere e finale viene effettuata con gli stessi criteri ed indicatori previsti per tutti gli alunni. Gli 

alunni con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini. 
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Tabella dei livelli di apprendimento 

 
Livello 

 
Descrizione 

Avanzato L’alunno porta a termine i compiti con una “notevole” riduzione dell’aiuto esterno 
e riesce a generalizzare le acquisizioni. È in grado di individuare le risorse 
necessarie per svolgere le attività (sussidi, attrezzi,ecc.) o di chiederne, con varie 
forme comunicative, la messa a disposizione. Mette in atto l’apprendimento ogni 
volta che la situazione lo richiede. 

Intermedio L’alunno porta a termine i compiti con una necessità di aiuto “diminuita”, nel 
momento in cui si presentano con le caratteristiche consuete. Riesce a 
generalizzare le acquisizioni anche con persone e sussidi diversi, ma solo in contesti 
conosciuti. Riesce a scegliere le risorse per effettuare i compiti nel momento in cui 
sono disponibili. L’apprendimento viene messo in atto in maniera continuativa solo 
quando le situazioni e gli interlocutori 
sono conosciuti. 

Base L’alunno porta a termine i compiti con necessità di aiuto che, in alcuni casi, può 
essere anche consistente, seppure meno intenso che all’inizio. L’apprendimento 
viene manifestato solo nell’ambiente di acquisizione e con persone, sussidi e risorse 
note, che vengono direttamente fornite all’alunno. Anche in queste condizioni 
l’apprendimento non ha la caratteristica della continuità. 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno continua a manifestare una inalterata dipendenza dall’aiuto per portare a 
termine i compiti. Non si notano forme, anche parziali, di generalizzazione e scarsa 
appare anche la capacità di utilizzare le risorse che vengono messe a disposizione. 

 
 
 
Dimensioni oggetto di osservazione 
 

Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione 

Dimensione della comunicazione e del linguaggio 

Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento 

Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento 

 
Fac-simile documento di valutazione 

DIMENSIONE: … 
OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

LIVELLO RAGGIUNTO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

Obiettivi da estrapolare dal PEI AVANZATO A cura dei docenti 

INTERMEDIO  

BASE  

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE  
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Nel documento di valutazione, per ciascuna dimensione, verranno indicati gli obiettivi significativi oggetto di 
valutazione, desunti dal PEI, il livello raggiunto, accompagnato da un giudizio descrittivo. 
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PREMESSA 

 
La presente rubrica di valutazione degli alunni è parte integrante del PTOF (Piano triennale dell’Offerta 

Formativa). 
Le indicazioni contenute nel presente documento fanno riferimento al DPR n° 122 del 22 giugno 2009, 
meglio conosciuto come Regolamento, ed al D.LGS 62/2018 (Decreto applicativo della legge 107/2015 
meglio conosciuta come riforma della Buona Scuola). 

Nel primo si legge che “La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della 

funzione docente, nella sua dimensione individuale e collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle 

istituzioni scolastiche.”. 

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 
autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 
formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente…” 
La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, in quanto 
permette di seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi e ai fini da raggiungere: il sapere, il 
saper fare e il saper essere. 
Il sapere riguarda l’acquisizione dei contenuti disciplinari, il saper fare la capacità di trasformare in 
azione i contenuti acquisiti e il saper essere la capacità di tradurre conoscenze e abilità in comportamenti 
razionali. 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli 
alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del Sistema nazionale di 
istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e 
promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze". 
La valutazione deve essere coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 
personalizzazione dei percorsi, con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89. 
È effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e 
le modalità definiti nel presente documento. 
Il processo di valutazione consta di tre momenti essenziali: 

 la valutazione diagnostica o iniziale che serve a individuare il livello di partenza degli alunni, 
ad accertare il possesso dei prerequisiti 

 la valutazione formativa o in itinere finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue 
sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce 
ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre 
interventi di recupero e rinforzo 

 la valutazione sommativa o finale che si effettua alla fine del quadrimestre, a fine anno o al 
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termine di un determina intervento formativo. Serve per accertare in che misura sono stati 
raggiunti gli obiettivi ed esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno, tenendo 

conto sia delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi.  

La Valutazione, deve essere: 

 finalizzata a sostenere, motivare, orientare, valorizzare la crescita e l’apprendimento 
 tesa alla promozione e alla valorizzazione delle capacità e delle caratteristiche individuali  

  relazionale, condivisa, realizzata nello scambio comunicativo tra docenti e alunni  

  comunicata agli alunni nei suoi valori positivi e nelle sue intenzioni costruttive. 
La Valutazione deve avere funzione di: 

 verifica degli apprendimenti individuali 
 promozione della motivazione  
 mezzo di formazione comunicazione d’informazioni agli alunni. 

 
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione 
(2012): Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, 
nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le 
verifiche intermedie e le valutazioni periodiche finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i 
traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 
regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 
azione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 
continuo. 
Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un'informazione tempestiva e trasparente sui criteri e 
sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con 
costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni. La 
valutazione scolastica si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso prove di verifica 

variamente strutturate e alla fine dei Quadrimestri con gli scrutini. 
Sono oggetto di valutazione i livelli di acquisizione degli apprendimenti, delle abilità ed i livelli di 
padronanza delle competenze trasversali ed analitiche, che compongono le discipline, conseguiti da parte 
di ogni singolo alunno, nel rispetto delle esperienze maturate da ciascuno di essi nel corso del percorso 
individuale di apprendimento con particolare riguardo alla sua evoluzione e non solo sul risultato Nella 
Scuola Secondaria di primo grado è previsto un congruo numero di prove scritte, orali, grafiche e/o 
pratiche a seconda della disciplina interessata. 
Gli insegnanti, negli incontri periodici dei rispettivi dipartimenti disciplinari, predispongono prove di 
verifica iniziali, intermedie, finali comuni e prove di ingresso e di uscita nel passaggio da un ordine 
all'altro. Nelle stesse sedi vengono, altresì, proposte le modalità di verifica e gli strumenti da adoperare 
per la verifica e la valutazione degli obiettivi minimi da raggiungere per ciascuna disciplina. 
La valutazione delle competenze si effettua mediante compiti significativi, unità d’apprendimento 

disciplinari e trasversali, prove esperte e osservazioni sistematiche, che permettono di rilevare il processo 

e le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, oltre che con le prove 
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tradizionali per rilevare l’aspetto della conoscenza. 
Il processo valutativo si completa con il coinvolgimento dell’alunno in momenti di autovalutazione al 

fine di favorire l’autoconsapevolezza delle proprie risorse e di ciò che sa e sa fare. 
Le verifiche, predisposte al termine di ogni prova didattica o comunque alla conclusione di un processo 
formativo- culturale, sono connesse con l’attività svolta in modo da controllare non solo conoscenze, 

competenze e abilità, ma anche verificare l’efficacia delle metodologie usate, l’incidenza dell’intervento 

didattico, la validità degli eventuali aggiustamenti da apportare o apportati. 
A cadenza quadrimestrale, una settimana viene dedicata alla valutazione con la somministrazione di 
prove oggettive uguali per classi parallele: una prova iniziale per la verifica delle situazioni in ingresso 
(fine settembre-inizio ottobre), una prova intermedia (fine gennaio), una prova finale (fine maggio). I 
risultati delle verifiche periodiche sono utilizzate ai fini della valutazione quadrimestrale e per eventuali 
interventi di recupero, consolidamento e potenziamento. I voti nella scheda di valutazione non sono il 
risultato di una media aritmetica delle singole prove sostenute, ma tengono conto di diversi fattori ed 
elementi formativi che influiscono sul processo educativo e di apprendimento: 

 tempi e modi di applicazione 
 autonomia e i ritmi di apprendimento impegno profuso 
 puntualità, regolarità e responsabilità nelle consegne 
 progressi evidenziati rispetto alla situazione di partenza  

 esistenza di situazioni ostative e /o di disagio di varia natura. 
La verifica dei traguardi si avvale di diverse modalità, adeguatamente predisposte in base alle diverse 
esigenze didattico-disciplinari. Può essere realizzata mediante: 

 prove oggettive 
 prove di verifica scritte e orali 

 conversazioni (individuali e di gruppo) osservazioni in itinere 
 produzioni orali e scritte attività pratiche e grafiche compiti autentici e di realtà 
 uso di materiale strutturato e non. 

I livelli di competenza conseguiti sono esplicitati mediante precisi indicatori contraddistinti con le 
lettere: A (Avanzato); B (Intermedio); C (Base); D (Iniziale). 
Nel rispetto del principio della trasparenza, le istituzioni scolastiche adottano modalità di comunicazione 
efficaci con le famiglie degli alunni attraverso la puntuale compilazione del registro elettronico, gli 
incontri scuola famiglia effettuati regolarmente a cadenza bimestrale, i colloqui individuali su richiesta 
dei genitori e/o dei docenti. 
Alla fine del triennio l'istituzione scolastica certifica il raggiungimento delle competenze acquisite, anche 
al fine di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi. 
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Il D. Lgs 62/2017 ha modificato le modalità di partecipazione alle Rilevazioni Nazionali (prove 
INVALSI) che vengono sostenute dagli alunni della terza classe nel mese di aprile, non incidono sul voto 
finale degli esami di stato conclusivo il primo ciclo dell’Istruzione ma ne costituiscono conditio sine qua 
non per l’ammissione allo stesso esame. 

 
VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI NEL PRIMO CICLO 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti di ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo e la valutazione dell'esame di Stato sono affidate ai docenti che 
portano le loro osservazioni motivate nel consiglio di classe. È espressa con votazioni in decimi che 
indicano differenti livelli di apprendimento. 
Ogni istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, previo bilancio delle 
risorse professionali e strumentali e dei bisogni dell’utenza, si adopera per la progettazione di interventi 
e strategie mirate al raggiungimento degli obiettivi didattici-formativi prefissati ed al miglioramento dei 
livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione: 
“La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di 
classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti 
incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della 
religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti 
insegnamenti. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e 
insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e 
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul 
profitto conseguito da ciascun alunno. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico 
o da suo delegato”. 
“La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti 
per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e 
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul 
profitto conseguito da ciascun alunno”. 
Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da un docente delegato. 
I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe; “nel caso in cui a più 

docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con 
disabilità, la valutazione è espressa congiuntamente”. 
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I docenti incaricati per l’ora di approfondimento partecipano agli scrutini, fornendo al consiglio di 
classe elementi di giudizio sul comportamento e l’impegno relativo agli alunni seguiti e partecipano alla 
decisione di ammissione o non ammissione degli studenti alla classe successiva o agli esami. 
La valutazione dell'insegnamento della Religione Cattolica o quella delle attività alternative, è resa su 
una nota distinta, con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 
Per quanto riguarda il comportamento, esso si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 
allo statuto delle studentesse e degli studenti, al patto educativo di corresponsabilità ed ai regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche, che ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

 
Art. 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 
Nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado l'insegnamento della religione cattolica 
è disciplinato dall'accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa sede e relativo protocollo addizionale, 
ratificato con legge 25 marzo 1985 n. 121 e dalle intese previste dal predetto protocollo addizionale, 
punto 5, lettera b). 

Per l'insegnamento della religione cattolica il capo di istituto conferisce incarichi annuali d'intesa con 
l'ordinario diocesano secondo le disposizioni richiamante nel comma 1. 
I docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica fanno parte della componente docente 
negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri docenti, ma partecipano alle valutazioni 
periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica. 
Per l'insegnamento della religione cattolica, in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del docente 
e comunicata alla famiglia, per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare 
unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno segue 
l'insegnamento e il profitto che ne ritrae 

 
AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ED 

ALL'ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 
conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo: “Le sanzioni e i 
provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di 
classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano 
l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi 

sono adottate dal consiglio di istituto.” 

L’ammissione alla classe successiva è prevista anche in caso di livelli di apprendimento “parzialmente 

raggiunti” o “in via di acquisizione”. 

La non ammissione è concepita come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo 
positivo con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali e a conclusione di percorsi/interventi di 
recupero e/o sostegno adottati e documentati. 
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Nella scuola secondaria la decisione di non ammissione, adeguatamente motivata, è presa dal consiglio di classe che specifica le condizioni di 
gravità che hanno condotto alla decisione e le strategie didattiche messe in atto per recuperare le situazioni di negatività. La non ammissione è 
un evento di cui le famiglie devono essere tempestivamente informate; l’alunno interessato deve essere accuratamente preparato e la classe di 
futura accoglienza individuata. 

Criteri condivisi di ammissione alla classe successiva e/o agli esami di Stato, in presenza delle condizioni di legge relativamente alla 
frequenza dell’alunno, e nel perdurare di insufficienze sono:  

 frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le deroghe deliberate dal collegio docenti 

 assenza della sanzione disciplinare della non ammissione allo scrutinio finale e all’esame di stato 

 registrazione di progressi rispetto alla situazione iniziale, al primo quadrimestre e a seguito di attività di recupero e sostegno 

 volontà dimostrata dall’allievo nel recuperare le lacune 

 atteggiamento collaborativo nei confronti delle opportunità offerte dalla scuola  

 capacità e/o predisposizione verso le discipline di cui si registrano carenze  

 giudizio di comportamento positivo. 
L'alunno verrà dichiarato "non ammesso" quando presenta lacune di preparazione la cui gravità, a giudizio del consiglio di classe, sia tale 
da non consentire la proficua frequenza della classe successiva, in base ai seguenti criteri di non ammissione alla classe successiva e/o agli 
esami di stato sono:  

 parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in più discipline (voto inferiore a sei decimi), motivando adeguatamente tale 
decisione (Art.6 comma 2 D. Lgs 62/2017) 

 gravi e diffuse carenze delle abilità propedeutiche agli apprendimenti successivi 
 mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli individualizzati  
 mancanza di progressi nell'acquisizione dell'autonomia e della motivazione allo studio 
 progressivo peggioramento in corso d’anno. 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza.  

I docenti IRC e di attività alternativa alla religione cattolica partecipano alla valutazione limitatamente agli alunni che si avvalgono di tale 
insegnamento. Il voto da loro espresso, se determinante ai fini della non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato, diviene 
motivato giudizio iscritto a verbale. I docenti di sostegno, in quanto titolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della 
classe. 

I docenti, nel caso in cui le valutazioni periodiche indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione, 
comunicano opportunamente alle famiglie degli alunni. La scuola, allo scopo di migliorare i livelli e far recuperare le carenze riscontrate, attiva 
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specifiche strategie di intervento di seguito elencate: 

 diversificazione delle strategie e dei metodi proposti 

 intensificazione del rapporto scuola-famiglia, attraverso comunicazioni ed incontri attività di recupero ed interventi individualizzati 

 partecipazione ad eventuali azioni della scuola in relazione a progetti nazionali o europei.  

L’intenzione della non ammissione è esplicitata dal consiglio di classe in tempi utili per consentire la dovuta preventiva comunicazione alla 
famiglia, all’alunno e ai docenti della classe individuata per l’accoglienza nel successivo anno scolastico. L’alunno, la cui situazione sia 
considerata grave e pertanto non ammesso o ammesso con di livelli di apprendimento “parzialmente raggiunti” o “in via di acquisizione”, fruirà 

nell’anno successivo, di precoci e formalizzati interventi di recupero e sostegno. Nel caso di esito di non ammissione, i tabelloni affissi all’albo 
non recheranno alcun voto ma solo l’indicazione “non ammesso”. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 
Art. 6 Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed all'esame conclusivo del primo ciclo 
Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, 
salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del 
presente articolo. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 
adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 
Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa attiva specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento. 

Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 
dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico 
compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
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VALIDITÀ DELL'ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Per la valutazione finale degli alunni, ai fini della validità dell'anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado e comunicato alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Per 
“monte ore personalizzato di ciascun alunno” si intendono tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di 
classe. 

Avverso tale limite, con opportuna delibera del collegio dei docenti, ciascuna istituzione scolastica può deliberare motivate deroghe per 

i casi eccezionali, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 

Le deroghe approvate dal collegio dei docenti relativamente a casi eccezionali, congruamente documentati sono le seguenti: 
 Assenze per ricoveri ospedalieri 
 Assenze dovute a malattie e/o gravi patologie giustificate da certificazione medica  

 Assenze per terapie/o cure programmate 
 Assenze per partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I. 
 Comprovate situazioni di grave disagio socio-ambientale. Per gli alunni stranieri: 
 Rientro nel paese d’origine per un massimo di giorni giustificabili pari a 10 (dieci). 

Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di classe, nel rispetto dei criteri e delle deroghe approvate dal collegio 
dei docenti, dopo aver accuratamente accertato e verbalizzato la non validità dell'anno scolastico, delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione (in questi casi l’alunno non viene ammesso allo scrutinio). 

 

 
VALUTAZIONE BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

E DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 
 
In fase di valutazione degli alunni con BES e DSA, si dovrà tener conto della relazione tra risultati della prova e il soggetto che li ha 
determinati, della situazione di partenza dell’apprendente, della personalità e delle condizioni psico-fisiche dell’alunno, in un’ottica formativa e 
non puramente sommativa, affinché il momento valutativo non si riduca a una mera misurazione delle performances. 
La valutazione degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione, è riferita al comportamento, alle discipline e alle 
attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104 (trovano applicazione le 
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disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10). 

Alla base di tutto la scuola deve attuare le norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità. 

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 parla all’art. 1 di inclusione: 

L’inclusione scolastica 
riguarda le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti. Risponde ai differenti bisogni educativi e si realizza 
attraverso strategie educative didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto all’autodeterminazione e 

all’accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità di vita; 

si realizza nell’identità culturale, educativa, progettuale, nell’organizzazione e nel curricolo delle istituzioni scolastiche, attraverso la 
definizione e la condivisione del progetto individuale fra scuole, famiglie e altri soggetti, pubblici e privati operanti sul territorio; 
è impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica le quali, nell'ambito degli specifici ruoli e responsabilità, concorrono 
ad assicurare il successo formativo delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti. 

L’inclusione scolastica è attuata attraverso la definizione e la condivisione del Piano Educativo Individualizzato (PEI), come parte integrante 
del Progetto Individuale. 
L’Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), insieme all’Osservatorio permanente per 
l’inclusione scolastica, definiscono gli indicatori per la valutazione della qualità dell’inclusione scolastica sulla base dei seguenti criteri: 

 Livello di inclusività del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) come concretizzato nel Piano per l’Inclusione scolastica 

 Realizzazione di percorsi per la personalizzazione, l’individuazione e la differenziazione dei processi di educazione, istruzione e 
formazione definiti ed attivati dalla scuola in funzione delle caratteristiche specifiche di ciascun bambino, alunno e studente 

 Livello di coinvolgimento dei diversi soggetti nell’elaborazione per il Piano dell’Inclusione e nell’attuazione dei processi di inclusione 

 Iniziative finalizzate alla valorizzazione delle competenze professionali del personale della scuola, comprese le attività formative 

 Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei risultati dell’apprendimento  

  Grado di accessibilità e fruibilità delle risorse. (Art. 4 D. Lgs. N. 66/2017). 

 
VALUTAZIONE PER ALUNNI CON DISABILITÀ 

La valutazione degli alunni con disabilità ha un valore positivo da un punto di vista formativo ed educativo. 
Essa è relativa agli interventi educativi e didattici effettivamente svolti ed è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 
base del PEI. 

Se l’alunno segue la programmazione della classe, la valutazione segue gli stessi criteri adottati per i compagni, con una particolare 
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attenzione alle specifiche difficoltà certificate. 

Se l’alunno segue una programmazione ridotta o differenziata, la valutazione considera il percorso compiuto dall’alunno e certifica le 

conoscenze e le competenze acquisite. 

La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, il suo personale percorso formativo, i progressi legati all’integrazione e 
all’acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive. La valutazione in decimi va rapportata al PEI e dovrà essere sempre 
considerata in riferimento ai processi e non solo alle performances dell’alunno. 

Gli alunni con disabilità vengono valutati con frequenza e costanza perché ogni apprendimento va immediatamente verificato e sottoposto ad 
azioni di rinforzo o correttivi che, per essere efficaci, devono essere attuati tempestivamente. Per questi bambini le prove saranno strutturate, 
somministrate e valutate dall’insegnante specializzato e dal team e valutate negli ambiti definiti nell’ICF e riportati nel PEI. Inoltre, per gli 
alunni  che necessitano di sostegno molto elevato, la valutazione verrà effettuata sulla base di rubriche valutative stilate dai docenti di sostegno 
in coerenza con gli obiettivi definiti nel PEI in base ICF. 

All’inizio dell’anno scolastico vengono effettuate osservazioni sistematiche e verifiche dettagliate allo scopo di valutare le abilità dei singoli 
alunni. Tali prove vengono regolarmente somministrate nel corso dell’intero anno scolastico: 

In ingresso, per verificare i prerequisiti cognitivi, motori, percettivi, affettivi, relazionali e comunicativi In itinere, come funzione di controllo 
degli apprendimenti cognitivi e non cognitivi, allo scopo di acquisire informazioni sulle difficoltà incontrate dall’alunno e sugli eventuali 
adeguamenti nelle strategie didattiche dei docenti 
Finali, per valutare le competenze apprese. 
La valutazione, riferita al comportamento e alle attività svolte sulla base del Piano Educativo Individualizzato, terrà inoltre conto:  

 dei livelli di partenza, 
 delle competenze acquisite 

  dei ritmi di apprendimento  
 dell'impegno. 
I criteri di valutazione sono relativi agli obiettivi e si differenziano in relazione al percorso didattico svolto e agli obiettivi raggiunti: 

 Individuazione di linee progettuali vicine all’alunno per interesse, emotività, capacità cognitive e di base Selezione degli obiettivi 
minimi perseguibili in relazione alla disabilità 

 Programmazione nel PEI in base ICF 

 Registrazione di ciò che fa il bambino durante l’attività: come sta apprendendo, strategie messe in atto, modo di essere, di porsi, di 
agire, di conoscere 

 Valutazione del processo prodotto (per processo si intende come l’alunno impara e quali strategie utilizza; per prodotto cosa l’alunno è 
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riuscito a fare) 
 Valutazione delle abilità emergenti e dei prerequisiti delle abilità non acquisite 
 Osservazione sistematica diretta (griglie) e indiretta (attraverso colloqui con gli operatori sociosanitari impegnanti nell’educazione 

dell’alunno) 

 Monitoraggio continuo del grado di interesse e di motivazione. 
In base alle informazioni rilevate le insegnanti, individuando eventuali difficoltà, apportano modifiche alla metodologia e, se necessario, 
adeguamenti alla programmazione. In questa maniera si effettua anche un’autovalutazione del proprio lavoro e della programmazione stessa che 
viene intesa come progetto flessibile. 

 
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ CHE  NON NECESSITANO DI SOSTEGNO ELEVATO E DSA E ALTRI 
BES 

 
Anche la valutazione degli alunni con disabilità lieve e con DSA sarà espressa con voto in decimi. Il PEI e il PDP restano gli strumenti 
prioritari per esplicitare, motivare e definire le modalità valutative, in relazione al percorso educativo dell’alunno e agli obiettivi 

personalizzati/individualizzati. 
La valutazione sommativa è strettamente collegata alla valutazione formativa, particolarmente per i soggetti con disabilità. 
La valutazione non ha mai caratteristiche neutre sul piano emozionale e dei vissuti. Il rinforzo delle competenze di 
riflessione è un obiettivo cruciale per questi alunni. 
La valutazione degli alunni con DSA e con altri BES avviene sulla base del PDP (Piano Didattico Personalizzato), e la valutazione degli alunni con 
disabilità certificata ai sensi della legge 104/1992 fa riferimento al PEI, tenendo conto delle specifiche difficoltà. 

Buona parte della norma in questione è stata desunta direttamente dal Decreto Ministeriale del 12 luglio 2011, n.5669, emanato ai sensi 
dell’art.7, comma 2, della Legge 170 del 2010 che ha riconosciuto i disturbi specifici di apprendimento e a cui sono allegate le Linee guida per 
il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA. L’art.6 del citato decreto ministeriale, dedicato alle forme di verifica e di 
valutazione, rimane un riferimento imprescindibile, le indicazioni del decreto si armonizzano, infatti 
,a quelle disposte nell’art.11 del D.Lgs. 62 del 2017 recante norme in materia di valutazione decreto. Ad un’attenta disamina dell’articolo 11 

del decreto 62 si rileva quanto segue: 
“per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della Legge 170 
del 2010, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono 
coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di 
primo grado dal consiglio di classe” (comma 9 art.11). 
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La valutazione deve essere coerente con il piano didattico personalizzato che contiene le attività didattiche individualizzate e personalizzate, gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative, le forme di verifica e valutazione personalizzate. 
“Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le scuole adottano modalità che consentano all’alunno di dimostrare 
effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi” 

(comma 10 art.11). 
Per ciascuna disciplina si stabiliscono gli strumenti compensativi e le misure dispensative che verranno adottate al fine di permettere all’alunno 

di dimostrare l’apprendimento conseguito. Nel decreto 5669, l’art.4 afferma che “i percorsi didattici individualizzati e personalizzati articolano 
gli obiettivi (…) sulla base del livello e delle modalità di apprendimento dell’alunno, adottando proposte di insegnamento che tengano conto 
delle abilità possedute e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo”. Per gli alunni DSA (adeguatamente certificati) o per gli 
alunni c o n  BES , la valutazione e la verifica degli apprendimenti devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni, 
deve essere effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno, definiti, monitorati e documentati nel PDP e condivisi da tutti i 
docenti del team di classe. 
La valutazione deve tenere presente: 

 la situazione di partenza degli alunni 
 i risultati raggiunti dagli alunni nei propri percorsi di apprendimento 
 i livelli essenziali di competenze disciplinari previsti dalle Indicazioni Nazionali  

 le competenze acquisite nel percorso di apprendimento. 

 
MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE RISPETTO AL PROFILO DI FUNZIONAMENTO 

Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato 
maiuscolo e minuscolo) 

 Dispensa dall’uso del corsivo 

 Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo 
 Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

 Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 
 Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare 

nomi, termini tecnici e definizioni) 
 Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 
 Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 
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 Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi 

 Dispensa dall’utilizzo di materiali di studio scritti a mano 
 Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle 

ultime ore 
 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non 

considerando errori ortografici e di spelling 

 Modifica opportuna delle “prove di ascolto” delle lingue straniere 
 Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato 
 (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, 

formulari 

 Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, 
interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato. 

 Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-tutor-famiglia 
 Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi 

vocale) 
 Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 
 Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici 

 Privilegiare l’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse Nelle verifiche scritte, utilizzo di 
domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle 
domande a risposte aperte 

 Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

 Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante 
l’interrogazione 

 Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio Favorire situazioni di apprendimento 
cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli) 

 Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 
 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli 

 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici. 
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STRUMENTI COMPENSATIVI CONSIGLIATI RISPETTO AL PROFILO DI FUNZIONAMENTO 
 Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con 

tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura) 

 Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei Utilizzo della sintesi vocale in 
scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri...) 

 Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo 
 Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 
 Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei 

numeri cartacee e non) 

 Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali...) come supporto 
durante compiti e verifiche 

 Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari...) e di schemi e/o mappe delle varie discipline 
scientifiche come supporto durante compiti e verifiche 

 Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante 
l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e 
migliorare l’espressione verbale 

 Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 
 Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video...) come veicoli che possono sostenere la comprensione 

dei testi e l’espressione 
 Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line) 
 Utilizzo di software didattici e compensativi (free/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi Utilizzo di quaderni con righe 

speciali 
 Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne. 

 
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione, (art. 45 del decreto del Presidente della 
Repubblica, 31 agosto 1999, n. 394). Gli stessi sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 
Le indicazioni espresse dal Ministero orientano il processo valutativo verso una valutazione più comprensiva e diluita in un arco di tempo più 
lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/acquisizione della lingua italiana.. 
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RUBRICA VALUTAZIONE GENERALE 

 
VOTO 
Livello di 
profitto 

Griglia per il giudizio globale del primo quadrimestre 

 
 

 
10 
Ottimo 

L'alunno/a mostra in maniera esemplare e costante di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. Frequenta 
con assiduità e regolarità. 
È integrato positivamente e costruttivamente nel gruppo / classe. 
Dimostra impegno significativo e assiduo, ottima motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Il metodo di studio risulta organico, riflessivo e critico. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente solida ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, degli eccellenti progressi 
negli obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta completa e approfondita; le competenze sono di livello avanzato, 
con ottime capacità critiche, di rielaborazione personale e di riutilizzo degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 

9 
Distinto 

L'alunno/a mostra in maniera costante di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. 
Frequenta con assiduità. 
Riguardo alla socializzazione, è integrato positivamente nella classe. 
Dimostra impegno assiduo e valida motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Il metodo di studio risulta organico, riflessivo e critico. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente solida ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, dei notevoli progressi negli 
obiettivi programmati 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta approfondita; le competenze sono di livello avanzato, con 
capacità di organica rielaborazione personale e riutilizzo degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 

8 
Buono 

L'alunno/a mostra in maniera regolare di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. 
Frequenta con regolarità 
Riguardo alla socializzazione è integrato positivamente nella classe. 
Dimostra impegno costante e buona motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Il metodo di studio risulta efficace. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente buona ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, dei notevoli progressi 
negli obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e abilità disciplinari risulta buona; le competenze sono di livello intermedio, con capacità di 
rielaborare esperienze e conoscenze e di cogliere in maniera organica ed efficace relazioni anche interdisciplinari. 
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7 
Discreto 

L'alunno/a mostra in maniera adeguata di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. Frequenta 
con regolarità. 

 Riguardo alla socializzazione è integrato nella classe. 
Dimostra impegno e motivazione pressoché costanti nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Il metodo di studio risulta organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico 
Partito da una preparazione iniziale globalmente adeguata ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, regolari progressi negli 
obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta adeguata; le competenze sono di livello intermedio, con capacità 
di rielaborare esperienze e conoscenze e di cogliere le principali relazioni anche interdisciplinari. 

6 
Sufficiente 

L'alunno/a mostra in maniera accettabile di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. Frequenta 
con qualche discontinuità. 
Riguardo alla socializzazione è abbastanza integrato nella classe. 
Dimostra impegno saltuario e motivazione non sempre adeguata nel partecipare alle attività didattiche a distanza. 
Il metodo di studio risulta organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente incerta ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, alcuni progressi negli 
obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta sufficiente; le competenze sono di livello base, con capacità di 
cogliere le principali relazioni. 

5 
Mediocre 

L'alunno/a mostra in maniera modesta di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. Frequenta 
in modo discontinuo. 
Riguardo alla socializzazione ha qualche difficoltà d’integrazione nel gruppo-classe e collabora solo se stimolato. 
Dimostra impegno parziale e senso di responsabilità inadeguato nel partecipare alle attività didattiche sia in presenza che a 
distanza. 
Il metodo di studio risulta poco efficace e scarsamente produttivo. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente incerta ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, pochi progressi negli 
obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta parziale; le competenze sono in via di acquisizione, con capacità 
di cogliere alcune tra le principali relazioni tra i contenuti disciplinari. 

4 
Non 
sufficiente 

L'alunno/a mostra in maniera inadeguata di rispettare ed apprezzare le persone, le regole condivise e gli ambienti. Frequenta 
saltuariamente. 
Riguardo alla socializzazione ha difficoltà d’integrazione nel gruppo/classe. 
Dimostra impegno inesistente e senso di responsabilità inadeguato. Il 
metodo di studio risulta disorganico. 
Partito da una preparazione iniziale globalmente lacunosa ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, irrilevanti progressi 
negli obiettivi programmati. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta gravemente carente con notevole difficoltà nell’applicazione di 
metodi e procedure; lo sviluppo delle competenze appare molto difficoltoso. 
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VOTO 
Livello di 
profitto 

Griglia per il giudizio globale del secondo quadrimestre (classi prime e seconde) 

 
 
 

 
10 
Ottimo 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento pienamente maturo e responsabile anche nelle attività 
didattiche a distanza. 
La frequenza e la puntualità sono state esemplari e ha rispettato le regole in modo consapevole e scrupoloso. 
Ha evidenziato impegno e metodo di lavoro sistematici ed efficaci. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche ha dimostrato piena autonomia operativa, una eccellente padronanza degli apprendimenti 
disciplinari ed eccellenti capacità critiche e di rielaborazione personale. 
Ha dimostrato impegno significativo e assiduo, ottima motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, eccellenti progressi negli obiettivi programmati, conoscenze complete, organiche, 
particolarmente approfondite, senza errori e con apporti personali critici ed originali. Eccellente padronanza delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta completa e approfondita; le competenze sono di livello avanzato, 
con ottime capacità critiche, di rielaborazione personale e di riutilizzo degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 

9 
Distinto 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento maturo e responsabile anche nelle attività didattiche a distanza. 
La frequenza e la puntualità sono state assidue e ha rispettato le regole in modo consapevole e attento. 
Ha evidenziato impegno e metodo di lavoro costanti e adeguati 
Nello svolgimento delle attività scolastiche ha dimostrato piena autonomia operativa, una sicura padronanza degli apprendimenti 
disciplinari, notevoli capacità critiche e di rielaborazione personale. 
Ha dimostrato impegno assiduo e valida motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, notevoli progressi negli obiettivi programmati; conoscenze ampie, complete e 
approfondite, con apporti personali critici ed originali. Padronanza efficace delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta approfondita; le competenze sono di livello avanzato, con capacità 
di organica rielaborazione personale e riutilizzo degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 

8 
Buono 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento corretto anche nelle attività didattiche a distanza. La 
frequenza e la puntualità sono state buone e ha rispettato attentamente le regole, anche negli ambienti digitali. 
Ha evidenziato impegno e metodo di lavoro costanti e adeguati. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche ha dimostrato autonomia operativa, padronanza gli apprendimenti disciplinari un’efficace 

padronanza dei contenuti e buone capacità critiche e di rielaborazione personale. 
Ha dimostrato impegno costante e buona motivazione nel partecipare alle attività didattiche anche a distanza. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, regolari progressi negli obiettivi programmati; conoscenze semplici e sostanzialmente 
corrette. Accettabile padronanza delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e abilità disciplinari risulta buona; le competenze sono di livello intermedio, con capacità di 
rielaborare esperienze e conoscenze e di cogliere in maniera organica ed efficace relazioni anche interdisciplinari. 
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7 Discreto Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento corretto anche nelle attività didattiche a distanza. 
La frequenza e la puntualità sono state regolari e ha rispettato in maniera adeguata le regole, anche negli ambienti digitali. 
Ha evidenziato impegno nell'insieme regolare e metodo di lavoro sostanzialmente corretto. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche ha dimostrato di aver sostanzialmente raggiunto gli apprendimenti disciplinari, con una 
discreta padronanza dei contenuti e più che sufficienti capacità critiche e di rielaborazione personale. 
Ha dimostrato impegno e motivazione pressoché costanti nel partecipare alle attività didattiche, anche a distanza. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, alcuni progressi negli obiettivi programmati; conoscenze generalmente complete e 
sicure. Discreta padronanza delle abilità 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta adeguata; le competenze sono di livello intermedio, con adeguate 
capacità di rielaborare esperienze e conoscenze e di cogliere le principali relazioni anche interdisciplinari. 

6 
Sufficiente 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha cercato di migliorare il proprio comportamento sia nelle attività didattiche in presenza che in 
quelle a distanza. 
La frequenza e la puntualità non sono state del tutto regolari. Ha rispettato le regole in maniera complessivamente adeguata. 
Ha evidenziato impegno incostante e metodo di lavoro a volte approssimativo. 
Ha richiesto un supporto nello svolgimento di molte attività scolastiche. Ha dimostrato di aver raggiunto in maniera essenziale gli 
apprendimenti disciplinari, con sufficiente padronanza dei contenuti e capacità critiche. 
Ha dimostrato impegno saltuario e motivazione non sempre adeguata nel partecipare alle attività didattiche. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, alcuni progressi negli obiettivi programmati; conoscenze semplici e sostanzialmente 
corrette. Accettabile padronanza delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari risulta sufficiente; le competenze sono di livello base, con capacità di 
cogliere le principali relazioni. 

5 
Mediocre 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermano difficoltà nel mantenere un comportamento adeguato sia in presenza che a 
distanza. 
La frequenza e la puntualità non sono state regolari e il rispetto delle regole non è stato sempre adeguato. 
Ha evidenziato impegno incostante e metodo approssimativo 
Ha necessitato di essere continuamente sollecitato e guidato nello svolgimento di molte attività scolastiche e ha dimostrato di sapere 
utilizzare alcuni apprendimenti disciplinari con una padronanza dei contenuti mediocri e capacità critiche elementari. 
Ha dimostrato impegno parziale e senso di responsabilità inadeguato nella partecipazione alle attività didattiche. 
Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, pochi progressi negli obiettivi programmati, conoscenze generiche e parziali. 
Limitata padronanza delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari è risultata parziale; le competenze sono in via di acquisizione, con capacità 
di cogliere solo alcune tra le principali relazioni tra i contenuti disciplinari. 

4 
Non 
sufficiente 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermano le difficoltà nel mantenere un comportamento adeguato sia in presenza che a 
distanza. 
La frequenza e la puntualità sono risultate occasionali e il rispetto delle regole non è stato adeguato. 
Ha evidenziato impegno saltuario, metodo di lavoro poco ordinato. 
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 Ha necessitato di continua sollecitazione e guida nello svolgimento di molte attività scolastiche e ha dimostrato di saper utilizzare 
solo alcuni apprendimenti disciplinari, con una padronanza dei contenuti insufficiente e capacità critiche elementari. 
Ha dimostrato impegno inesistente e senso di responsabilità inadeguato nella partecipazione alle attività didattiche inadeguato Ha 
fatto registrare, rispetto al livello di partenza, irrilevanti progressi negli obiettivi programmati; conoscenze frammentarie ed 
incomplete. Stentata padronanza delle abilità. 
L’acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari è risultata gravemente carente con notevole difficoltà nell’applicazione di 
metodi e procedure; lo sviluppo delle competenze è inadeguato. 

 
VOTO 
Livello di 
profitto 

Griglia per il giudizio globale del secondo quadrimestre (classi terze) 

 
 
 

 
10 
Ottimo 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento pienamente maturo e responsabile, rispettando in modo 
consapevole e scrupoloso le regole della vita scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state esemplari. 
Si è relazionato/a positivamente favorendo il confronto e nel rispetto dei ruoli e dei diversi punti di vista. 
La personalità si è rilevata sicura, facendo denotare un significativo senso logico ed una elevata maturità. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto vivo interesse, ottima motivazione nel partecipare, 
impegno e metodo di lavoro sistematici ed efficaci. 
Inoltre, ha evidenziato un avanzato livello delle competenze, con ottime capacità critiche, di rielaborazione personale e di riutilizzo 
degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere ampio, approfondito, ricco e personalizzato. 

9 
Distinto 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento maturo e responsabile, rispettando in modo consapevole e 
scrupoloso le regole della vita scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state assidue. 
Si è relazionato/a positivamente ed è stato disponibile al confronto nel rispetto dei ruoli e dei diversi punti di vista. 
La personalità si è rilevata sicura, facendo denotare uno sviluppato senso logico ed una elevata maturità. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto vivo interesse, valida motivazione nel partecipare, 
impegno assiduo e metodo di lavoro organico. 
Inoltre ha evidenziato un avanzato livello delle competenze, con notevoli capacità critiche, di rielaborazione personale e di riutilizzo 
degli apprendimenti anche in contesti nuovi. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere ampio, approfondito. 

8 
Buono 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato un comportamento corretto, rispettando attentamente le regole della vita scolastica, 
anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state buone. 
Si è relazionato/a interagendo attivamente, mostrandosi disponibile al confronto nel rispetto dei ruoli e dei diversi punti di vista. La 
personalità si è rilevata sicura, la maturità è pienamente adeguata alla sua età. 
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 Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto interesse, buona motivazione nel partecipare, 
impegno e metodo di lavoro costanti e adeguati. 
Inoltre, ha evidenziato un buon livello delle competenze, con buone capacità critiche, di rielaborare personale e di cogliere in maniera 
organica ed efficace relazioni anche interdisciplinari. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere completo. 

7 Discreto Nel secondo quadrimestre l'alunno ha migliorato il proprio comportamento, rispettando in modo opportuno le regole della vita 
scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state regolari. 
Si è relazionato/a mostrandosi disponibile al confronto nel rispetto dei ruoli e dei diversi punti di vista. 
La personalità e la maturità si sono rilevate adeguate alla sua età. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto una certa motivazione nel partecipare, impegno 
pressoché costante e metodo di lavoro sostanzialmente corretto. 
Inoltre, ha evidenziato un intermedio livello delle competenze, con capacità di rielaborare esperienze e conoscenze e di cogliere le 
principali relazioni anche interdisciplinari. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere adeguato ma settoriale. 

6 
Sufficiente 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha cercato di migliorare il proprio comportamento rispettando in maniera generale le regole della 
vita scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità non sono state non del tutto regolari. 
Si è relazionato/a gestendo il confronto con qualche difficoltà a rispettare i diversi punti di vista e i ruoli. 
La personalità e la maturità non sono del tutto adeguate alla sua età. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto una motivazione generica nel partecipare, impegno 
parziale e metodo di lavoro poco ordinato. 
Inoltre, ha evidenziato un livello base delle competenze, con capacità di cogliere le principali relazioni. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere in via di miglioramento. 

5 
Mediocre 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato le difficoltà nel mantenere un comportamento corretto, rispettando in modo 
superficiale le regole della vita scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state poco regolari. 
Si è relazionato/a gestendo il confronto con qualche difficoltà a rispettare i diversi punti di vista e i ruoli. 
Presenta una personalità ed una maturità non ancora adeguate alla sua età. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto poco senso di responsabilità nel partecipare, 
impegno saltuario e metodo di lavoro inefficace. 
Inoltre, ha evidenziato un livello delle competenze in via di acquisizione, con capacità di cogliere solo alcune tra le principali relazioni 
tra i contenuti disciplinari. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere frammentario e superficiale. 

4 
Non 
sufficiente 

Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha confermato le difficoltà nel mantenere un comportamento corretto, rispettando in modo non 
del tutto opportuno le regole della vita scolastica, anche negli ambienti digitali. 
La frequenza e la puntualità sono state saltuarie. 
Si è relazionato/a con adulti e compagni solo se sollecitato. 
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 A causa di diverse insicurezze, presenta una personalità ed una maturità, non ancora adeguate alla sua età. 
Nello svolgimento delle attività scolastiche, in presenza e a distanza, ha mantenuto un senso di responsabilità inadeguato, impegno 
inesistente e metodo di lavoro che necessita di supporto/guida. 
Inoltre, ha evidenziato un livello delle competenze in via di acquisizione, con capacità di cogliere solo alcune tra le principali relazioni 
tra i contenuti disciplinari. 
Alla fine del triennio il grado di apprendimento evidenziato risulta essere del tutto carente. 

 

 
Si precisa che i presenti giudizi globali possono subire degli adattamenti in base a situazioni particolari. 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO 
 

 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
SCUOLA PRIMARIA CROPANI-SIMERI CRICHI 

 AUTONOMIA RELAZIONI PARTECIPAZIONE RESPONSABILITÀ FLESSIBILITÀ 
RESILIENZA 
CREATIVITÀ 

CONSAPEVOLEZZA 

Iniziale D Necessita del Non sempre 
riesce a interagire 
con i compagni; 
raramente esprime e 
infonde fiducia; 
fatica 
ad offrire il proprio 
contributo alla 
creazione di un clima 
positivo all’interno 

del gruppo. 

È parzialmente Non sempre è puntuale 
nelle diverse fasi di 
lavoro. 
Raramente 
rispetta le consegne e i 
tempi previsti per lo 
svolgimento delle stesse. 

Ha difficoltà a reagire a 
situazioni ed esigenze 
non previste; non 
sempre riesce a 
proporre soluzioni 
adeguate e necessita di 
essere guidato 
nell’utilizzo di 

materiali e strumenti 
basilari. 

Raramente si mostra 
 costante ausilio del collaborativo, consapevole delle sue 
 docente al fine di raramente formula scelte e delle sue azioni, 
 poter reperire richieste e non offre così come delle 
 strumenti e/o il proprio procedure adottate nello 
 materiali e di essere contributo. svolgimento del compito; 
 supportato e guidato  è  in grado di descrivere 
 in quanto non in  il lavoro svolto in 
 grado di utilizzare in  maniera elementare. 
 maniera adeguata.   
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Base C Necessita dell’ausilio Riesce a interagire 
con i compagni, ma 
non sempre sa 
esprimere e 
infondere fiducia. 
Collabora 
parzialmente alla 
creazione di un 
clima positivo 
all’interno del 

gruppo. 

È sostanzialmente Porta a termine le Non sempre reagisce a È parzialmente 
 del docente per collaborativo, talvolta consegne, ma non situazioni non previste consapevole delle sue 
 reperire strumenti e formula richieste di sempre rispetta i tempi con proposte e soluzioni scelte e delle sue azioni, 
 materiali che è in 

grado di 
utilizzare in 

aiuto, ma raramente 
offre il proprio 
contributo. 

previsti per la stessa. adeguate e raramente 
utilizza strumenti, 
strategie e 

così come delle 
procedure adottate nello 
svolgimento del compito; 

 modo   materiali in maniera è in grado di descrivere 
 sufficienteme nte 

adeguato. 
  efficace. in maniera essenziale il 

lavoro svolto e le 
     strategie adottate 

Intermedio È capace di reperire Interagisce Collabora, formula Rispetta sostanzialmente Reagisce a situazioni o È sostanzialmente 
B autonomame positivamente con i richieste di aiuto e i tempi assegnati e le fasi esigenze non previste consapevole delle sue 
 nte strumenti compagni riuscendo 

a 
offre il proprio del con scelte e delle sue azioni, 

così 

 e materiali necessari e esprimere e contributo. lavoro e porta a termine le proposte e soluzioni come delle procedure 
adottate nello 
svolgimento del compito. 
È in grado di descrivere 
sinteticamente ma 
appropriata le fasi del 
lavoro svolto e le 
strategie adottate. 

di infondere fiducia.  consegne ricevute. adeguate, a volte 
utilizzarli in 
maniera efficace. 

Collabora 
attivamente 
alla 
realizzazione di un 

  divergenti, utilizzando 
materiali, strumenti e 
strategie risolutive ed 
efficaci. 

 clima positivo    

 all’interno del    

 gruppo.    
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Avanzato È capace di reperire, Interagisce in Collabora in maniera Rispetta i tempi assegnati Reagisce a situazioni o È pienamente 
A confrontare e maniera produttiva attiva, formula e le fasi di lavoro e porta a esigenze non previste consapevole delle proprie 
 valutare e collaborativa con i Opportune termine la con proposte e soluzioni scelte e delle proprie 
 autonomamen 

te strumenti al fine di 
operare una scelta 
ponderata dei 
materiali necessari e 
di 
utilizzarli in 
maniera efficace e 
produttiva. 

compagni fungendo 
da supporto e 
stimolo nei 
confronti dei 
compagni.   Sa 
sempre esprimere e 
infondere fiducia. 
Collabora    in 
maniera attiva e 
propositiva per la 
realizzazione di un 
clima positivo 
all’interno  del 
gruppo. 

richieste di aiuto, offre 
il proprio contributo in 
maniera efficace. 

consegna ricevuta funzionali e 
all’occorrenza 

divergenti, utilizzando 
materiali, strumenti e 
strategie risolutive, 
originali ed efficaci. 

azioni e degli effetti che 
le stesse possano 
produrre. È consapevole 
delle procedure adottate 
nello svolgimento del 
compito. È in grado di 
descrivere 
in modo 
dettagliato il lavoro svolto 
e di riflettere criticamente 
sui metodi utilizzati, 
palesando la capacità di 
impiegare strategie 
alternative   per   la 

      risoluzione dei problemi 
      anche in situazioni diverse 
      da quelle proposte. 
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SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E DI CITTADINANZA 

 
 LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO DI BASE IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

COMPETENZA Possiede un metodo di Esegue il lavoro in maniera 
accurata; opera inmodo più che 
adeguato; è organizzato e 
sufficientemente autonomo. 

È abbastanza regolare L’impegno non è costante e non è 
sempre puntuale nell’esecuzione 
delle consegne. Ha bisogno di 
essere guidato per organizzare e 
svolgere il proprio lavoro. 

PERSONALE, studio efficace e produttivo; nell’impegno; opera in 

SOCIALE E è in grado di operare in modo sufficientemente 

CAPACITÀ DI modo autonomo ed è in organizzato, ma non sempre 

IMPARARE A grado di individuare autonomo. 

IMPARARE soluzioni adeguate alle  
 situazioni  

 Ha acquisito fiducia in sé, Si  dimostra  consapevole dei Piuttosto costante Discontinuo 

 autonomia di giudizio e propri  punti  di  forza  e di nell’attenzione ma non nell’attenzione e nella 

 senso di responsabilità debolezza e del proprio modo sempre propositivo, partecipazione alle varieattività; 

COMPETENZA nell’operare scelte. di apprendere. riconosce e risolve problemi non ha sviluppato 

IMPRENDITOR Elabora progetti inerenti le È Interessato alle diverse in contesti diversi valutando comportamenti attivi finalizzati 

IALE attività di studio in modo attività,  riconosce  e  risolve le informazioni e la loro alla soluzione di problemi. 

personale e produttivo. È problemi in contesti diversi e coerenza, in modo  

 consapevole del proprio riesce a valutare le abbastanza corretto.  
 modo di apprendere e informazioni correttamente   

 possiede autonomia di    
 giudizio e senso di    
 responsabilità. Collabora    

 attivamente con insegnanti    
 e compagni.    
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 COSTITUZIONE COSTITUZIONE 
L’alunno è corretto, rispettoso 

e collaborativo nei rapporti 

interpersonali, rispetta e 

accetta le idee degli altri. 

Rispetta le regole e ne 

riconosce l’importanza, così 

come conosce i principi 

costituzionali e ne apprezza il 

valore. Si esprime in modo 

corretto e rispettoso 

dell’altro; produce elaborati 

chiari esignificativi. 

COSTITUZIONE 
L’alunno è corretto e 

solitamente rispetta le idee 

degli altri e le regole della 

civile convivenza. È 

sostanzialmente consapevole 

dell’importanza delle regole, 

delle leggi e dei valori 

costituzionali. Si esprime in 

modo corretto e abbastanza 

rispettoso dell’altro; esegue gli 

esercizi richiesti e produce 

elaborati chiari, mostrandosi 

collaborativo 

COSTITUZIONE 
L’alunno ha difficoltà nell’ 

instaurare rapporti corretti e 

collaborativi con compagni e/o 

insegnanti. Ha difficoltà a 

rispettare le regole e i compagni 

anche in ambito sportivo e nel 

gioco di squadra. 

Non comprende 

l’importanza dei valori 

costituzionali. Non è in grado, o 

ha molte difficoltà, nell’esprimere 

i più semplici contenuti. 

 L’alunno è corretto e 
 disponibile nei rapporti di 

COMPETENZA 
civile convivenza e assume 
comportamenti rispettosi 

IN MATERIA DI delle diversità personali, 

CITTADINANZA culturali e di genere. 
 Conosce l’importanza del 
 rispetto di regole e leggi e 
 comprende che i rapporti fra 
 i cittadini e i principi di libertà 
 sanciti dalla Costituzione 
 Italiana e dalle Carte 
 Internazionali sono un 
 patrimonio  da rispettare e 
 difendere. Si esprime in 
 modo corretto e rispettoso 
 dell’altro; produce elaborati 

 chiari, significativi e originali. 

 SVILUPPO SOSTENIBILE SVILUPPO SOSTENIBILE SVILUPPO SOSTENIBILE SVILUPPO SOSTENIBILE 
 Comprende la necessità di Conosce e rispetta i principi di Conosce in modo adeguato i Non conosce e non ha adeguata 
 uno sviluppo equo e sicurezza, salute e sostenibilità. principi di sicurezza, salute e consapevolezza dei principi di 
 sostenibile, assume Applica sempre sostenibilità. Applica, sicurezza, salute e sostenibilità. 
 atteggiamenti critici e comportamenti rispettosi generalmente, comportamenti Non conosce il senso del 
 razionali circa il problema e dell’ambiente e riconosce rispettosi dell’ambiente e patrimonio culturale 
 mette in atto comportamenti 

rispettosi dell’ambiente. 
Conosceapprofonditamente 
l’importanza della tutela del 
patrimonio culturale. 

l’importanza della tutela del 
patrimonio  culturale e 
ambientale. 

conosce adeguatamente 
l’importanza del patrimonio 
culturale e ambientale. 

ambientale e non comprende 
l’importanza 
della sua tutela 
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 CITTADINANZA 
DIGITALE 
Conosce e utilizza 
correttamente e con 
padronanza gli strumenti 
informatici; è autonomo e 
creativo nella ricerca e nella 
produzione di materiale 
multimediale. 
Conosce e rispetta le norme 
per interagire civilmente in 
ambienti digitali. È 
pienamente consapevole 
dei rischi della rete e sa 
come riuscire a individuarli 
ed evitarli. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 
Conosce gli strumenti 
informatici e li utilizza 
correttamente; è autonomo 
nella ricerca e nella 
produzione di materiale 
multimediale. 
Conosce e rispetta le norme per 

interagire civilmente in 

ambienti digitali. È consapevole 

dei rischi della rete e li sa 

individuare. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 
Conosce e usa i principali 

strumenti informatici; è 

piuttosto preciso nella 

produzione di materiale 

multimediale.  Rispetta 

semplici norme  di 

comportamento in ambiente 

digitale. È adeguatamente 

consapevole dei rischi della 

rete. 

CITTADINANZADIGITALE 
Non utilizza in modo adeguato gli 

strumenti informatici e non sa 

usarli per effettuare una ricerca. 

Non è rispettoso delle norme da 

seguire per interagire in ambienti 

digitali e non è consapevole dei 

rischi della rete. 

 
 

 
COMPETENZA IN 

MATERIA  DI 

CONSAPE- 

VOLEZZA ED 

ESPRESSIONE 

CULTURALE 

Palesa    un’attenzione 

costante     estrapola 

informazioni       e 

comprende il  significato 

profondo di un messaggio; 

opera inferenze e riutilizza 

quanto appreso   in  altri 

contesti. Interpreta leopere 

più  significative   ed  è 

sensibile a qualsiasiforma di 

espressione   artistica  e 

culturale. Individua cause 

ed effetti,  analogie  e 

differenze e opera secondo 

schemi logici. 

Segue le spiegazioni degli 

insegnanti intervenendo di 

solito in modo pertinente; 

è in grado di estrapolare 

informazioni, comprende il 

significato di un messaggio e lo 

rielabora. Legge le opere 

artistiche e mostra una certa 

sensibilità per le varie forme di 

espressione culturale. 

Opera collegamenti in modo 

pertinente. 

È attento alle spiegazioni e 

comprende adeguatamente 

il 

significato di un messaggio. 

Rivela una buona capacità di 

lettura delle varie forme 

artistiche e culturali. 

Individua agevolmente 

collegamenti tra semplici 

dati. 

Poco o per nulla attento alle 

spiegazioni degli insegnanti, ha 

difficoltà a comprendere il 

significato di un messaggio. Rivela 

una scarsa o inadeguata capacità di 

lettura delle varie forme artistiche 

e culturali. 
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 Interagisce in maniera 

efficace in diverse situazioni 

comunicative rispettando le 

idee degli altri. 

Legge in modo corretto ed 

espressivo; palesa capacità 

di ascolto e comprende 

qualsiasi   messaggio nella 

sua globalità e nei 

Interagisce in modocorretto in 

diverse situazioni 

comunicative. Legge in 

maniera fluida senza errori, 

ascolta e coglie il significato 

globaledi qualsiasi tipo di testo. 

E’ in grado di esporre le 

conoscenze acquisite con 

Interagisce in modo 

generalmente corretto.Legge 

in modo piuttosto fluido, 

ascolta e comprende il 

significato di un messaggio e 

riconosce le 

caratteristiche minime 

strutturali di qualsiasi tipo 

Interagisce solo in alcuni contesti 

e non sempre in modo corretto. 

Legge condifficoltà e non 

comprende il significato essenziale 

di un messaggio. 

Comunicaesperienze e conoscenze 

in modo stentato o 

 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZA 

ALFABETICA 

FUNZIONALE 

particolari, ne sa ricavare 

anche ilsignificato implicito 

e opera inferenze. Esponela 

propria opinione e le 

conoscenze acquisite con 

chiarezza utilizzando 

termini 

specialistici e un registro 

adeguato al contesto. 

Produce, anche in forma 

multimediale, testi 

corretti,    pertinenti, 

esaurienti e ben strutturati 

con un lessico appropriato 

secondo le tecniche delle 

diverse tipologie. Riconosce, 

analizza e usa le strutture 

della lingua e gli strumenti 

della comunicazione in 

modo  corretto  e 

consapevole. 

discreta scioltezza echiarezza. 

Produce anche  in  forma 

multimediale testi  corretti, 

articolati e strutturati secondo 

la tipologia   testuale 

richiesta. 

Riconosce, analizza e usa 

abbastanza correttamente le 

fondamentali strutture della 

lingua. 

di testo. Comunicaesperienze 

e conoscenze in modo 

semplice ma corretto. 

Produce anche in forma 

multimediale testi 

generalmente corretti su 

argomenti di suo interesse 

con termini semplici. 

Riconosce le principali 

strutture della lingua e le 

riutilizza in modo 

sostanzialmente corretto. 

scorretto. Produce testi solo su 

argomenti di suo interesse ma con 

lessico povero o inadeguato. Nonè 

in grado di riconoscere le principali 

strutturedella lingua. 
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 Comprende agevolmente il 

contenuto di un 

messaggio scritto e 

Comprende abbastanza 

agevolmente il contenutodi un 

messaggio scritto e orale; 

Reproduce 

Comprende globalmente un 

messaggio scritto e orale; 

riproduce piuttosto 

correttamente suoni ed 

Ha serie difficoltà nella 

comprensione anche di semplici 

messaggi; non è 

in  grado  di  utilizzare 

COMPETENZA 

MULTILINGUI 

STICA 

orale; riproduce   con 

precisione suoni   ed 

intonazione;   si  esprime 

usando  con proprietà il 

lessico  e  le funzioni; 

organizza autonomamente 

testi adatti al 

contesto; conosce le 

strutture in  modo 

approfondito e le riutilizza in 

modo corretto; identifica 

tuttigli elementi della 

cultura e civiltà ed opera 

confronti con quella 

italiana. 

correttamente suoni ed 

intonazione; si esprimeusando 

il lessico e le funzioni in modo 

abbastanza corretto; organizza 

testi ben comprensibili; 

conosce le strutture e le 

riutilizza correttamente; 

identifica gli elementi 

importanti della cultura e 

civiltà ed opera alcuni 

confronticon quella italiana. 

intonazione;   si   esprime 

usando con poche incertezze 

il lessico  e   le funzioni; 

organizza testi comprensibili; 

conosce quasi   tutte  le 

strutture più semplici e le 

riutilizza  in   modo quasi 

semprecorretto; identifica 

globalmente  gli  elementi 

della cultura e civiltà. 

lessico e funzioni né di organizzare 

semplici testi. 

 
 
 
 

 
COMP. 

MATEMATICA  E 

COMPETENZE DI 

BASE IN SCIENZE, 

Applica con consapevolezza 
proprietà e tecniche 
operative. Riconosce figure 
geometriche e ne utilizza 
proprietà ed 
unità di misura effettuando 
rappresentazioni e cambi di 
unità. Individua con 
prontezza proprietà e 
relazioni ed effettua 

Riconosce ed applica proprietà 

e tecniche operative; conosce 

lefigure, le loro proprietà e le 

unità di misura. Individua 

proprietà erelazioni, effettua i 

collegamenti  più 

immediati. Analizza il testo di 

un problema e ne individua 

informazioni e 

richieste; propone, 

Conosce proprietà etecniche 

operative e le riconosce ed 

applica in situazioni semplici. 

Conosce le principali 

proprietà delle figure. 

Applica e rappresenta in 

modo generalmente corretto 

le varie unità di misura. 

Individuaessenziali proprietà 

e relazioni, formula 

Non applica le tecniche operative 

neanche se guidato in situazioni 

semplici.   Non  conosce 

sufficientemente  le principali 

proprietà dellefigure e non è in 

grado di formulare 

 ragionamenti di tipo 

matematico o  di proporre una 

soluzionecorretta in una situazione 

problematica. Non è in 
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TECNOLO-GIA E 

INGEGNERIA 

collegamenti. Analizza il 

testo di un    problema, 

sceglie la soluzione più 

adeguata,     verificando 

l’attendibilità dei risultati. 

Riconosce, comprende ed 

utilizza consapevolmente il 

linguaggio    e il 

simbolismo   matematico. 

Riferisce inmodocompleto 

eapprofondito     fatti e 

fenomeni;    analizza, 

classifica dati e formula 

ipotesi   in     modo 

autonomo.    Comunica 

con un linguaggio tecnico 

-scientifico 

appropriato. 

formalizzandole correttamente, 

soluzioni nella maggioranza 

dei casi. Riconosce ed utilizza 

correttamente      il 

simbolismo    matematico. 

Riferisce in modo   chiaro e 

individua gli    aspetti 

fondamentali di  un 

fenomeno; 

formula ipotesi. Comprende e 

usa correttamente il linguaggio 

tecnico-scientifico 

semplici ragionamenti.Ricava 

dati espliciti e richieste in una 

situazione problematica e 

propone almeno una 

soluzione. Riferisce in modo 

adeguato; osserva edescrive 

un problema nelle linee 

generali e ricerca semplici 

soluzioni. Si 

esprime 

con correttezza. 

grado di riferire adeguatamente su 

fatti e fenomeni né sa trovare 

soluzioni a semplici problemi. 

 
COMPETENZA 

DIGITALE 

Utilizza con 

dimestichezza e spirito 

critico le tecnologie (TIC) 

riconoscendone limiti e 

potenzialità. 

Utilizza con efficacia le 

tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione (TIC). 

Utilizza con sufficiente 

disinvoltura le tecnologie 

(TIC) 

Non è in grado di utilizzare 

adeguatamentele tecnologie. 
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IN RIFERIMENTOI AGLI OBIETTIVI INDIVIDUATI ALL’INTERNO DEL CURRICOLO  DI ISTITUTO, LA VALUTAZIONE 

PERIODICA E FINALE DELLE SINGOLE DISCIPLINE TERRÀ CONTO DEGLI INDICATORI SOTTOELENCATI:  
 
Voto 10 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera completa e originale. Argomenta con sicurezza dimostrando di aver approfondito e 
personalizzato le conoscenze e di aver acquisito le competenze specifiche che utilizza in maniera appropriata anche in contesti e situazioni 
diverse. Affronta la tematica con pensiero critico e riflessivo classificando le informazioni in maniera efficace e funzionale e rielaborandole, 
apportando contributi personali e motivati. È in grado di operare collegamenti interdisciplinari in maniera organica e significativa. Si esprime con 
un linguaggio specifico variegato e corretto.  
 
Voto 9 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera completa. Argomenta con sicurezza dimostrando di aver approfondito le conoscenze 
e di aver acquisito le competenze specifiche che utilizza in maniera appropriata anche in contesti e situazioni diverse. Affronta la tematica con 
pensiero critico classificando le informazioni in maniera efficace e funzionale. È in grado di operare collegamenti interdisciplinari in maniera 
significativa. Si esprime con un linguaggio specifico corretto e funzionale.  
 
Voto 8 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera completa. Argomenta con sicurezza dimostrando di aver approfondito le conoscenze 
e di aver acquisito le competenze specifiche che utilizza anche in contesti e situazioni diverse. Affronta la tematica con pensiero critico 
classificando le informazioni in maniera efficace. È in grado di operare collegamenti interdisciplinari. Si esprime con un linguaggio specifico 
corretto. 
 
Voto 7 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera appropriata. Argomenta adeguatamente, dimostrando di aver acquisito le conoscenze 
e le competenze specifiche. Affronta la tematica con pensiero critico classificando le informazioni in maniera idonea. È in grado di operare 
collegamenti interdisciplinari adeguati. Si esprime con un linguaggio corretto. 
 
Voto 6 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera sostanzialmente adeguata. Riesce ad argomentare con sufficiente chiarezza e 
dimostra di aver acquisito le conoscenze e le competenze a livello basilare. Affronta la tematica e riesce a classificare le informazioni essenziali. 
Non è sempre in grado di operare collegamenti interdisciplinari. Si esprime con un linguaggio semplice, ma chiaro 
 
Voto 5 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera non adeguata. Non riesce ad argomentare con sufficiente chiarezza e dimostra di 



126  

aver acquisito le conoscenze e le competenze a livello in maniera parziale. Palesa delle difficoltà a classificare le informazioni essenziali. Non è 
in grado di operare collegamenti interdisciplinari. Si esprime con un linguaggio non adeguato, poco chiaro e poco corretto. 
 
VOTO 4 
L’alunno/a risponde alle richieste della consegna in maniera superficiale e del tutto inadeguato. Non riesce ad argomentare con sufficiente 
chiarezza e dimostra di non aver acquisito le conoscenze e le competenze. Palesa notevoli difficoltà a classificare semplici informazioni. Non è in 
grado di operare collegamenti interdisciplinari. Si esprime con un linguaggio non adeguato, poco chiaro e poco corretto. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 art 2 comma 5 D.lgs. n. 62/2017 La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso 
un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1. Per le alunne e gli alunni 
della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249. 

 Nota Miur1865/2017 La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante 
un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo 
grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato. 

La valutazione del comportamento, in riferimento al D. Lvo 62 del 13.04.2017 art. 1-comma 3, anch’essa condivisa, viene riferita “allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza” ed espressa mediante un giudizio sintetico. La scuola ha sviluppato opportuni indicatori che consentono di monitorare il 
raggiungimento delle competenze in comportamento attraverso osservazioni sistematiche. La griglia di valutazione per il comportamento è stata elaborata 
in base ai seguenti parametri: 

 Rispetto del regolamento d’Istituto interno e del Patto di corresponsabilità 
 Sviluppo delle competenze di cittadinanza 
 Comportamento responsabile corretto nell’utilizzo di strumenti e delle strutture, nella collaborazione con i docenti, il personale della scuola, i 

compagni durante le attività scolastiche e nel pre e post scuola (vedere regolamento nella sezione “sanzioni disciplinari” applicate ai sensi del 
DS.Lgs n. 62 del 13 aprile 2017, del DPR n.122 del 22 giugno 2009 artt. 2 e 7 e del DPR del 24 giugno 1998 n. 249, art. 3 commi 1,2 e 5 ed art. 
4 commi 9 e 9 bis) 

 Impegno e partecipazione alle attività educativo-didattiche. 
Sono stati individuati cinque indicatori: 

1. Adesione alle regole condivise nella scuola e nella comunità. 
2. Relazione 
3. Partecipazione e Collaborazione 
4. Impegno e responsabilità. 

Sono stati individuati cinque livelli: ottimo, distinto, buono, sufficiente, insufficiente. 
TABELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
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OTTIMO 

Rispetta autonomamente le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti responsabili e 
consapevoli. (ADESIONE ALLE REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ.) 
Partecipa in maniera attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche con contributi personali, originali e di qualità. 
(PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE) 
Assume e porta a termine con puntualità, autonomia e responsabilità i compiti affidati, portando anche contributi di miglioramento 
(IMPEGNO 
E RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti attenti, leali e collaborativi nei confronti di adulti e pari. Adegua i comportamenti ai diversi contesti di vita e ne individua 
le motivazioni. (RELAZIONE) 

 
 

 
DISTINTO 

Rispetta le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti adeguati (ADESIONE ALLE 
REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ) 
Partecipa in maniera attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche con contributi personali originali. (PARTECIPAZIONE E 
COLLABORAZIONE) 
Assume e porta a termine con puntualità, i compiti affidati, portando qualche contributo di miglioramento (IMPEGNO E 
RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti attenti e leali nei confronti di adulti e pari. Adegua i comportamenti ai diversi contesti di vita (RELAZIONE) 

 
 

 
BUONO 

Rispetta le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti complessivamente adeguati 
(ADESIONE ALLE REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ) 
Partecipa in maniera attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche con buoni contributi personali. (PARTECIPAZIONE E 
COLLABORAZIONE) 
Assume e porta a termine con puntualità, i compiti affidati, portando qualche contributo di miglioramento (IMPEGNO E 
RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti positivi nei confronti di adulti e pari. Adegua i comportamenti ai diversi contesti di vita (RELAZIONE) 

DISCRETO Rispetta le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti abbastanza/discretamente adeguati 
(ADESIONE ALLE REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ) 
Partecipa in maniera appropriata alla vita della classe e alle attività scolastiche (PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE) 
Adempie in modo esauriente ai propri doveri scolastici e porta a termine in maniera esauriente i compiti affidati (IMPEGNO E 
RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti quasi sempre/abbastanza corretti nei confronti di adulti e pari. Adegua quasi sempre i comportamenti ai diversi contesti 
di vita (RELAZIONE) 
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SUFFICIENTE 

Non sempre rispetta le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti non sempre adeguati 
(ADESIONE ALLE REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ) 
Partecipa in maniera discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche (PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE) 
Adempie in modo parziale ai propri doveri scolastici e porta a termine in maniera discontinua e/o settoriale i compiti affidati. (IMPEGNO E 
RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti quasi sempre corretti nei confronti di adulti e pari. Si impegna ad adeguare i comportamenti ai diversi contesti di vita. 
(RELAZIONE) 

 
 

 
INSUFFICIENTE 

Non rispetta le regole della convivenza civile e del regolamento di istituto adottando scelte e comportamenti non sempre corretti (ADESIONE 
ALLE REGOLE CONDIVISE NELLA SCUOLA E NELLA COMUNITÀ) 
Partecipa in maniera discontinua e superficiale alla vita della classe e alle attività scolastiche (PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE) 
Adempie in modo inadeguato ai propri doveri scolastici e non porta a termine i compiti affidati. (IMPEGNO E RESPONSABILITÀ) 
Assume atteggiamenti poco corretti nei confronti di adulti e pari. Non adegua i comportamenti ai diversi contesti di vita. (RELAZIONE) 

Si precisa che i presenti giudizi del comportamento possono subire degli adattamenti in base a situazioni particolari. 



 

 

VALUTAZIONE FINALE 

 
NOTA INFORMATIVA PER LA FAMIGLIA 

 

 
Alla Famiglia 

 

 

 

 
L’alunn   

 
della classe  , nonostante siano stati adottate opportune misure strategiche di intervento, da parte dell’intero consiglio di classe, 

allo scopo di migliorare i livelli e far recuperare le carenze riscontrate nel corso dell’anno nelle varie discipline: 
 diversificazione delle strategie e dei metodi proposti 
 intensificazione del rapporto scuola-famiglia, attraverso comunicazioni ed incontri 
 attività di recupero ed interventi individualizzati 
 azioni della scuola in relazione a progetti nazionali o europei. 

Risulta ammesso alla classe successiva, pur in presenta di carenze nelle seguenti discipline: 

MATERIA TIPO CARENZE 

 LIEVE GRAVE MOLTO 
GRAVE 

1)   □ □ □ 
2)   □ □ □ 
3)   □ □ □ 



 

Pertanto, durante la pausa estiva e prima della ripresa delle lezioni del prossimo anno, deve 
esercitarsi nello studio per affrontare con più sicurezza i successivi impegni scolastici e per 
colmare le lacune presenti. I risultati saranno verificati nella prima settimana d’inizio del 

prossimo anno scolastico. 
 

Cropani,   
 

Firma del coordinatore Firma dei genitori 
(a nome e per conto del consiglio di classe) 
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Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del 

comportamento nella scuola secondaria di primo grado 

 

    
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTA 
 
 
 
VISTO 
 
 

la legge 1° ottobre 2024, n. 150 recante “Revisione della disciplina in materia di 
valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico 
nonché di indirizzi scolastici differenziati”, che modifica e integra gli articoli 2 e 6 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62;  
in particolare, il novellato articolo 2, comma 1 del citato decreto legislativo n. 
62/2017, che prevede che “a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l’insegnamento di educazione civica, delle 
alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati 
alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.”;  

VISTO altresì, il novellato comma 5 del citato articolo 2, che prevede che “la valutazione 
del comportamento dell’alunna e dell’alunno della scuola primaria è espressa collegialmente dai 
docenti con un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, commi 3 e 4. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, 
la valutazione del comportamento è espressa in decimi, fermo restando quanto previsto dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.”; 

VISTO il comma 2 bis dell’articolo 6 del citato decreto legislativo n. 62/2017, che prevede 
che nella scuola secondaria di primo grado l’attribuzione di un voto di 
comportamento inferiore a sei decimi nello scrutinio finale comporta la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo 
di istruzione;  

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”, 
e successive modificazioni; 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all'istruzione”; 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 
dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante 
norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 21, della legge 
15 marzo 1999, n. 59” e, in particolare, l’articolo 4, comma 4; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, “Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 
di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 
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2012, n. 254, recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 gennaio 2024, n. 14, recante 
“Adozione dei modelli di certificazione delle competenze”; 

ATTESA la necessità di emanare, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. a) della citata legge 
1° ottobre 2024, n. 150, una ordinanza che definisca le modalità per la valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola 
primaria, espressa attraverso giudizi sintetici, correlati alla descrizione dei livelli 
di apprendimento raggiunti nonché per la valutazione del comportamento delle 
alunne e degli alunni della scuola secondaria di primo grado; 

VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione (d’ora in poi CSPI) formulata in data 6 novembre 2024; 

VISTO il parere espresso dal CSPI, approvato nella seduta plenaria n. 136 del 18 
novembre 2024; 

RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto con 
le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 
dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali; 

RITENUTO di non poter accogliere le seguenti richieste formulate dal CSPI:  
 - la richiesta di rinominare e rimodulare i due giudizi sintetici “sufficiente” e 

“non sufficiente” con altre formulazioni più funzionali al miglioramento degli 
apprendimenti, in quanto si ritiene necessario mantenere coerenza e chiarezza 
nella scelta della scala valoriale;   

- la richiesta di assegnare il giudizio sintetico agli obiettivi di apprendimento 
disciplinari significativi anziché all’intera disciplina o ad aree disciplinari, per 
esigenze di chiarezza e semplificazione consentendo, comunque, alle istituzioni 
scolastiche di inserire nel documento di valutazione i principali obiettivi di 
apprendimento dei singoli periodi valutativi, senza attribuire a ciascuno di tali 
obiettivi uno specifico giudizio sintetico; 

- la richiesta di rendere facoltativo e integrabile l’Allegato A, in quanto si ritiene 
necessario garantire l’uniformità delle procedure valutative a livello territoriale, 
consentendo, comunque, alle istituzioni scolastiche di declinare la descrizione 
dei giudizi sintetici per le singole discipline e per i vari anni di corso; 

- la richiesta di prevedere, per la scuola secondaria di primo grado, che il voto di 
comportamento non concorra all’ammissione alla classe successiva o all’esame 
di Stato, in quanto il novellato comma 5 dell’articolo 2 del Decreto valutazione 
prevede la non ammissione in caso di attribuzione, nello scrutinio finale, di un 
voto di comportamento inferiore a sei decimi; 

- la richiesta di accompagnare l’ordinanza ministeriale con Linee guida, in quanto 
il passaggio dal giudizio descrittivo al giudizio sintetico semplifica le procedure 
di valutazione e non necessita di ulteriore documentazione esplicativa ed 
esemplificativa; 

VISTA la richiesta di acquisizione di ulteriore parere al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione trasmessa in data 21 dicembre 2024 a seguito della riformulazione 
dell’Allegato A; 

VISTO il parere espresso nella seduta plenaria n. 139 del 30 dicembre 2024, con il quale 
il CSPI fa rinvio alle argomentazioni di cui al parere n. 136 del 18 novembre 2024, 
pur valutando che l’Allegato A ha maggiormente dettagliato la descrizione dei 
giudizi sintetici; 
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ORDINA 
 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. La presente ordinanza disciplina le modalità della valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli 

alunni della scuola primaria e le modalità della valutazione periodica e finale del comportamento degli 

alunni della scuola secondaria di primo grado. 
2. Ai fini della presente ordinanza si applicano le seguenti definizioni: 

a) Ministro dell’istruzione e del merito: Ministro; 

b) Ministero dell’istruzione e del merito: Ministero; 

c) Legge 1° ottobre 2024, n. 150: Legge; 

d) Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62: Decreto valutazione; 

e) Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione: 

Indicazioni Nazionali. 

 

Articolo 2 

(Finalità della valutazione degli apprendimenti della scuola primaria) 

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, ha finalità 

formativa ed educativa, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di 

ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze, concorrendo al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo. 

2. La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria concorre, insieme alla valutazione del processo 

formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali 

ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto. 
 
 

Articolo 3 
(Modalità di valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria) 

1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica 

e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, 

n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella 

prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  

2. I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi 

compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, in ordine 

decrescente: 

a) ottimo   

b) distinto 

c) buono 

d) discreto 

e) sufficiente 

f) non sufficiente 
3. Le istituzioni scolastiche possono riportare nel documento di valutazione i principali obiettivi di 

apprendimento previsti dal curricolo di istituto per ciascuna disciplina. 

4. Al fine di garantire efficacia comunicativa, trasparenza e tempestività della valutazione del percorso 

scolastico, le istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le famiglie, eventualmente 
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attraverso l’uso del registro elettronico, curando le necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie. 

5. La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano 

agli alunni, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del Decreto valutazione. 

 6. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia didattica di cui all’articolo 4, comma 4 del DPR n. 

275/1999, elaborano i criteri di valutazione, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa, 

declinando, altresì, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina del curricolo la descrizione dei livelli 

di apprendimento correlati ai giudizi sintetici riportati nell’Allegato A alla presente ordinanza. 
7. La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico 

riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto 
valutazione.  

8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, e dell’insegnamento 
della religione cattolica o dell’attività alternativa sono disciplinati dall’articolo 2, commi 3 e 7 del Decreto 
valutazione. 

 

Articolo 4 

(Valutazione degli apprendimenti degli alunni della scuola primaria con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento) 

1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano 

educativo individualizzato predisposto ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

2. La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico 

personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.  

 

Articolo 5 

(Valutazione del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado) 

1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica 

e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in 

decimi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione, fermo restando 

quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 

2. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito all’intero anno 

scolastico. 

3. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame 

di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 

 

Articolo 6 

 (Province autonome di Trento e Bolzano) 

1. Sono fatte salve le competenze attribuite in materia di valutazione alle Province autonome di Trento e 

di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Norme transitorie) 

1. In via transitoria, per l’anno scolastico 2024/2025, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di 

adeguare i criteri di valutazione, i registri elettronici e i documenti di valutazione per la scuola primaria e 

per la scuola secondaria di primo grado, nonché per fornire opportuna informazione alle famiglie degli 

alunni, le disposizioni della presente ordinanza si applicano a partire dall’ultimo periodo in cui è suddiviso 

l’anno scolastico, in base a quanto stabilito dalle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 74, comma 4, 

del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  



 
Il Ministro dell’istruzione e del merito 

   

5 

2. Parimenti, a partire dall’ultimo periodo stabilito da ciascuna istituzione scolastica cessano di produrre 

effetti le disposizioni dell’ordinanza ministeriale 4 dicembre 2020, n. 172. 

 

Il presente provvedimento è sottoposto ai controlli di legge. 

 

IL MINISTRO 
Prof. Giuseppe Valditara 



Allegato A  

Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

 

 

Giudizio sintetico 
Descrizione 

 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e 

consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non 

proposte in precedenza. 

 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 

continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e 

personale. 

 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità 

critica e di argomentazione, in modalità adeguate al contesto.  

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e 

consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. 

 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 

continuità compiti e risolvere problemi anche difficili. 

 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di 

argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

Buono  

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e 

consapevolezza. 

 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 

continuità compiti e risolvere problemi. 

 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un 

linguaggio adeguato al contesto. 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e 

consapevolezza. 

 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere 

compiti e risolvere problemi non particolarmente complessi. 

 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto 

del docente. 

 
È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici 

compiti e problemi, solo se già affrontati in precedenza. 

 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se 

guidato  dal docente. 

 

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni 

semplici compiti. 

 

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 
 


